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Trattasi di rilevanti innovazioni del quadro di riferimento normativo nel cui contesto l’Agenzia è

chiamata ad operare che, unitamente alla istituzione della nuova Agenzia Nazionale per l’ammi-

nistrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, com-

portano un significativo mutamento della missione istituzionale finora svolta.

In merito a tale ultimo aspetto va, peraltro, rappresentato che l’ istituzione della nuova Agenzia

non ha, allo stato, comportato il venir meno del rilevante impegno dell’Agenzia del Demanio nelle

attività connesse alla gestione dei beni confiscati, le quali hanno trovato formalizzazione con la

sottoscrizione, a termini di legge, di apposita convenzione non onerosa.

Sul piano della gestione interna, nonostante il significativo aumento dei compiti assegnati,

l’Agenzia ha responsabilmente proseguito nell’adozione di politiche di gestione della spesa e

nello sviluppo di sistemi di controllo che hanno prodotto un’ulteriore riduzione dei costi operati-

vi, in linea con il generale indirizzo politico - normativo di contenimento della spesa riguardante

l’intero comparto della Pubblica Amministrazione.

Va peraltro detto che tale processo virtuoso, ormai in atto da qualche anno, ha sostanzialmente

esaurito ogni possibile ulteriore effetto economico, essendo i livelli di costo raggiunti non più

comprimibili.

Sotto il profilo finanziario merita infine rilevare come l’Agenzia, quale risultato della gravosa atti-

vità svolta nella gestione dell’ingente mole del debito pregresso a suo tempo contratto

dall’Amministrazione con innumerevoli depositerie giudiziarie, custodi dei veicoli oggetto di con-

fisca in via amministrativa, abbia provveduto al riversamento allo Stato di 30 milioni di euro quale

risultato, fra l’altro, della finalizzazione di un ingente numero di transazioni con le controparti

creditrici.
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Anche per l’esercizio 2010 i risultati conseguiti dall’Agenzia con riguardo agli obiettivi ad essa

assegnati, tanto attraverso l’Atto di Indirizzo triennale quanto dal Contratto di Servizi, si sono

dimostrati nel loro complesso ampiamente positivi.

L’esercizio 2010 si è chiuso, infatti, con un risultato economico ampiamente positivo, pari a 19,1

milioni di euro, a conferma, da un lato, del completo conseguimento degli obiettivi di ricavo e, dal-

l’altro, della sempre più incisiva azione di contenimento dei costi posta in essere dall’Agenzia.

Va altresì osservato come, ad una analisi più puntuale, gli obiettivi raggiunti siano risultati carat-

terizzati da un andamento diversificato e certamente condizionato dall’evoluzione del quadro nor-

mativo di riferimento, come per altro preconizzato già all’avvio dell’esercizio.

Se infatti per le attività di gestione ordinaria si sono potuti accertare risultati significativamente

più elevati rispetto agli obiettivi prefissati, per quelle riconducibili ad operazioni immobiliari di

carattere straordinario, quali le vendite e le valorizzazioni, si è senza dubbio risentito degli effet-

ti indiretti del D.Lgs. 85/2010 in materia di Federalismo Demaniale, norma che nel corso dell’an-

no ha, da un lato, portato alla pratica interruzione dell’attività di vendita e, dall’altro, indiscutibil-

mente condizionato l’interesse degli Enti Territoriali per la definizione e l’attuazione dei Protocolli

relativi a permute e valorizzazioni nelle more di una più compiuta definizione del quadro di riferi-

mento.

Va altresì considerato come le offerte di vendita, già limitate per i motivi sopra esposti, siano cadu-

te in un momento congiunturale certamente non favorevole per l’intero settore immobiliare, fatto-

re, quest’ultimo, ancor più penalizzante nel caso di beni di rilevante valore economico unitario.

Con riguardo, poi, agli obiettivi di razionalizzazione e ottimizzazione del patrimonio gestito, va

segnalato come nel corso dell’anno sia stato dato nuovo e forte impulso agli interventi immobi-

liari finanziati con gli appositi fondi del bilancio dello Stato, anche attraverso la finalizzazione di

diverse convenzioni con i Provveditorati alle Opere Pubbliche per un importo complessivamente

impegnato pari a circa 74 milioni di euro.

Al di là degli ambiti di attività espressamente remunerati dal Contratto di Servizi, l’Agenzia è stata

e sarà particolarmente impegnata nelle complesse attività, tanto propedeutiche che attuative,

relative al citato Federalismo Demaniale, oltre che in quelle connesse alle previsioni della Legge

Finanziaria 2010 (art. 2 comma 222) con particolare riguardo all’assunzione del nuovo ruolo di

Conduttore Unico degli immobili in locazione passiva e alle attività di ricognizione, monitoraggio

e razionalizzazione dei fabbisogni logistici delle Amministrazioni dello Stato, nonché degli Enti

Previdenziali sulla base del disposto del D.L. 78/2010 convertito in Legge 122/2010.

INTRODUZIONE
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disegno di razionalizzazione degli usi e di contenimento della spesa in tema di ottimizzazione

del patrimonio degli Enti previdenziali.

L’Atto di indirizzo emanato all’inizio del passato esercizio dal Ministro dell’Economia e delle

Finanze per il triennio 2010 – 2012 ha indicato, in coerenza con la missione assegnata all’Agenzia,

le direttrici strategiche lungo le quali si è poi svolta l’azione dell’Ente.

Più in particolare, l’Atto di indirizzo ha individuato quali obiettivi di maggior rilievo:

• l’incremento delle entrate derivanti dalla gestione del patrimonio amministrato attraverso l’in-

tensificazione delle attività di regolarizzazione e il miglioramento dell’efficacia dell’attività di

riscossione;

• la rifocalizzazione dell’Agenzia sulle attività legate alla razionalizzazione del portafoglio immo-

biliare dello Stato e degli utilizzi dei beni pubblici attraverso il ruolo di Conduttore Unico degli

immobili in uso alla Pubblica Amministrazione Centrale, nonché la prosecuzione dell’aliena-

zione dei beni ritenuti “non strategici” finalizzata anche alla riduzione degli oneri di gestione

e, conseguentemente, al contenimento della spesa pubblica;

• il miglioramento della conoscenza e del presidio del patrimonio amministrato, attraverso il

consolidamento delle informazioni disponibili su specifiche categorie di immobili e l’intensifi-

cazione dell’azione di vigilanza e tutela;

• la prosecuzione dell’azione di accrescimento del valore economico e sociale dei beni immobi-

li amministrati attraverso l’utilizzo degli strumenti più idonei ai fini dell’ottimizzazione e del-

l’incremento dell’efficienza dei processi di valorizzazione;

• il supporto alle politiche di intervento a carattere nazionale con impatto sul patrimonio gesti-

to, nonché la concreta attuazione delle misure legate al Federalismo Fiscale.

Le direttrici strategiche sopra enunciate sono state quindi ricondotte a specifiche “aree di risul-

tato”, poi tradottesi negli obiettivi perseguiti nello svolgimento dell’attività operativa così come

quantificati nel Contratto di servizi stipulato con il Ministero dell’Economia e delle Finanze e come

rappresentato nello schema di seguito riportato.
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Gli indirizzi strategici 

per il 2010

Dopo due anni di recessione, il 2010 è stato caratterizzato da diversi segnali di ripresa nel setto-

re immobiliare, anche se le rilevazioni dei maggiori operatori hanno riportato ancora lievi fles-

sioni nei valori di mercato dei diversi comparti. Complessivamente il fatturato del settore è

comunque cresciuto di circa il 2% rispetto all’anno precedente.

In questo generale contesto, il mercato immobiliare nazionale ha però mostrato un peggiora-

mento di tutti gli indicatori (prezzi di vendita e canoni di locazione, tempo di collocazione, ecc.) in

quasi tutti i comparti (residenziale, commerciale, terziario, ecc.).

In questo complesso contesto evolutivo l’Autorità politica ha avviato, fin dagli ultimi mesi del 2009,

un profondo processo di modifica del corpus normativo che ha portato ad una ridefinizione del

ruolo e delle competenze assegnate all’Agenzia del Demanio, pur sempre nell’ambito della cor-

nice di riferimento della politica fiscale delineata annualmente.

Qui di seguito si analizzano, in sintesi, le principali disposizioni normative che hanno avuto impat-

to sul cambiamento del ruolo dell’Agenzia:

• la L. 191/2009 (Finanziaria 2010) ha attribuito all’Agenzia del Demanio il ruolo di Conduttore

Unico dei beni in uso governativo in locazione passiva che si affianca a quello attuale di gestio-

ne dei beni di proprietà statale in uso alla Pubblica Amministrazione Centrale, nonché a quel-

lo di monitoraggio degli interventi manutentivi effettuati dalle Amministrazioni statali, al fine

di addivenire in prospettiva, anche mediante la definizione ed attuazione di puntuali piani di

razionalizzazione, ad una gestione unitaria e più efficiente dell’intero processo di gestione dei

fabbisogni logistici della Pubblica Amministrazione;

• il D.Lgs. 85/2010, “Attribuzione a Comuni, Province, Città Metropolitane e Regioni di un loro

proprio patrimonio ai sensi dell’art. 19 della legge 5 maggio 2009 n. 42”, ha definito le moda-

lità di trasferimento agli Enti territoriali - ope legis o su richiesta - di beni immobili di proprietà

dello Stato, dando attuazione al c.d. “Federalismo demaniale”;

• il D.L. 4/2010, convertito nella L. 50/2010, ha istituito l'Agenzia nazionale per l'amministrazio-

ne e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, cui è stata

affidata la gestione unitaria dell’amministrazione e della destinazione dei beni sequestrati e

confiscati alle organizzazioni criminali, precedentemente in capo all’Agenzia del Demanio, pre-

vedendo comunque il supporto tecnico-amministrativo di quest’ultima, regolato da una

Convenzione non onerosa tra le parti;

• il D. L. 78/2010, convertito nella L. 122/2010, si pone, infine, come importante complemento al

Lo scenario 

di settore

Il contesto normativo

ed istituzionale

IL  CONTESTO DI  RIFERIMENTO 
E GLI  INDIRIZZI  STRATEGICI10



Al fine di una più chiara rappresentazione delle dinamiche economiche proprie dell’Agenzia, nella

tabella di seguito esposta sono stati riportati, come di consueto, i principali aggregati del conto

economico, avendo provveduto ad una riclassificazione degli stessi finalizzata all’enucleazione di

quelle partite di ricavo e di costo che, in considerazione delle pattuizioni contrattuali o dei parti-

colari trattamenti contabili, non determinano effetti economici netti in quanto tra loro compensa-

te (partite evidenziate in colore grigio).
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Analisi economica

GLI HIGHLIGHTS 
ECONOMICO - FINANZIARI12

LA MAPPA STRATEGICA 2010
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Messa a reddito

Gestione beni confiscati

Servizi verso terzi

Investimenti e valorizzazioni

Ottimizzazione e Razionalizzazione

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO A VALORE AGGIUNTO

INTEGRALE Importi in €/mln AL NETTO DELLE VOCI NEUTRE
31/12/10 31/12/09 31/12/10 31/12/09 variazioni

voci neutre a c/e

446,0 456,4 Valore della produzione

Contributi programmi immobiliari e censimento 10,5 15,6
Canoni attivi fondi immobiliari 315,4 318,2

Contributi per lavori su immobili fondi 3,7 4,8

Valore della produzione (al netto delle voci neutre) 116,4 117,8 -1,4
di cui per:

Corrispettivi contratto di servizi 102,0 98,7
Corrispettivi gestione fondi immobiliari 4,8 4,8

Altri ricavi 9,6 14,2

-355,3 -368,0 Costi esterni

Spese programmi immobiliari e censimento 10,5 15,6
Canoni passivi fondi immobiliari 315,4 318,2

Spese per lavori su immobili fondi 3,7 4,8

Costi esterni (al netto delle voci neutre) -25,7 -29,4 3,7
90,7 88,4 Valore aggiunto 90,7 88,4 2,3
-59,9 -59,0 Costo del personale -59,9 -59,0 -0,9

30,8 29,4 Margine operativo lordo (MOL) 30,8 29,4 1,4
-13,1 -14,9 Ammortamenti/accantonamenti -13,0 -14,9 1,9

17,7 14,4 Risultato operativo 17,7 14,4 3,2
0,0 -0,1 Gestione finanziaria 0,0 -0,1 0,1
5,8 -2,0 Gestione straordinaria 5,8 -2,0 7,8

23,5 12,3 Risultato ante imposte 23,5 12,3 11,2
-4,4 -4,2 Imposte -4,4 -4,2 -0,2

19,1 8,1 Risultato d'esercizio 19,1 8,1 11,0

Vendite e 
permute

Assetto del
portafoglio

Razionalizza-
zione U. G.

OBIETTIVI GENERALI

GENERAZIONE 
ENTRATE

CONTENIMENTO 
SPESA

CREAZIONE 
VALORE

INCREMENTO
REDDITIVITÀ



Sul piano patrimoniale il consistente aumento delle disponibilità liquide è stato per gran parte

determinato dal saldo positivo dei flussi finanziari riconducibili all’attività istituzionale ordinaria.

Va in particolare osservato che tale aumento è stato principalmente dovuto all’incasso a fine anno

di circa 124 milioni di euro destinati alla realizzazione dei programmi immobiliari sui beni dello

Stato, per i quali non si sono ancora manifestati i corrispondenti flussi in uscita.

Deve inoltre segnalarsi l’aumento del valore delle immobilizzazioni quale conseguenza del rece-

pimento delle valutazioni finali trasmesse dall’Agenzia del Territorio con riguardo ad alcuni

immobili a suo tempo oggetto di patrimonializzazione con D.M. del 29 luglio 2005.

Il decremento delle passività correnti è invece da attribuirsi sostanzialmente al versamento allo

Stato di 30 milioni di euro, quale risparmio di spesa conseguito dall’Agenzia a seguito della

gestione dei debiti pregressi relativi alla custodia dei veicoli confiscati.

L’incremento delle passività non correnti è in massima parte spiegato dall’aumento dei risconti

passivi, in relazione agli ulteriori fondi assegnati all’Agenzia nel mese di dicembre per la messa

a norma e la manutenzione degli immobili conferiti ai fondi immobiliari FIP e Patrimonio 1 e non
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Analisi 

patrimoniale e

finanziaria

Nel merito si osserva come l’esercizio 2010 si sia chiuso con un utile significativamente maggio-

re rispetto all’esercizio precedente (+11,0 €/mln). Analizzando le principali variazioni intervenu-

te rispetto all’esercizio 2009, si può rilevare come, pur in presenza di una lieve diminuzione del

“valore della produzione al netto delle voci neutre” (- 1,4 €/mln), il positivo risultato conseguito

sia da attribuirsi principalmente al decremento dei costi operativi (- 3,7 €/mln) ed al saldo posi-

tivo della gestione straordinaria (+ 7,8 €/mln). Più in dettaglio si rappresenta come, sul fronte dei

costi operativi, si sia ulteriormente consolidato l’andamento decrescente registrato negli ultimi

anni, avendo tuttavia ormai raggiunto un livello non più comprimibile soprattutto se messo in

relazione alle nuove importanti attività attribuite all’Agenzia a partire dall’anno 2011. Per quanto

concerne il costo del personale, quest’ultimo ha registrato un lieve incremento (+ 0,9 €/mln)

rispetto all’esercizio precedente dovuto essenzialmente alle ordinarie dinamiche di crescita/svi-

luppo del personale, nonché all’aumento dell’organico, seppure di misura assai limitata. Si ram-

menta inoltre che il costo in parola comprende anche la quota di premio incentivante (ex comma

165) maturata nel 2010 che, in analogia a quanto già accaduto nel precedente esercizio, sarà ero-

gata a valere sui fondi ordinariamente spettanti all’Agenzia e non su quelli stanziati per l’incenti-

vazione del personale dell’Amministrazione finanziaria nonostante la più volte ribadita apparte-

nenza dell’Ente al comparto delle Agenzie Fiscali.

La gestione straordinaria evidenzia un saldo positivo (+ 7,8 €/mln) da attribuirsi principalmente

al disaccantonamento di parte del fondo rischi ed oneri, destinato al pagamento dei costi di

gestione dei beni confiscati alla criminalità organizzata a seguito dell’intervenuta costituzione

dell’Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati

alla criminalità organizzata (ANBSC) e del Fondo Unico Giustizia, per la cui trattazione si riman-

da al paragrafo “Le principali attività svolte e i risultati conseguiti”.

Gli oneri finanziari e fiscali sono risultati in linea con quelli del passato esercizio.
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STRUTTURA PATRIMONIALE

(importi in €/mil ) 31/12/10 31/12/09 variazioni

Liquidità immediate 477,1 379,0 98,0

Liquidità differite 170,7 263,8 -93,1

Immobilizzazioni immateriali 3,7 3,7

Immobilizzazioni materiali 162,4 154,1

Immobilizzazioni finanziarie 0,5 0,5

Immobilizzazioni 166,6 158,3 8,2

TOTALE IMPIEGHI 814,2 801,2 13,1

Passività correnti 97,3 137,1 -39,8

TFR 1,6 1,5

Fondo rischi ed oneri 24,1 29,0

Ratei e risconti passivi 374,4 349,0

Passività non correnti 400,2 379,5 20,7

Patrimonio netto 316,8 284,6 32,2

TOTALE FONTI 814,3 801,2 13,1



Con riferimento agli obiettivi strategici anzi richiamati, nonché alle aree di risultato individuate

dal modello di funzionamento, sono di seguito sinteticamente ripercorse le tappe più salienti

della gestione 2010 e descritti i principali risultati raggiunti.

IL CONTRATTO DI SERVIZI
(con il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento delle Finanze)

CONOSCENZA, PRESIDIO E GOVERNO DEL PATRIMONIO 
AMMINISTRATO

L’esercizio dell’attività di vigilanza, disciplinato dal Regolamento approvato con DPR 367/1998,

costituisce uno dei principali compiti istituzionali dell’Agenzia, oltre che presupposto fondamen-

tale per il raggiungimento di elevati livelli di efficienza ed efficacia nelle attività gestionali con-

dotte sui beni amministrati (patrimonio disponibile e indisponibile e demanio storico-artistico non

in consegna al Ministero per i beni e le attività culturali). La vigilanza sui beni non in diretta

gestione dell’Agenzia viene svolta in accordo e con la partecipazione degli Enti gestori e delle altre

Amministrazioni competenti. 

Nel corso del 2010 le attività di vigilanza hanno portato all’emissione di circa 2.754 verbali, rispet-

to ad un obiettivo di 2.250. 

Di seguito si riporta la distribuzione dell’attività in relazione alle tipologie di patrimonio inte-

ressate.

1628 Patrimonio

235 DSA

353 Demanio marittimo

9 Demanio marittimo-porti

16 Demanio aeronautico

148 Demanio idrico

365 Altro

17
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Attività di vigilanza

sul patrimonio

immobiliare dello

Stato e azioni 

di tutela

LE PRINCIPALI  ATTIVITÀ SVOLTE
E I  RISULTATI  CONSEGUITI

ancora utilizzati.

L’incremento del Patrimonio netto è da attribuirsi all’utile conseguito e al già citato adeguamen-

to del valore di alcuni immobili a suo tempo conferiti nell’ambito della “patrimonializzazione”

dell’Ente.

Il significativo incremento del ROE registrato nel 2010 è da attribuirsi all’incremento del risulta-

to dell’esercizio rispetto all’anno precedente.

Il ROI, per il cui calcolo il denominatore è stato opportunamente depurato delle componenti rife-

ribili alle c.d. gestioni “neutre”, si attesta su un valore solo leggermente superiore rispetto all’e-

sercizio precedente, in quanto il miglioramento del risultato operativo è stato controbilanciato

dall’aumento del valore delle immobilizzazioni per i motivi anzi detti.

Il rapporto tra le liquidità immediate e le passività correnti è salito a 4,9 a seguito del consisten-

te incremento della liquidità disponibile sul conto corrente di Tesoreria.

Il rapporto tra il patrimonio netto ed il capitale è risultato pari a 1,5, in crescita rispetto al prece-

dente esercizio in ragione dell’utile conseguito.

ROE (Return 

on equity)

ROI (Return on

investment)

Indice di Liquidità

Indice di protezione

del capitale 
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2010 2009

INDICI DI STRUTTURA
LIQUIDITÀ 4,9 2,8

PROTEZIONE DEL CAPITALE 1,5 1,4

2010 2009

INDICI DI REDDITIVITÀ
ROE 6,0 % 2,8 %

ROI 2,6 % 2,5 %



L’Agenzia ha assicurato la formalizzazione di 44 atti finalizzati al trasferimento in proprietà ad

Enti locali e ad Università, in forza di differenti disposizioni normative, di immobili per un contro-

valore complessivo di circa 184 milioni di euro. In particolare circa la metà hanno riguardato il tra-

sferimento di beni alla Regione Autonoma Sardegna per un valore di 67,3 milioni di euro.

Sono stati registrati presso la Corte dei Conti 18 decreti di sdemanializzazione, per un controva-

lore complessivo di circa 4 milioni di euro.

Complessivamente l’Agenzia ha trasferito 179 alloggi agli aventi diritto, 490 agli ATER (di cui 298

nel Lazio e 130 in Puglia) e 97 ai Comuni (prevalentemente in Veneto). In particolare, 13 alloggi

sono stati trasferiti in base alla L. 640/54 (abitazioni anti-malsane), 50 sulla scorta della L.

1676/60 (alloggi per i lavoratori agricoli), 31 a seguito di leggi diverse, mentre 85 quali alloggi di

edilizia residenziale pubblica.

BENI DISMESSI DAL MINISTERO DELLA DIFESA

Per quanto concerne le attività connesse alla gestione dei beni dismessi dal Ministero della Difesa

con i decreti emanati negli anni 2007 e 2008, risultavano, alla fine dell’esercizio, complessiva-

mente presi in consegna 388 beni sui 418 dismessi, essendo la differenza da attribuirsi alla insus-

sistenza, per i restanti, delle condizioni necessarie alla presa in carico da parte dell’Agenzia.

Con riferimento alle attività volte al perseguimento di strategie di creazione di valore economico

e sociale, tanto per lo Stato che per le realtà locali, si è proceduto, in collaborazione con gli enti

territoriali, alla gestione delle iniziative già avviate, in cui risultano inseriti, oltre ai beni ex Difesa

e a quelli già nelle consistenze dello Stato, anche beni degli enti territoriali. Di seguito si riporta

un quadro sinottico delle iniziative in corso.

19

RELAZIONE SULLA GESTIONE

Cessioni a titolo

gratuito

Sdemanializzazioni 

Trasferimento agli

aventi diritto degli

alloggi costruiti in

base a leggi speciali

Presa in consegna e

“segmentazione”

Iniziative di

cooperazione con gli

enti locali

(concernenti anche

beni ex Difesa)

I risultati in termini di efficacia dell’azione di vigilanza hanno fatto registrare un tasso di positivi-

tà (rapporto tra numero di verbali con riscontro di irregolarità o abusi e numero complessivo di

verbali) pari a 87,6%, a dimostrazione della particolare selettività dei controlli posti in essere.

Nel corso del 2010 sono stati inoltre complessivamente finalizzati 2.578 atti inerenti azioni di tute-

la, il 57% dei quali riferito a pareri resi in materia di demanio marittimo ai sensi degli artt. 13 e

55 del Codice della Navigazione e, in particolare, per pareri resi su opere eseguite in aree dema-

niali o su proprietà privata entro la fascia di trenta metri dalla dividente demaniale. Anche in que-

sto caso l’obiettivo prefissato è stato superato di oltre il 50%.

Nel corso dell’esercizio sono stati acquisiti al patrimonio disponibile e indisponibile (categorie

patrimoniali da 23A1 a 23A6) beni per un valore di circa 1.860 milioni di euro, a fronte di un obiet-

tivo di piano pari a 750 milioni.

Nel corso dell’anno l’Agenzia ha proseguito nell’aggiornamento del valore dei beni del patrimonio

dello Stato a più elevato potenziale mediante una sistematica attività estimale. L’incremento del

valore registrato a fronte di tale attività è stato di circa 742 milioni di euro, corrispondente al 124%

dell’obiettivo di piano.

Il risultato conseguito è stato pari a circa 2,9 milioni di euro, riferito al valore di quattro operazio-

ni relative a beni in Trentino, Lombardia, Sardegna e Puglia.

L’operazione di maggior rilievo è stata quella posta in essere in Puglia con il Consorzio per l’area

di Sviluppo Industriale di Brindisi. 

L’Agenzia ha inoltre perfezionato nel mese di dicembre un’operazione di permuta di tre caserme,

non più utili ai fini istituzionali, con la Provincia Autonoma di Bolzano, in attuazione dell’Accordo

di programma sottoscritto nel luglio 2008, in base al quale quest’ultima realizzerà interventi di

ristrutturazione e razionalizzazione, di pari valore, sulle caserme dell’Esercito presenti nel terri-

torio.

Il valore registrato nel 2010 relativamente agli immobili consegnati e dismessi ammonta a circa

3.179 milioni di euro. Più in particolare, dall’inizio dell’anno sono stati finalizzati:

- 322 verbali di consegna, per un valore di circa 2.912 milioni;

- 114 verbali di dismissione, per un valore di circa 267 milioni.

Assunzioni 

in consistenza

Aggiornamento 

del valore dei beni del

patrimonio dello Stato

Permute 

Consegne e

Dismissioni 
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Nel corso del 2010 l’Agenzia è stata impegnata in ulteriori attività finalizzate al miglioramento

della conoscenza del portafoglio gestito, come di seguito brevemente rappresentato.

Le attività volte alla conoscenza dello stato manutentivo dei beni hanno portato alla redazione

nell’anno di 236 manuali di manutenzione preventiva.

È proseguita l’attività ordinaria delle Filiali, che ha portato alla compilazione di 151 schede riferi-

te ai nuovi beni censiti.

Il 2010 ha visto l’Agenzia proseguire nello svolgimento delle attività finalizzate alla realizzazione

degli interventi di aggiornamento e manutenzione delle banche dati immobiliari del sistema

REMS (Real Estate Management System), nonché di miglioramento e razionalizzazione degli

strumenti di governo a disposizione dell’Ente. Va sottolineato, però, che l’introduzione del

Federalismo demaniale ha indirettamente prodotto un rallentamento delle attività in questione in

quanto alcune delle risorse ad esse solitamente dedicate sono state dirottate sul nuovo e strate-

gico fronte operativo.

L’Agenzia, sulla base di quanto previsto dal D.Lgs. 28 maggio 2010 n. 85, è stata impegnata con-

temporaneamente sia sulle procedure di definizione del perimetro dei beni in uso governativo

esclusi dal trasferimento, sia sull’individuazione degli immobili potenzialmente trasferibili agli

Enti Territoriali. 

In particolare, per quanto concerne la prima attività, l’Agenzia ha realizzato nel mese di luglio,

all’interno del proprio sito internet, un applicativo ad hoc denominato “U-Gov” a disposizione

delle Amministrazioni interessate per la raccolta dei dati relativi ai beni di proprietà statale che,

qualora ne fosse confermato l’utilizzo per fini istituzionali, sono esclusi dal trasferimento agli Enti

territoriali.

Per quanto concerne, invece, la seconda attività, l’Agenzia, al fine di garantire la massima tra-

sparenza circa la reale rappresentazione del patrimonio pubblico gestito, ha pubblicato, sempre
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PROGRAMMI UNITARI DI VALORIZZAZIONE

Numero di beni oggetto dell'accordo

Comune/Regione
Data 

di stipula
EX Difesa

Altri Beni dello
Stato

Beni di proprietà
dell'Ente

Territoriale
TOTALE

Ferrara 7-giu-07 3 6 23 32

Bologna 5-mag-07 18 0 0 18

Liguria 4-mag-07 27 5 0 32

Lazio 15-ott-07 4 4 0 8

TOTALE 52 15 23 90

PROTOCOLLI D'INTESA

Numero di beni oggetto dell'accordo

Comune/Regione
Data 

di stipula
EX Difesa

Altri Beni dello
Stato

Beni di proprietà
dell'Ente

Territoriale
TOTALE

Brescia 7-giu-07 4 0 0 4

Fano 7-giu-07 2 0 0 2

Follonica 19-mag-07 0 4 2 6

Firenze 2-ago-07 1 3 6 10

Novara 5-feb-08 4 0 0 4

Alessandria 5-feb-08 4 1 0 5

Bergamo 16-ott-09 2 4 0 6

Trieste 28-apr-10 0 11 0 11

Peschiera del Garda 14-apr-10 4 1 0 5

TOTALE 21 24 8 53



MESSA A REDDITO

I risultati registrati nel 2010 relativamente all’area “messa a reddito” possono così sintetizzarsi:

• riscossione di circa 75,5 milioni di euro su codici tributo direttamente gestiti, a fronte di un

obiettivo di 64;

• riscossione sugli altri codici tributo di circa 190,5 milioni di euro rispetto ai 110 pianificati;

• stipula di 2.214 contratti di locazione e concessione (tra nuovi contratti e rinnovi) rispetto ai

1.850 pianificati.

Le entrate da riscossione, ammontate complessivamente a 266 milioni di euro, sono risultate dis-

tribuite sui singoli codici tributo come riportato nella tabella seguente.
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Riscossioni

sul proprio sito e alla fine del mese di luglio, un elenco contenente i beni del Patrimonio dello

Stato con l’esclusione di quelli in uso alle Pubbliche Amministrazioni, di quelli appartenenti al

Demanio Storico Artistico, nonché di quelli situati nelle Regioni a statuto speciale e nel Comune

di Roma.

Inoltre, sempre in relazione a tale elenco, l’Agenzia ha messo a disposizione, ancora sul proprio

sito, un’apposita sezione dove, attraverso il “Contact center” appositamente organizzato, tutti i

soggetti interessati hanno potuto formulare quesiti ed inviare segnalazioni e richieste che sono

state oggetto di specifica valutazione.

E’ stato quindi predisposto un primo elenco di beni patrimoniali da doversi escludere dal federa-

lismo (in quanto utilizzati per finalità istituzionali), elenco che è stato trasmesso al Ministero

dell’Economia e delle Finanze e al Ministro per la Semplificazione Normativa affinché fosse inte-

ressata la Conferenza Unificata così come previsto dall’art. 5, comma 3 del citato Decreto

Legislativo.

Proseguite le attività propedeutiche all’attuazione del federalismo con la verifica dei dati utili per

la predisposizione del primo DPCM, a fine dicembre l’Agenzia ha quindi pubblicato sul proprio sito

l’elenco dei beni immobili appartenenti al patrimonio statale utilizzati per comprovate ed effetti-

ve finalità istituzionali per i quali le Amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autono-

mo, gli Enti pubblici destinatari di beni dello Stato in uso governativo e le Agenzie di cui al D.Lgs.

300/1999 hanno chiesto l'esclusione dal trasferimento. 

Per quanto riguarda invece i beni potenzialmente trasferibili agli Enti Territoriali ai sensi del D.

Lgs. 85/2010, è stata effettuata un’analisi quantitativa sui complessivi 11.769 beni interessati

dalla quale è emerso che i Comuni potenzialmente coinvolti nel trasferimento dei beni sono circa

2.747 e che quello con la maggiore densità di immobili è Napoli con 498 beni. La Regione con il

maggior numero di beni è il Lazio (1.413 beni), seguita dalla Campania (1.068) e dalla Lombardia

(952).

Premesso quanto sopra, l’Agenzia è ad oggi in attesa di ricevere i pareri obbligatori della

Conferenza Unificata relativi sia ai beni da escludere sia a quelli da trasferire, per poter dare

quindi seguito alle successive attività di competenza definite dal citato Decreto.
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Natura entrate Valore
Riscosso

% Riscosso 
su tot.

Codici tributo direttamente gestiti dall'Agenzia

809T Indennità interessi di mora per entrate demaniali 1.391 0,5%

811T Canoni/indennità relative ai beni patrimoniali disp./ indisp. 48.502 18,2%

834T Canoni/indennità relative ai beni di DSA 12.018 4,5%

837T Proventi relativi a eredità giacenti 6.274 2,4%

847T Proventi vendita beni mobili DPR 189/01, indennità condoni, etc 6.079 2,3%

854T Indennità dovute per vendita aree con opere di urbanizzazione 111 0,0%

856T Indennità per vendita aree con opere di sconfinamento 859 0,3%

Cap. 2601 Redditi da affitti, concessioni e canoni vari 289 0,1%

Codici tributo non direttamente gestiti dall'Agenzia

814T Proventi miniere pertinenti allo Stato 737 0,3%

815T Proventi sorgenti termali 12 0,0%

816T Canone annuo per la ricerca e coltivazione risorse geotermiche 97 0,0%

817T Diritti prospezione e ricerca mineraria 81.356 30,6%

818T Proventi derivanti dai beni confiscati - somme di denaro 65 0,0%

825T Canoni/indennità relative ai beni di demanio idrico 6.143 2,3%

832T Concessione di spiagge lacuali 253 0,1%

835T Opere pubbliche bonifica e relative pertinenze 48 0,0%

836T Canoni/indennità relative a beni di demanio aereonautico 4.260 1,6%

840T Canoni/indennità relative ai beni di demanio militare 1.381 0,5%

842T Canoni/indennità relative ai beni di demanio marittimo 96.155 36,1%

TOTALE 266.030 100,0%
I dati sono espressi in €/ 000



Tipologia di beni Entrate da vendite (in €/mln) 

Residenziali 7,9

Ex Difesa 13,4

Non Strategici 65,2

Transazioni 1,7

Maggiori incassi permute 0,037

TOTALE 88,2

Al raggiungimento del risultato hanno concorso l’alienazione di 65 unità immobiliari residenziali

e di 627 beni non strategici, nonché il perfezionamento di 33 transazioni ed il maggiore incasso

relativo ad una operazione di permuta.

Razionalizzazione degli utilizzi dei beni immobili dello Stato in uso alle
Pubbliche Amministrazioni Centrali

In merito ai risparmi generati da attività di razionalizzazione, grazie all’intensa attività svolta

dall’Agenzia fin dai primi mesi dell’anno, si è registrato un risultato decisamente positivo pari a

circa 16,8 milioni di euro.

In particolare, tale risultato è articolato come segue:

• il 56% da chiusura di locazioni passive (anche per effetto della saturazione degli spazi dispo-

nibili in immobili dei Fondi FIP e Patrimonio Uno);

• il 38% da attività di congruità;

• il 6% da riduzione del 10% del canone in sede di rinnovo.

Fra le operazioni più rilevanti si segnalano:

• la consegna in uso governativo alla Guardia di Finanza di un immobile a Napoli, che compor-

terà la chiusura di locazioni passive per circa 1,2 milioni di euro;

• la sostituzione a Cagliari di una locazione passiva con altra meno onerosa, con un risparmio di

circa 1,2 milioni di euro per l’Agenzia del Territorio;

• la consegna ai NAS del Ministero della Salute di un immobile libero FIP con la conseguente

chiusura di una locazione passiva di circa 0,3 milioni di euro;

• la contrattazione del canone per un immobile a Napoli sede della Guardia di Finanza, con con-

seguente risparmio di circa 0,7 milioni di euro;

• la razionalizzazione ottenuta con il trasferimento di un ufficio di Roma dell’Agenzia delle
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Risparmi conseguiti

da razionalizzazioni

Per quanto concerne gli indennizzi dovuti per l’utilizzo dei beni del demanio marittimo, i sopral-

luoghi, condotti in accordo con gli Enti Gestori e le altre Amministrazioni competenti, hanno con-

sentito di accertare indennizzi relativamente alle occupazioni di cui all’art. 1, comma 257, della

Legge 296/2006 per un valore di 18,1 milioni di euro, a fronte di un obiettivo annuale assegnato

pari a 8 milioni.

Le somme riscosse per canoni e indennità per locazioni e concessioni, per indennità relative a

sconfinamenti e per vendita di aree con opere di urbanizzazione sono ammontate a circa 61,5

milioni di euro.

Il tasso di riscossione è risultato pari a circa l’84,3%, di poco superiore al precedente esercizio.

Per quanto concerne il livello di automazione nell’uso dei modelli di pagamento, il tasso riscon-

trato è stato pari al 91,8%, a fronte di un obiettivo del 90%.

OTTIMIZZAZIONE E RAZIONALIZZAZIONE

I risultati conseguiti nell’area “Ottimizzazione e razionalizzazione” possono sintetizzarsi nel modo

seguente:

• valore complessivo delle vendite (ordinarie e transattive) e degli incassi da operazioni di per-

muta pari a 88,2 milioni di euro, a fronte di un obiettivo di 105 milioni; 

• valore complessivo dei risparmi da razionalizzazioni pari a circa 16,8 milioni di euro, a fronte

di un obiettivo di 3,5 milioni;

• valore dei contratti di acquisto stipulati pari a circa 13,5 milioni rispetto a un obiettivo di 10,5

milioni;

• valore dei contratti stipulati per interventi edilizi ( a valere sui fondi dei capitoli 7754 e 7777 del

Bilancio dello Stato) per circa 5,8 milioni di euro a fronte di un obiettivo di 32 milioni, oltre a

convenzioni stipulate con i Provveditorati alle Opere Pubbliche per un valore complessivo di

circa 74 milioni di euro.

Il valore complessivamente registrato, pari a 88,2 milioni di euro e corrispondente al 84% dell’o-

biettivo prefissato, è risultato distribuito come indicato nella tabella seguente:

Demanio marittimo

Analisi delle

riscossioni relative ai

Beni Patrimoniali e

del Demanio Storico-

Artistico

Tassi di riscossione e

automazione

Vendite
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delle Entrate, sono stati sviluppati e trasmessi al MEF due primi esempi di piano di razionalizza-

zione che raccolgono le operazioni concordate con le suddette Amministrazioni.

In data 23 febbraio è stato siglato un Protocollo d’intesa tra l’Agenzia e la Regione Valle d’Aosta

che prevede l’attuazione di un piano di razionalizzazione sull’immobile di proprietà dello Stato

denominato “Caserma Giuseppe Mottino Capoluogo” destinato ad ospitare gli uffici del Tribunale

Amministrativo Regionale e dell’Agenzia del Territorio - Direzione Regionale Catasto. Inoltre, è

stata prevista l’acquisizione in proprietà da parte del Comune di Aosta di parte dell’immobile

denominato “Ex Palazzo del Governo” da destinare ad uffici del Ministero dell’Economia e delle

Finanze - Dipartimento della Ragioneria dello Stato, nonché ad uffici dell’Agenzia delle Entrate.

L’attuazione degli impegni stabiliti nel Protocollo, oltre a consentire un migliore e più razionale

utilizzo dei beni dello Stato, permetterà la chiusura di alcune locazioni passive con i conseguenti

benefici economici.

Il 3 agosto è stato stipulato un Protocollo d’Intesa con il Comune di San Giorgio di Piano (Bo) e con

il Ministero dell’Interno, finalizzato alla realizzazione della nuova Caserma dei Carabinieri.

In data 18 novembre è stato infine sottoscritto un Accordo di Programma tra l’Agenzia, il Comune

di Duino Aurisina (TS) e il Ministero dell’Interno avente ad oggetto la ristrutturazione, a cura

dell’Ente Civico e con fondi regionali, di un compendio di proprietà statale da destinare a sede del

nuovo Comando Compagnia dei Carabinieri.

È proseguita regolarmente l’attività di aggiornamento dei valori degli immobili in uso governati-

vo e di quelli in locazione passiva – pubblicati sul sito web dell’Agenzia – cui le Amministrazioni

debbono far riferimento al fine di garantire quanto previsto dalla Legge Finanziaria 2008 (art. 2,

cc. 618-623) in materia di limiti di spesa per la manutenzione ordinaria e straordinaria degli

immobili utilizzati. Nel mese di aprile l’Agenzia ha inoltre trasmesso al Dipartimento delle

Finanze la Relazione Annuale relativa all’attività di programmazione e monitoraggio degli inter-

venti edilizi sul patrimonio immobiliare dello Stato in uso alle Amministrazioni, ex art. 1 comma

448 della Legge 311/2004.

Con riguardo poi agli adempimenti introdotti dalla Legge finanziaria 2010 in materia di obblighi di

comunicazione semestrale da parte delle Amministrazioni degli interventi manutentivi effettuati

sia sugli immobili in uso governativo sia su quelli di proprietà di terzi, l’Agenzia ha emanato diver-

se circolari, tutte contenenti indicazioni operative per l’invio delle informazioni richieste. 

Deve peraltro evidenziarsi che, in considerazione del mancato invio da parte di talune

27

RELAZIONE SULLA GESTIONE

Altre attività svolte
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Entrate da un immobile in affitto ad un altro già in uso all’Amministrazione, con risparmi sia

per effetto della chiusura della locazione passiva sia per l’abbattimento del 10% del canone in

sede di rinnovo.

Fin dai primi mesi dell’anno, al fine di dare attuazione a quanto previsto dall’art. 2 comma 222

della legge finanziaria 2010, l’Agenzia si è attivata presso le Pubbliche Amministrazioni, fornen-

do il supporto necessario al fine di acquisire in modo strutturato tutte le informazioni richieste.

In particolare, come previsto dalla citata norma, l’Agenzia è stata impegnata nell’acquisizione:

• della previsione triennale del fabbisogno di spazio allocativo di ciascuna Amministrazione e

delle superfici occupate ma non più necessarie;

• dei dati inerenti i beni immobili di terzi utilizzati a qualsiasi titolo, nonché copia dei relativi con-

tratti di locazione;

• delle informazioni relative agli interventi manutentivi effettuati dalle Amministrazioni sia sugli

immobili in uso governativo sia su quelli di proprietà di terzi, da comunicarsi poi con cadenza

semestrale.

Considerato che alla scadenza dei termini numerose Amministrazioni risultavano ancora ina-

dempienti, l’Agenzia ha quindi inviato numerosi solleciti al fine di ribadire gli obblighi previsti

dalla normativa.

In riscontro alle richieste e ai solleciti effettuati, la maggior parte delle Amministrazioni si è atti-

vata al fine di adempiere a quanto previsto, sebbene in alcuni casi si sia riscontrata l’incomple-

tezza delle informazioni fornite, associata ad alcune serie di problematiche emerse nel corso del-

l’acquisizione e ad una prima verifica dei dati ricevuti. 

Nel mese di ottobre, sulla scorta della circolare n. 9942 del Ministro dell’Economia e delle

Finanze, l’Agenzia ha inoltre chiarito che l’assoggettamento alla nuova disciplina avverrà unica-

mente al momento della scadenza dei contratti di locazione e che continueranno ad essere di

competenza delle Amministrazioni le attività di individuazione, nella cornice definita dai piani di

razionalizzazione, dei nuovi immobili da locare rispondenti alle rispettive esigenze; inoltre, ha for-

nito l’elenco dei documenti che le Amministrazioni dovranno trasmettere all’Agenzia per la stipu-

la del contratto di locazione in modo da uniformare le prassi.

Nel mese di novembre è stata quindi trasmessa alla Corte dei Conti la relazione sullo stato di

attuazione degli adempimenti di comunicazione della previsione triennale dei fabbisogni alloca-

tivi delle PP.AA.

Si segnala infine che, a seguito dei tavoli tecnici con il MIBAC -Archivio di Stato e con l’Agenzia

Attività connesse

all’attuazione 

dell’art.2 c.222 della

Legge Finanziaria

2010
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2012 così come previsti in sede di revisione del Piano.

Al fine di dare evidenza dei risultati raggiunti con riguardo ai programmi immobiliari 2001-2010,

si riporta il seguente dettaglio che rappresenta lo stato delle assegnazioni, il valore dei contratti

effettivamente stipulati e l’avanzamento economico al 31 dicembre 2010.

Le risorse finanziarie complessivamente assegnate (al netto dei fondi originati da economie o

altrimenti recuperati e da destinare a futura programmazione) per la realizzazione dei suddetti

programmi sono ammontate a 574,0 milioni di euro. Il valore dei contratti stipulati al 31 dicembre

2010 è risultato pari a 427,9 milioni, corrispondente al 74% dell’assegnazione, mentre in termini

di opere realizzate si è registrato un avanzamento complessivo di 409,2 milioni, pari al 96% dei

contratti stipulati.
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Amministrazioni dei dati relativi agli interventi manutentivi effettuati ed ai relativi importi, nonché

della parzialità di alcuni dati ricevuti, si è provveduto al puntuale sollecito delle Amministrazioni

inadempienti.

Nel 2010 l’Agenzia ha proceduto ad acquisti con fondi di altre amministrazioni per complessivi

13,5 milioni di euro. Di seguito si riportano i dettagli dei beni acquistati:

• un immobile per la nuova sede del TAR di Brescia su richiesta del Consiglio di Stato (Rep. 179

del 26.07. 2010);

• due immobili siti nel Comune di Bene Vagienna (CN), su richiesta del Ministero per i Beni e le

Attività Culturali - Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte e del Museo Antichità

Egizie (Rep. 63 e 64 dell’24.11.2010).

Il valore complessivo dei contratti stipulati nell’anno per interventi edilizi finanziati con fondi del

Bilancio dello Stato ammonta a 5,8 milioni di euro.

Si segnala tuttavia che a partire dal 2009 sono state attivate diverse Convenzioni con i

Provveditorati Interregionali alle Opere Pubbliche per la realizzazione di interventi prioritaria-

mente focalizzati sui processi di razionalizzazione, per un totale di 74,3 milioni di euro.

Per i dettagli relativi ai singoli interventi si rimanda alla specifica sezione della relazione dedica-

ta alla gestione dei fondi stanziati sui capitoli del bilancio dello Stato.

Si segnala inoltre che, nel corso dell’anno, a seguito di sopraggiunte esigenze di investimento che

hanno comportato una diversa distribuzione nel triennio delle risorse prevalentemente destinate

a razionalizzare gli utilizzi dei beni statali riconducibili al più ampio obiettivo di contenimento

della spesa, il Piano degli Investimenti, approvato il 29 gennaio 2010, è stato oggetto di una dupli-

ce revisione, rispettivamente nei mesi di aprile ed ottobre.

Il Piano revisionato ha così definito gli impieghi delle risorse disponibili, del valore complessivo di

195,6 milioni di euro, provenienti da:

• stanziamenti per l’esercizio 2010 sul Bilancio dello Stato (18,7 milioni di euro);

• nuovi stanziamenti per gli esercizi finanziari 2011 e 2012 (complessivamente 33 milioni); 

• ulteriori risorse provenienti dalla revisione dei programmi immobiliari approvati nel periodo

2001-2009 (complessivamente 143,9 milioni di euro).

Di seguito si riporta il dettaglio degli interventi, suddivisi per categoria, relativi al triennio 2010-

Acquisti

Interventi edilizi 
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(importi in € mln) 2010 2011 2012 Totale Distr %

Acquisti immobiliari 0,9 - - 0,9 0%

Valorizzazioni 3,5 2,8 2,5 8,8 4%

Interventi edilizi 71,5 47,9 66,5 185,9 95%

TOTALE IMPIEGHI 76,0 50,7 69,0 195,6 100%

(importi in € mln) Assegnato
Rettifcato Contrattualizzato Avanzamento 

economico

Intervizi edilizi 233,3 90,8 84,4

Art.28 48,2 48,1 48,0

Valorizzazioni 15,5 12,9 10,7

Acquisti 261,4 260,5 250,5

Altre Man. Straordinarie 15,6 15,6 15,6

TOTALE 574,0 427,9 409,2



cessione che all’esterno - comunque strumentali all’attuazione della concessione medesima -

per un valore di 45,5 milioni. Tenuto conto che l’importo di 21,8 milioni di euro era già stato cal-

colato ai fini della remunerazione in esercizi precedenti, il valore che ha contribuito alla matura-

zione di corrispettivi nel 2010 è stato pari a 23,7 milioni di euro.

Con riferimento alla concessione gratuita novantanovennale stipulata nel 2006 con il Comune di

Venezia, nell’anno si sono conclusi i lavori per l’intervento di recupero dell’immobile per un valo-

re complessivo di 16,9 milioni di euro. Pertanto il valore che ha contribuito alla maturazione di

corrispettivi nel 2010 è stato pari a 6,9 milioni di euro considerato che l’importo di 10 milioni di

euro era già stato calcolato ai fini della remunerazione in esercizi precedenti.

In data 15 gennaio 2010 è stato stipulato il contratto di concessione a canone agevolato per un

importo complessivo di 5,5 milioni di euro con l’Azienda Ospedaliera di Verona per la realizzazio-

ne di un parcheggio pubblico sulle aree circostanti il compendio.

A giugno è stato stipulato un atto di concessione della durata di diciannove anni con l’Istituto

Superiore Politiche Internazionali per un valore di 2,7 milioni di euro con l’obiettivo di realizzare

un intervento di restauro e risanamento conservativo.

In data 26 luglio 2010 è stato stipulato un atto di concessione cinquantennale con il Comune di

Follonica per 14 milioni di euro per la ristrutturazione del complesso; il valore calcolato ai fini

della remunerazione nell’anno è stato pari a 10 milioni di euro.

A maggio è stato stipulato un atto di concessione della durata di diciannove anni per un importo

di 3,7 milioni di euro che prevede lavori di valorizzazione del patrimonio storico artistico.

Nel mese di ottobre è stato stipulato un atto di concessione triennale con il Comune di Lecce per

un importo di 5,7 milioni di euro che prevede lavori finalizzati al recupero e alla valorizzazione

dell’immobile da destinarsi a museo storico della città di Lecce.

A luglio è stato stipulato un atto di concessione a canone agevolato per diciannove anni con il

Ministero delle Infrastrutture per un importo di 9 milioni di euro che prevede l’adeguamento e il

recupero dell’immobile. 
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Punta della Dogana

(Venezia)

Ex Forte Procolo

(Verona)

Palazzo Clerici

(Milano)

Complesso ex Ilva

(Follonica)

Complesso Villa

Gregoriana (Tivoli)

Ex convento Santa

Chiara (Lecce)

Ex Caserma Duca

D’Aosta (Reggio

Calabria)

VALORIZZAZIONI

I risultati conseguiti nell’ambito dell’area “Valorizzazioni” sono stati pari a circa 190,1 milioni di

euro, a fronte di un obiettivo di 318 milioni. In particolare:

• le iniziative di valorizzazione hanno maturato un valore complessivo di circa 107 milioni di euro

rispetto all’obiettivo di 240 milioni, come meglio specificato nel prosieguo del documento;

• il valore degli investimenti che soggetti terzi si sono impegnati a realizzare con propri fondi è

risultato pari a circa 83,1 milioni di euro, rispetto ad un obiettivo di 78 milioni.

Nel corso dell’anno le attività di valorizzazione hanno maturato un valore complessivo “conven-

zionale” di circa 107 milioni di euro, a fronte di un obiettivo di 240 milioni.

Tale risultato è stato influenzato dall’introduzione del Federalismo Demaniale che ha inevitabil-

mente condizionato i rapporti con gli Enti Territoriali rallentando l’interesse per i beni dello Stato,

tra l’altro in un momento di congiuntura particolarmente sfavorevole.

Fra le iniziative di maggior rilievo si segnalano la sottoscrizione dell’Accordo integrativo tra

Ministero dell’Economia e delle Finanze, Agenzia del Demanio e Comune di Bologna, finalizzato

a dare piena attuazione al Programma Unitario di Valorizzazione (PUV) degli immobili di proprie-

tà dello Stato ubicati nel Comune di Bologna; l’approvazione delle varianti di cambio di destina-

zione urbanistica da parte del Comune di Follonica; la sottoscrizione degli Accordi Attuativi del

PUV Liguria tra l’Agenzia del Demanio e i Comuni di Albenga, Vallecrosia, Diano Castello e La

Spezia per la valorizzazione di beni di proprietà statale; le operazioni di valorizzazione su

“Caserma Riva di Villasanta” e “Ex Forte Procolo” che si inseriscono all’interno del progetto di

ampliamento del Polo Ospedaliero dell'Azienda Ospedaliera di Verona.

Sono stati inoltre stipulati due Protocolli di Intesa tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze

ed i Comuni di Peschiera del Garda e di Trieste aventi per oggetto la valorizzazione di compendi

immobiliari situati nei rispettivi territori.

Il valore degli investimenti che soggetti “terzi” si sono impegnati ad effettuare con propri fondi su

beni del patrimonio dello Stato è riconducibile alle seguenti principali iniziative.

Con riferimento alla concessione di valorizzazione riferita ad una porzione dell’Arsenale Nord sti-

pulata nel 2006 con il Consorzio Venezia Nuova (di importo complessivo di 172 milioni di euro),

nell’anno sono stati eseguiti lavori per interventi ricadenti sia all’interno del perimetro della con-

Iniziative di 

valorizzazione

Attrazione 

di fondi di terzi

Arsenale di Venezia

area Nord
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Nell’anno sono stati alienati/rottamati 41.222 veicoli, rispetto ad un obiettivo pianificato di 32.700;

in particolare:

• 36.289 veicoli confiscati/ abbandonati smaltiti tramite le procedure c.d. “transitoria” e dei “vei-

coli abbandonati” (D.P.R. 189/01);

• 445 veicoli derivanti dalla gestione delle Commissioni provinciali Prefettura/ Agenzia (art. 38,

c. 2, D.L 269/03 convertito con L. 326/03);

• 4.488 veicoli smaltiti tramite la procedura a regime c.d. del “custode acquirente” (L. 326/03

art. 38).

A riguardo di quest’ultima va sottolineato che al termine dell’anno gli ambiti provinciali attivati

sono risultati 56 sui 58 contrattualizzati.

In merito allo svolgimento della procedura di gara per l'aggiudicazione dei restanti, nel mese di

luglio sono stati aggiudicati provvisoriamente 20 ambiti provinciali e avviate le procedure di veri-

fica dei requisiti soggettivi per le ditte individuate. Si ritiene che l’avvio dei predetti ambiti possa

avvenire nel corso del 2011, al termine delle succitate verifiche, nonché di quelle eventualmente

svolte dalle Prefetture interessate. 

CONGELAMENTO DEI FONDI E DELLE RISORSE ECONOMICHE
PER IL CONTRASTO DEL FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO

Ai sensi del D.Lgs. 22 giugno 2007, n. 109, nell’ambito delle misure per prevenire, contrastare e

reprimere il finanziamento del terrorismo, l'Agenzia ha provveduto alla custodia, all'amministra-

zione ed alla gestione delle risorse economiche oggetto di congelamento.

Più in particolare, nel 2010 l’Agenzia ha gestito attraverso Amministratori con incarichi annuali e

con compensi autorizzati dal Comitato di Sicurezza Finanziaria, tre aziende operanti nelle regio-

ni Lombardia ed Emilia Romagna; inoltre, nel corso del 2010 è terminata la gestione di compe-

tenza dell’Agenzia di una società operante in Lombardia. L’Agenzia ha poi iniziato ad amministra-

re una società di capitali di grandi dimensioni operante in Liguria tramite un professionista ester-

no cui è stato conferito un incarico annuale il cui compenso è stato parimenti autorizzato dal

Comitato di Sicurezza Finanziaria.

Nella tabella che segue sono riportati i corrispettivi maturati nell’esercizio 2010, ottenuti appli-

cando le tariffe riportate nel Contratto di Servizi 2010-2012, e ponendo a confronto i dati previ-

sionali con quelli consuntivati.
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Veicoli confiscati e

abbandonati

Corrispettivi maturati

dall’Agenzia al 31

dicembre 2010 

Nel mese di ottobre è stato stipulato un atto di concessione triennale con il Comune di Lecce per

un importo di 7,5 milioni di euro che prevede il recupero e la riqualificazione funzionale dell’area.

Sono stati, infine, stipulati altri atti di concessione/locazione su immobili siti nelle Regioni Sicilia,

Toscana, Umbria, Emilia Romagna, Sardegna, Puglia e Lombardia per un importo complessivo di

8,4 milioni di euro.

GESTIONE BENI E VEICOLI CONFISCATI

Nel corso del 2010 è stato emanato il D.L. 4/2010, convertito con modificazioni nella L. 50/2010 a

fronte del quale è stata costituita l'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei

beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata (ANBSC), subentrata così in tutti i com-

piti in precedenza attribuiti all’Agenzia del demanio in materia di gestione e destinazione dei beni

confiscati alla criminalità organizzata. La norma in oggetto ha altresì disposto che i rapporti fra i

due Enti siano disciplinati mediante apposita convenzione a titolo non oneroso recentemente sti-

pulata. In considerazione di tutto ciò, l’Agenzia del Demanio ha svolto, fin dall’inizio dell’anno, le

attività istruttorie finalizzate a presentare all’Agenzia Nazionale un quadro completo circa la

situazione tecnico-giuridica in cui versa ciascun bene confiscato, così da garantire alla stessa la

possibilità di definire il percorso di destinazione più appropriato. Tra le principali attività svolte si

evidenziano: l’acquisizione delle relazioni sulla gestione degli amministratori giudiziari, le visure

presso i pubblici registri, gli eventuali sopralluoghi e le stime del valore dei beni, la gestione dei

rapporti con gli istituti di credito in caso di eventuali gravami, il supporto nell’approvazione dei

bilanci delle società, l’analisi della divisibilità e delle ipotesi di scioglimento della comunione in

caso di confisca di quote indivise nonché la predisposizione di circostanziati rapporti alle compe-

tenti Avvocature in caso di contenziosi. A tali attività istruttorie si è aggiunto il supporto nella

destinazione e chiusura dei beni, nonché l’assistenza in molteplici attività quali, ad esempio,

sgomberi, consegne, partecipazioni ad assemblee societarie.

Allo scopo di rappresentare l’operato dell’Agenzia nell’intero esercizio, si riportano i seguenti dati

di consuntivo:

• attività istruttoria su nuove confische per 637 immobili e 119 aziende;

• attività di supporto alla destinazione/chiusura, rispettivamente per 722 immobili e 31 aziende;

• riduzione dello stock complessivo di immobili ed aziende del 3%, passato così dalle 3.297 unità

di inizio anno alle 3.206 di fine esercizio.

Convento degli

Agostiniani (Lecce)

Beni immobili ed

aziende confiscate

alla criminalità

organizzata
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Si segnala che nel corso dell’anno la Ragioneria generale dello Stato ha disposto ulteriori tagli

che hanno ridotto la disponibilità del cap. 3901 da 102,4 milioni di euro assegnati ad inizio anno a

102 milioni. 

I CONTRATTI DI SERVIZI IMMOBILIARI
(con il Ministero dell’Economia e Finanze - Dipartimento del Tesoro)

Con riferimento alla gestione degli immobili conferiti al Fondo Immobili Pubblici, l’esercizio 2010

si è caratterizzato, da un lato, per il regolare svolgimento delle attività ordinarie di gestione -

amministrativa e tecnica - del Compendio e, dall’altro, per la pianificazione e l’esecuzione degli

interventi finalizzati alla messa a norma degli immobili, attuati in sinergia con le Amministrazioni

utilizzatrici.

Per quanto attiene le attività ordinarie, si deve considerare come il perfezionamento di numero-

se vendite da parte di Investire Immobiliare SGR - gestore del fondo (nel corso dell’esercizio circa

il 10% del portafoglio è stato oggetto di comunicazione di vendita) abbia determinato il moltipli-

carsi delle parti locatrici subentrate al Fondo, con le medesime obbligazioni statuite dall’origina-

rio contratto di locazione, e il conseguente aggravio per l’Agenzia dei carichi di lavoro connessi

alla gestione amministrativa e tecnica. In questa fase, quindi, l’Agenzia ha tra l’altro operato al

fine di semplificare il sistema di relazioni e, soprattutto, di standardizzare le procedure di riferi-

mento in modo da ottimizzare l’impiego delle risorse interne.

Più in particolare, durante l’anno è stato eseguito almeno un sopralluogo su ciascuno degli

immobili in gestione, sono proseguite per taluni beni le attività connesse al recesso, sono stati

riconsegnati 5 immobili con una riduzione del canone annuo complessivo pari a circa l’1%, men-

tre per ulteriori 6 immobili si è esercitato il diritto di recesso, con la prospettiva di perfezionarne

la riconsegna - così come previsto dal contratto di locazione - dopo 18 mesi con conseguente ces-

sazione del pagamento del canone. 

Va inoltre considerato come permangano tuttora rilevanti difficoltà nel rispettare le tempistiche

per la riconsegna dei beni e nell’assicurare che gli immobili oggetto di recesso risultino in buone

condizioni manutentive. A fronte degli impegni presi con la proprietà in qualità di Conduttore

Unico, l’Agenzia ha infatti dovuto affrontare in più occasioni situazioni di criticità nella fase di rila-

scio degli immobili (sgombero dei locali, pulizia, rilascio in buone condizioni manutentive, ecc.),

determinate principalmente da oggettive difficoltà di coordinamento con le Amministrazioni uti-

lizzatrici ma anche, talvolta, da comportamenti dilatatori da parte delle proprietà che, in un caso,
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no triennale degli Interventi, 26 milioni di euro destinati alla sua manutenzione e messa a norma.

Al fine di una migliore leggibilità dei dati di bilancio riconducibili alla gestione dei fondi immobi-

liari, si riportano i dettagli relativi ai canoni di locazione attiva e passiva:

(migliaia di euro) FIP Patrimonio 1

Canoni di locazione attiva 281.999 33.383

Canoni di locazione passiva 283.945 33.527

A riguardo si rammenta che i canoni di locazione attiva sono quelli che l’Agenzia percepisce dal

Ministero dell'Economia e delle Finanze per conto delle Amministrazioni utilizzatrici in virtù dei

disciplinari di assegnazione in essere, mentre quelli di locazione passiva si riferiscono ai canoni

che l’Agenzia versa, in qualità di Conduttore Unico, ai Fondi o ai nuovi proprietari successivamen-

te subentrati.

La differenza pari a €/migliaia 2.090 fra l’ammontare dei canoni di locazione attiva e quelli di loca-

zione passiva rappresenta la quota di canone relativa agli spazi occupati dall’Agenzia a titolo stru-

mentale che, pertanto, rimane a carico dell’Agenzia stessa in quanto ente pubblico economico.

A riguardo va osservato come l’Agenzia si faccia tuttora carico dei canoni di locazione relativi a

vecchie sedi territoriali dismesse che non hanno più trovato altro utilizzatore. Si auspica che pre-

sto possa essere consentito all’Agenzia di assimilare tali spazi a quelli c.d. “liberi” in quanto, in

qualità di Ente pubblico economico, non è attualmente prevista l’assegnazione di fondi come inve-

ce accade per le altre Amministrazioni.

Dal lato dei ricavi derivanti dai Contratti di Servizi Immobiliari (CSI) stipulati tra l’Agenzia ed il

Dipartimento del Tesoro per la gestione tecnico-amministrativa dei due compendi sono maturati

nell’esercizio i seguenti corrispettivi:

(migliaia di euro) anno 2009 anno 2010

FIP 4.263 4.258

PATRIMONIO UNO 503 503

TOTALE 4.766 4.761

I corrispettivi sono rimasti sostanzialmente invariati rispetto allo scorso anno in quanto i canoni

complessivi, a cui i corrispettivi stessi sono parametrati, sono risultati negli ultimi due esercizi
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Ricavi da Contratti di

Servizi Immobiliari

hanno determinato l’avvio di contenzioso.

L’intensificarsi dell’attività di alienazione da parte di Investire immobiliare SGR, così come pre-

cedentemente evidenziato, è stata altresì favorita dalle attività di messa a norma (dal punto di

vista urbanistico ed edilizio) che, cominciate nel 2009, si sono notevolmente sviluppate nell’anno

con l’avvio delle procedure di regolarizzazione per quasi il 50% dei beni inclusi nel portafoglio

conferito.

L’esercizio appena concluso si è inoltre contraddistinto per il definitivo inserimento delle attività

di gestione del Compendio FIP nell’ambito delle più generali attività di razionalizzazione degli uti-

lizzi avviate dall’Agenzia sulla base di quanto previsto all’art. 2 comma 222 della L. 191/09 (Fi-

nanziaria 2010). Tale approccio ha peraltro consentito, nell’ambito del processo di pianificazione

dell’utilizzo dei fondi messi a disposizione dallo Stato per la messa a norma e la manutenzione

degli immobili conferiti ai Fondi, di individuare interventi edilizi strumentali alla saturazione de-

gli spazi del Compendio e, più in generale, alla razionalizzazione degli utilizzi da parte delle Pub-

bliche Amministrazioni Centrali.

Il Piano di utilizzo dei suddetti fondi per il triennio 2010-2012 e per quello successivo sono stati

dunque formulati tenendo conto delle predette esigenze, oltre che individuando specifiche inizia-

tive di messa a norma e manutenzione sulla base dei fabbisogni segnalati direttamente dalle

Amministrazioni Utilizzatrici.

Si segnala, infine, l’ulteriore consolidamento dei rapporti con il Dipartimento del Tesoro e,

coerentemente con il ruolo di gestore del Fondo, con Investire Immobiliare SGR, stante la neces-

sità di individuare modalità condivise per la soluzione delle criticità presentatesi nell’attività di

conduzione.

Anche nel caso del fondo Patrimonio Uno l’anno 2010 ha visto il consolidamento delle attività ordi-

narie così come definite nel Contratto di servizi sottoscritto con il Ministero dell’Economia e delle

Finanze. A differenza del Compendio FIP, non si è ancora assistito all’alienazione di immobili a

favore di soggetti privati, rimanendo per ora BNP Paribas REIM SGR l’unica controparte contrat-

tuale dell’Agenzia.

In analogia con quanto realizzato nell’ambito del Compendio FIP, anche su quello Patrimonio Uno

si è avviata una attività volta all’individuazione degli spazi che, pur risultando formalmente asse-

gnati, si presentavano sottoutilizzati. Tale attività ha portato alla ripresa in consegna dell’immo-

bile sito in Roma - Via Boglione 55 per il quale sono stati attivati contatti con alcune Amministra-

zioni potenzialmente interessate all’utilizzo del bene e sono stati pianificati, nell’ambito del Pia-

Il Fondo 

Patrimonio Uno
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Arsenale di Venezia

S.p.A. (51% Agenzia

del Demanio – 49%

Comune di Venezia)

L’ATTIVITÀ DELLE SOCIETÀ
CONTROLLATE

Nel corso del 2010 la Società è stata impegnata principalmente nel completamento delle attività

relative alla realizzazione delle opere di recupero della Torre di Porta Nuova, nonché nell’avvio dei

lavori connessi alla realizzazione dell’intervento previsto con l’Accordo di Servizio 6/2009, finaliz-

zato al recupero della Tesa della Novissima 105.

Più in particolare, nei primi mesi dell’anno la Società - a valle della verifica delle integrazioni

documentali richieste all’impresa risultata provvisoriamente vincitrice della gara - con delibera

del CdA del 19 marzo 2010 ha disposto di procedere all’aggiudicazione definitiva e all’affidamen-

to dell’incarico di Direzione Lavori.

Per quanto riguarda l’Accordo di Servizio 5/2008 ancora vigente, le attività hanno riguardato la

prosecuzione dell’intervento di recupero della Torre di Porta Nuova e lo svolgimento delle attivi-

tà di Direzione lavori e di monitoraggio dell’intervento, come richiesto dall’accordo di programma

sottoscritto con la Regione Veneto.

Si evidenzia, infine, che anche per il 2010 è rimasto invariato l’ammontare dei corrispettivi che

l’Agenzia ha riconosciuto alla Società a fronte di servizi ricevuti a supporto delle attività di valo-

rizzazione dell’Arsenale.

L’esercizio 2010 si è chiuso con un utile pari a €/migliaia 22.

(Importi in migliaia di euro) 2010 2009

Valore della produzione 3.381,5 1.251,0

Margine operativo lordo 20,0 11,5

Risultato netto 22,0 (2,3)

Patrimonio netto 271,7 249,7

Organico (unità) 1 1

Per quanto riguarda, infine, le prospettive della società, va rilevato come le stesse siano stretta-

mente connesse all’evoluzione degli accordi - tra l’Agenzia del Demanio, il comune di Venezia e il

Ministero per i beni e le attività culturali - relativamente alla valorizzazione di numerosi compen-

di siti nella città di Venezia in attuazione a quanto previsto dal federalismo demaniale.

pressoché eguali; ciò in ragione di fenomeni di segno opposto che hanno trovato una complessi-

va compensazione, quali l’annuale rivalutazione ISTAT, l’applicazione dell’IVA per i canoni dovuti

alle nuove proprietà, i minori canoni per recessi e soprattutto l’esclusione dal pagamento del

canone per i cinque immobili interessati dall’evento sismico de L’Aquila.

L’ATTIVITÀ “COMMERCIALE”

Anche nel corso del 2010 l’Agenzia ha continuato a svolgere alcune attività a carattere “commer-

ciale”, seppur marginali in termini di ricavi maturati. Più in particolare si è proseguito nella

gestione della convenzione con il Ministero dell’Interno per le attività di valutazione dei veicoli

oggetto di provvedimenti di sequestro amministrativo, fermo o confisca ai sensi degli artt. 213,

214 e 214 bis del D.Lgs. 285/1992 “Nuovo codice della strada”.

Nell’ambito della procedura c.d. del “custode acquirente”, si rileva che nell’anno sono state effet-

tuate 27.341 stime, di cui 18.300 per conto del Ministero dell’Interno. Inoltre, come previsto nella

convenzione, l’Agenzia ha sviluppato per conto del citato Ministero uno specifico strumento di

controllo denominato “Dashboard” che consente al suddetto Dicastero ed alle singole Prefetture

- Uffici Territoriali del Governo (UTG) di visualizzare in modo immediato i dati evinti dal sistema

SIVeS - quest’ultimo utilizzato dai vari attori coinvolti nella procedura (Organi Accertatori,

Prefetture-UTG, Filiali Agenzia del Demanio e Custodi acquirenti). Per tali attività l’Agenzia ha

maturato corrispettivi per circa €/ migliaia 260.

Per quanto riguarda gli immobili non strumentali di proprietà dell’Agenzia (situati a Vicenza,

Venezia, Roma e Napoli), sono maturati ricavi in virtù dei contratti di locazione in essere per un

totale di €/migliaia 2.203.

Il totale dei ricavi derivanti dall’attività “commerciale” è pertanto ammontato a complessivi

€/migliaia 2.545.

I relativi dettagli sono riportati in Nota Integrativa.
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La gestione dei fondi stanziati sui capitoli di spesa del bilancio dello Stato, assegnati al Centro di

Responsabilità – Dipartimento delle Finanze per quanto di competenza, nonché la gestione dei

residui passivi propri risultanti dagli impegni assunti sino al 31 dicembre 2000 dal soppresso

Dipartimento del Territorio – Direzione Centrale del Demanio, è proseguita anche per l’anno 2010,

in costante raccordo con il suddetto Dipartimento delle Finanze, con l’Ufficio Centrale del Bilancio

presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze e con la Ragioneria Generale dello Stato.

Al fine di fornire un quadro di insieme dell’attività svolta, si riporta di seguito un prospetto con l’in-

dicazione, per ciascun capitolo di spesa, dei risultati conseguiti nella gestione dei fondi assegna-

ti e nello smaltimento dei residui propri reiscritti sui capitoli appositamente re-istituiti nello stato

di previsione della spesa del Ministero dell’Economia e delle Finanze.
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LA GESTIONE DEI  FONDI
STANZIATI  SUI  CAPITOLI  
DEL BILANCIO DELLO STATO

La società ha chiuso il suo secondo esercizio in stato di liquidazione. Durante il primo semestre

le attività si sono concentrate nella gestione delle ultime operazioni legate al realizzo delle atti-

vità (incasso dei crediti) e all’estinzione delle passività residue, mentre nella seconda parte del-

l’anno la società ha seguito l’evoluzione dei contenziosi sorti con ex collaboratori.

A riguardo, si rende noto che nella seduta del 7 febbraio 2011 il Giudice del Lavoro ha respinto un

primo ricorso presentato da un ex collaboratore, con compensazione delle spese di lite.

Tra gennaio e marzo 2011 sono stati notificati alla società quattro atti giudiziari, di cui due in con-

seguenza del mancato esito dei relativi tentativi di conciliazione.

Si fa infine presente che, ad esito dei ricorsi in discussione nei prossimi mesi, sarà possibile pro-

cedere ad una più precisa valutazione dei tempi di chiusura della liquidazione.

Il risultato economico del periodo è consistito in una perdita pari a €/migliaia 50, dovuta princi-

palmente all’erogazione degli emolumenti per il collegio sindacale e al compenso per l’attività di

revisione contabile svolta dalla società Mazars S.p.A.

Il patrimonio netto è pertanto diminuito a €/migliaia 350,0.

(importi in migliaia di euro) 2010 2009

Valore della produzione 0 57,9

Margine operativo lordo (76,3) (187,9)

Risultato netto (50,3) (150,0)

Patrimonio netto 350,0 400,3

Organico (unità) 0 0

Demanio Servizi

S.p.A. in liquidazione

(Agenzia del Demanio

- socio unico)
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Competenza
capitolo Capitolo Denominazione capitolo di spesa

Numero
Ordini

Accred.

Numero
Mandati

Inform.ci
Importo

Euro

Agenzia 
del Demanio 3566 Fondo per l’estinzione dei debiti pregressi Contabilità civilistica 7.513.072

Agenzia 
del Demanio 3866 Restituzioni e rimborsi 47 32 5.964.464

Agenzia 
del Demanio 3950 Somme da versare in entrata a titolo di 

ammortamento di beni immobili patrimoniali 0 1 185.869.274

Agenzia 
del Demanio 3955 Imposte sovrimposte addizionali e contributi 

gravanti su beni demaniali 48 196 4.740.108

Dipartimento 
delle Finanze 3830

Interessi passivi su somme in deposito o 
indebitamente riscosse ed interessi di mora 

sulla restituzione etc.
2 0 250.350

Dipartimento 
delle Finanze 3545 Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori.

Rimborso delle spese di patrocinio legale 1 11 3.462.628

Dipartimento 
\delle Finanze 3867

Restituzione di depositi per adire agli incanti, 
per spese d’asta, tasse ed altre, eseguite 

negli uffici demaniali
0 0 0

Ex Dipartimento
del Territorio 7810 Acquisto e costruzione di immobili da adibire a sedi

degli uffici finanziari, ristrutturazione... 0 0 0

TOTALE 98 240 207.799.896



finalizzata alla loro messa a reddito; dall’altro, ha focalizzato l’utilizzo delle risorse su quegli

interventi capaci di generare percorsi di razionalizzazione degli utilizzi per usi governativi.

Si ritiene opportuno evidenziare che l’Agenzia, in ossequio a quanto disposto dall’art. 9 del D.L. 1°

luglio 2009 n. 78, convertito nella L. 3 agosto 2009 n. 102 e in accordo con il Dipartimento delle

Finanze e la Ragioneria Generale dello Stato, ha inteso procedere alla stipula di contratti di appal-

to, ovvero all’affidamento della realizzazione dei lavori ai Provveditorati alle OO.PP. con cui sono

state stipulate specifiche convenzioni, solo dopo aver materialmente ricevuto l’accredito dei fondi

andati perenti, oggi costituenti la maggior parte dei fondi disponibili.

Il dettaglio degli interventi contabilizzati nel corso dell’anno, a valere sui fondi disponibili sui sud-

detti capitoli, è riportato nelle seguenti tabelle:

PRG Località Descrizione Importo (€/000)

2010 CAMPANIA Costone Camaldoli- Napoli 183,49 

2008 EMILIA ROMAGNA Chiesa Sacrario - Marzabotto 278,38 

2004 LAZIO Via del Commercio, 26 - Roma 2.483,41 

2007 LAZIO Palazzo Blumesthil - Roma 111,61 

2009 LAZIO Viale Trastevere 191- Roma 346,16 

2009 LIGURIA Forte San Martino - Genova 235,57 

2009 LIGURIA Ex Caserma Pellizzari - Vallecrosia 214,33 

2009 LOMBARDIA via Principe Amedeo 285,57 

2006 MARCHE Capannoni militari - Montalbano 67,58 

2009 MARCHE via Brancondi - Loreto 75,99 

2009 PIEMONTE Opificio militare - Torino 27,88 

2010 PIEMONTE Caserma Mottino Aosta 22,09 

2009 TOSCANA Caserma De Lauger- Firenze 9,79 

2009 TOSCANA Caserma Italia - Arezzo 16,41 

2009 TOSCANA Eredità Cappelli - Calenzano 103,60 

2004 UMBRIA Via Canali, 12 - Perugia 62,00 

2009 VENETO Arsenale Nord – Venezia 6,56 

2008 CENTRO Progetto Targhe 5,69 

2009 CENTRO Fondo progettazioni 23,23 

2005 TOSCANA Via Laura (rettifica costi anni precedenti) -6,19 

TOTALE 4.554
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Manutenzioni

straordinarie/

Ristrutturazioni

Per quanto riguarda l’estinzione dei debiti pregressi, relativi in particolare alla custodia dei vei-

coli confiscati, si segnala che le attività svolte negli ultimi anni al fine di ridurre la massa debito-

ria attraverso una puntuale quanto certosina opera di rilevazione e transazione, hanno condotto

l’Agenzia a svincolare parte dei fondi già destinati alla liquidazione di tali debiti. Pertanto, nel

mese di agosto, l’Agenzia ha provveduto alla restituzione di ben 30 milioni di euro con versamen-

to all’entrata del Bilancio dello Stato sul capitolo 2319, capo VII, dando così evidenza materiale

delle economie realizzate.

Per quanto riguarda specificatamente la gestione dei capitoli 7777 e 7754, e quindi degli investi-

menti immobiliari (interventi edilizi, acquisti, ecc.) contabilizzati nell’anno 2010, gli stessi sono

risultati così ripartiti per macro-categoria:

Categorie Importi contabilizzati (€/000)

Manutenzioni straordinarie/Ristrutturazioni 4.554

Articolo 28 178

Valorizzazioni 2.843

Acquisti 510

Altre Manutenzioni 2.360

TOTALE 10.445

La gestione degli interventi immobiliari è stata orientata a supportare il conseguimento di due

principali obiettivi:

• il contenimento della spesa per locazioni passive e l’incremento delle entrate da concessioni e

locazioni attive;

• la razionalizzazione degli usi governativi.

Tali risultati sono stati perseguiti svolgendo il duplice ruolo di:

• investitore istituzionale, impegnato nell’utilizzo delle risorse finanziarie appositamente stan-

ziate nel bilancio dello Stato (cap. 7777 e 7754) per gli obiettivi assegnati;

• promotore di iniziative funzionali alla creazione dei presupposti per l’utilizzo economico degli

immobili, ovvero per una loro trasformazione volta anche all’ottenimento di una maggiore uti-

lità sociale.

Nel ruolo di investitore istituzionale l’Agenzia ha da un lato privilegiato gli interventi volti ad assi-

curare, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili e dei piani stabiliti, la manutenzione dei beni
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L’Agenzia del Demanio è un ente pubblico economico, ai sensi dell’articolo 61, comma 1, del

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni.

L’Agenzia ha sede in Roma e si articola in strutture centrali e periferiche; essa è sottoposta all’al-

ta vigilanza del Ministro dell’Economia e delle Finanze, che ne detta gli indirizzi. L’attività

dell’Agenzia è regolata dal decreto legislativo n. 300 del 1999, dallo Statuto e dalle norme del

codice civile e delle altre leggi relative alle persone giuridiche private. 

L’Agenzia adotta propri regolamenti di contabilità e di amministrazione.

ORGANI
Ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs. 300/1999 e dell’art. 4 dello Statuto1, gli organi dell’Agenzia sono:

il Direttore, il Comitato di Gestione e il Collegio dei Revisori dei Conti. 

Il Direttore è nominato con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del

Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'Economia e delle Finanze, sentita la

Conferenza unificata Stato, Regioni ed Autonomie locali. Il Direttore dura in carica per un perio-

do non superiore a tre anni e può essere rinnovato. La carica di Direttore è incompatibile con altri

rapporti di lavoro subordinato e con qualsiasi altra attività professionale privata. Il Direttore è

scelto in base a criteri di alta professionalità, di capacità manageriale e di qualificata esperienza

nell'esercizio di funzioni attinenti al settore operativo dell'Agenzia.

Il Direttore:

• rappresenta l'Agenzia e la dirige;

• presiede il Comitato di gestione; 

• propone ed esegue le deliberazioni del Comitato di gestione, tenendone informato quest'ultimo;

• dirige gli uffici dell'Agenzia e le relative attività;

• definisce, attraverso il Regolamento di amministrazione e contabilità, gli impegni che gli uffi-

ci dell’Agenzia possono assumere per i contratti di importo non superiore a 2,5 milioni di euro.

Per gli impegni di spesa connessi all’attuazione dell’art. 2, comma 222, della Legge 23 dicem-

bre 2009, n. 191, tale limite è elevato a 5 milioni di euro;

• nomina i dirigenti, nonché gli ufficiali roganti e gli ispettori demaniali dell'Agenzia;

• svolge tutte le altre funzioni ed attività amministrative non espressamente attribuite al

Comitato di gestione dalle norme vigenti e dallo statuto.

Il compenso del Direttore è determinato a seguito di contrattazione col Ministero dell’Economia e

delle Finanze.
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Natura giuridica

dell’Ente (art. 1 dello

Statuto)

Il Direttore (art. 5

dello Statuto)

1Statuto modificato ed 
integrato con delibera del
Comitato di Gestione 
adottata nella seduta del
29.1.2010, approvato dal
Ministero dell’Economia e
delle Finanze con nota
prot. n. 3-2010 
del 23.2.2010 e pubblicato
sulla G.U. n. 58 
del 11.03.2010.

LA CORPORATE GOVERNANCE

PRG Località Descrizione Importo (€/000)

Art. 28 ROMA Via Maresciallo Caviglia 178,39

TOTALE 178

PRG Località Descrizione Importo (€/000)

2007 VENETO Tese di S. Cristoforo – Venezia 4,35 

2007 VENETO Torre di porta nuova – Venezia 2.310,21 

2007 CENTRO Iniziative puntuali di valorizzazione 19,06 

2008 CENTRO PUV Ferrara 81,00 

2008 CENTRO PUV Fondo Generico 324,01 

2008 CENTRO Sistemi beni a rete 147,00 

2009 CENTRO Protocollo d'intesa – Pavia 104,76 

2009 CENTRO PUV Fondo Generico 11,95 

2009 CENTRO Iniziative puntuali di valorizzazione 7,98 

2006 CENTRO Accordo 1 Arsenale di Venezia -167,25
(rettifica costi anni precedenti)

TOTALE 2.843

PRG Località Descrizione Importo (€/000)

2010 PUGLIA Acquisto polveriera Masagne 510,00

TOTALE 510

TOTALE 2.360

Art. 28

Valorizzazioni

Acquisti

Altre Manutenzioni
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A seguito delle disposizioni di cui all’art. 83, comma 14, del D.L. 112/2008, convertito nella L.

133/2008, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell' 11 settembre 2008, registra-

to presso la Corte dei Conti il 3 ottobre 2008, è stato nominato, per la durata di tre anni, il

Comitato di Gestione che risulta così composto: 

- Dott. Maurizio Prato Presidente 

- Dott. Bruno Fimmanò Membro interno

- Ing. Paolo Maranca Membro interno

- Dott. Mario Picardi Membro esterno

- Dott. Stefano Scalera Membro esterno

I compensi dei membri del Comitato sono stati ridotti secondo le disposizioni del comma 58, art.

1, Legge 266/2005; non ha trovato invece applicazione l’art. 61 comma 1 D.L. 25 giugno 2008 n.

112 (convertito con modificazioni nella Legge 6 agosto 2008 n. 133) in relazione alla Circolare RGS

– IGF n. 36 del 23 dicembre 2008 circa l’esclusione dalla riduzione dei compensi degli organi di

direzione, amministrazione e controllo. A partire dall’esercizio 2011 ai compensi dei membri del

Comitato saranno inoltre applicate le ulteriori riduzioni previste dal D.L. 78/2010.

I membri interni del Comitato di Gestione dell’Agenzia hanno rinunciato al compenso spettante

per tale incarico.

I compensi di pertinenza dei membri facenti parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze

sono versati su specifico capitolo di entrata del bilancio dello Stato ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs.

30 marzo 2001 n. 165 – “omnicomprensività del trattamento economico dei dirigenti”.

Il Collegio dei revisori dei conti è composto da un Presidente, due membri effettivi e due sup-

plenti, nominati con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze. Durano in carica tre anni

e possono essere confermati una sola volta. I componenti del Collegio sono scelti tra persone fisi-

che iscritte nel registro dei revisori contabili.

Il Collegio esercita le funzioni di cui all'articolo 2403 del codice civile, in quanto applicabile.

Il Collegio dei revisori dell’Agenzia in carica sino al 8/05/2010 è stato così composto:

- Dott. Biagio Mazzotta Presidente 

- Dott. Lelio Fornabaio Membro effettivo 
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Il Collegio dei 

revisori (art. 7 dello

Statuto)

Con D.P.R. del 04.08.2008 registrato alla Corte dei Conti in data 29.09.2008 il dott. Maurizio Prato

è stato nominato Direttore dell'Agenzia del Demanio per la durata di anni tre a decorrere dal 14

agosto 2008. Per tale incarico al Dott. Maurizio Prato non sono corrisposti retribuzioni o emolu-

menti.

Il Comitato di gestione dell’Agenzia è composto da quattro membri, nonché dal Direttore che lo

presiede. I componenti del Comitato di gestione sono nominati con decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'Economia e delle Finanze. Metà dei compo-

nenti sono scelti tra i dipendenti di pubbliche amministrazioni ovvero tra soggetti ad esse ester-

ni dotati di specifica competenza professionale attinente ai settori nei quali opera l'Agenzia. I

restanti componenti sono scelti tra i dirigenti dell'Agenzia. I componenti del Comitato di gestione

durano in carica tre anni e possono essere rinnovati, non possono svolgere attività professionale,

né essere amministratori o dipendenti di società o imprese nei settori nei quali opera l'Agenzia.

Il Comitato di gestione delibera:

• su proposta del Presidente, lo statuto, i regolamenti e gli altri atti di carattere generale che rego-

lano il funzionamento dell’Agenzia, nonché il bilancio consuntivo, il budget e i piani aziendali;

• su proposta del Presidente, gli impegni di spesa nonché il ricorso a finanziamenti esterni di

importo superiore, rispettivamente, ad euro 2,5 milioni. Tale importo è elevato a euro 5 milio-

ni con riferimento agli impegni di spesa connessi all’attuazione dell’art. 2, comma 222, della

Legge 23 dicembre 2009, n. 191;

• sulle scelte strategiche aziendali e sulle nomine dei dirigenti apicali dell’Agenzia;

• su ogni questione relativa al proprio funzionamento;

• su ogni questione che il Direttore dell’Agenzia ritiene di sottoporre al Comitato.

Il Comitato si riunisce, nel luogo indicato nell'avviso di convocazione, almeno quattro volte l'an-

no, nonché tutte le volte in cui il Presidente ne effettua la convocazione, ovvero quando ne è fatta

richiesta scritta al Presidente dalla maggioranza dei suoi componenti in carica. Alle riunioni del

Comitato partecipano, senza diritto di voto, i componenti del Collegio dei revisori dei conti ed il

Magistrato della Corte dei conti.

I compensi dei membri del Comitato sono stabiliti con Decreto del Ministro Vigilante e sono posti

a carico dell’Agenzia. Attualmente gli stessi sono fissati dal D.M. 18 settembre 2000 emanato dal-

l’allora Ministro delle Finanze di concerto con il Ministro del Tesoro, del Bilancio e della

Programmazione economica e ridotti in ossequio alle norme successivamente intervenute.

Il Comitato di

Gestione (art. 6 dello

Statuto) 
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ENTI ED ORGANISMI DI CONTROLLO

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 18 aprile 2005, l’Agenzia del Demanio

è stata sottoposta al controllo della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 12 della Legge 21 marzo

1958 n. 259.

Il Consiglio di Presidenza della Corte dei Conti, nella seduta del 16 dicembre 2009, ha deliberato

di conferire al Consigliere Dott. Pino Zingale le funzioni di delegato al controllo sulla gestione

finanziaria dell’Agenzia del Demanio, a norma dell’art. 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259.

Inoltre il Consiglio di Presidenza della Corte medesima, nell’adunanza del 12 e 13 marzo 2008, ha

deliberato di conferire al Primo Referendario Dott. Francesco Lombardo le funzioni di “sostituto

delegato al controllo sulla gestione finanziaria dell’Agenzia del demanio”, a norma dell’art. 12 L.

21 marzo 1958, n. 259.

La revisione legale dei conti è esercitata da una primaria società iscritta nell’apposito registro. In

conformità a quanto previsto dall’art. 1 comma 159 della Legge 311/04 e in seguito all’esperi-

mento di apposita gara ad evidenza pubblica avvenuta nell’anno 2005, l’attività di revisione lega-

le dei conti è stata affidata alla Mazars S.p.A. L’incarico è stato successivamente rinnovato per un

ulteriore triennio, con scadenza all’approvazione del presente bilancio.

L’Organismo di Vigilanza dell’Agenzia del Demanio, istituito in conformità al Decreto Legislativo

231/2001, è stato riconfermato dal Comitato di Gestione nella seduta del 27 gennaio 2011 per

ulteriori tre anni, a decorrere dal 31 gennaio 2011. Nella stessa seduta il Comitato ha altresì deli-

berato di ridurre il compenso del Presidente, in ossequio all’art. 6, comma 3, del D.L. 31 maggio

2010 n. 78 convertito in Legge del 30 luglio 2010 n. 122.

I membri interni non percepiscono compenso aggiuntivo per la carica in questione.

L’Organismo risulta così composto:

- Avv. Luigi Chessa Presidente

- Dott.ssa Cristina Viviani Componente (membro interno)

- Dott. Giuseppe Vingiani Componente (membro interno)
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Il Magistrato della

Corte dei Conti

(Legge 21 marzo 1958

n.259)

La società di revisione

legale (art. 8 dello

Statuto ed art. 31 del

Regolamento di

amministrazione e

contabilità)

L’Organismo di

Vigilanza (Decreto

Legislativo n. 231

dell’ 8 giugno 2001)

- Dott. Marco Gallone Membro effettivo 

- Dott. Sandro Cegna Membro supplente 

- Dott. Giuseppe Frisone Membro supplente

Il Collegio dei revisori, nominato a far data dal 23/09/2010 con Decreto a firma del Ministro

dell’Economia e delle Finanze, risulta, oggi, così composto:

- Dott. Biagio Mazzotta Presidente 

- Prof. Antonio Costa Membro effettivo

- Rag. Silvio Salini Membro effettivo 

- Dott.ssa Rita De Felice Membro supplente

- Dott. Fabrizio Mocavini Membro supplente 

I compensi dei membri del Collegio Revisori sono stati determinati con decreto del Ministro

dell’Economia e Finanze del 28 febbraio 2003. A partire dall’esercizio 2011 ai compensi dei mem-

bri del Collegio verranno applicate le riduzioni previste dal D.L. 78/2010.

In ottemperanza alla Circolare RGS n. 40 del 23 dicembre 2010 i membri supplenti del Collegio

dei Revisori non percepiscono compenso.

I compensi di pertinenza dei membri facenti parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze

sono versati su uno specifico capitolo di entrata del bilancio dello Stato ai sensi dell’art. 24 del

D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 – “omnicomprensività del trattamento economico dei dirigenti”.

In caso di gravi violazioni di legge, di risultati particolarmente negativi della gestione, di impossi-

bilità di funzionamento degli organi dell’Agenzia, con decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri, su proposta del Ministro dell’Economia e delle Finanze, può essere nominato un

Commissario straordinario, il quale assume i poteri del Direttore dell’Agenzia e del Comitato di

Gestione. La nomina è disposta per un periodo di 6 mesi e può essere prorogata una sola volta

per non oltre 6 mesi.

Il Commissario

Straordinario (art. 12

dello Statuto)
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Con l’adozione del modello 262 introdotto a partire dal 1° ottobre 2009, si è reso necessario il con-

tinuo monitoraggio del sistema di procedure e controlli allo scopo implementato, avendo cura di

attivare, nei casi ritenuti opportuni, il gruppo interno di lavoro appositamente costituito per l’ag-

giornamento delle procedure amministrativo contabili e relative RCM (Risk Control Matrix).

Nel corso dell’anno, in particolare, si è dato corso all’affinamento di cinque procedure ammini-

strativo contabili e relative RCM in accordo con tutti i soggetti funzionalmente interessati.

Al fine di garantire la piena operatività del modello, si è quindi proceduto con la pubblicazione

delle procedure aggiornate nell’apposita sezione dell’intranet dell’Agenzia, rendendo le stesse

consultabili a tutto il personale.

Nel corso dell’esercizio sono state inoltre effettuate le attività di testing relative al Bilancio 2010,

prevedendo, coerentemente con le tempistiche previste dalle specifiche RCM, una fase interme-

dia di verifica allo scadere del primo semestre ed una fase finale in prossimità della chiusura del-

l’esercizio. Tali attività, concretizzatesi in oltre 130 controlli complessivi, hanno coinvolto molte-

plici risorse interne dell’Agenzia, fra cui anche l’Internal Auditing appositamente incaricato dal

Dirigente Preposto con specifico mandato. 

Facendo seguito a quanto intrapreso sul finire del 2009, si è inoltre proseguito nel corso dell’an-

no nella formazione di alcune risorse interne all’Agenzia appositamente individuate per contri-

buire all’attività di verifica dei controlli previsti dal modello.
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IL  MONITORAGGIO DEL 
MODELLO EX LEGGE 262/05 
(DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE DEI
DOCUMENTI CONTABILI)

Il Comitato di gestione dell’Agenzia nomina, previo parere obbligatorio del Collegio dei revisori dei

conti, per un periodo non inferiore alla durata in carica del Comitato stesso e non superiore a sei

esercizi, il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili.

Il Dirigente preposto deve possedere requisiti di onorabilità e deve essere scelto secondo criteri

di professionalità e competenza tra i dirigenti dell’Agenzia che abbiano maturato un’esperienza

complessiva di almeno tre anni nell’area amministrativa presso imprese o società di consulenza

o studi professionali. Il Dirigente preposto può essere revocato dal Comitato di gestione, sentito

il parere del Collegio dei revisori dei conti, solo per giusta causa. Il dirigente preposto decade dal-

l’ufficio per sopravvenuta mancanza dei requisiti necessari per la carica.

Il Comitato di gestione vigila affinché il Dirigente preposto disponga di adeguati poteri e mezzi per

l’esercizio dei compiti a lui attribuiti, nonché sul rispetto effettivo delle procedure amministrative

e contabili.

Il Dirigente Preposto non percepisce compenso aggiuntivo per la carica in questione.

Il ruolo, i poteri, le competenze e la durata del Dirigente preposto sono disciplinati da apposito

Regolamento approvato dal Comitato di gestione nella seduta del 30.01.2009.

Nella medesima seduta il Comitato di gestione ha nominato, sentito il parere obbligatorio del

Collegio dei revisori dei conti, l’ing. Marco Cima, Direttore Amministrazione Finanza e Controllo,

“Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili” a partire dall’esercizio 2009.

L’Agenzia del Demanio è sottoposta, in forza dell’art. 60 del D.Lgs 300/1999, all’attività di vigi-

lanza e controllo del Ministro dell’Economia e delle Finanze, che la esercita attraverso il Dipar-

timento delle Finanze.

Il Dirigente 

preposto alla

redazione dei

documenti contabili

(art. 9 dello Statuto)

Dipartimento delle

Finanze (Decreto

legislativo 300/1999)
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Il Decreto Legislativo 2 febbraio 2007 n. 32 ha previsto, modificando l’art. 2428 del Codice Civile,

che la Relazione sulla gestione sia corredata da una “descrizione dei principali rischi ed incer-

tezze cui la (Società) è esposta”.

Di seguito sono quindi passate in rassegna le principali aree di rischio, con particolare riguardo

ai possibili effetti sull’equilibrio economico-finanziario dell’Ente.

Nel secondo semestre del 2010 l’Agenzia ha condotto il secondo programma di revisione del risk

assessment, sulla base di quello effettuato nel corso del 2008, con l’obiettivo di aggiornare la

mappa dei rischi aziendali nell’ottica di assicurarne, nel tempo, il mantenimento dei requisiti di

attendibilità e, conseguentemente, l’idoneità a supportare lo sviluppo ed il miglioramento del

sistema di controllo interno, nonché di consolidare un modello di gestione degli stessi ispirato ai

principi internazionali dell’Enterprise Risk Management (e in particolare al COSO framework pro-

mosso da The Committee of Sponsoring Organization and Treadway Commission). 

In tal senso, analogamente a quanto effettuato nel precedente esercizio, il Management

dell’Agenzia, attraverso un approccio di “autovalutazione”, ha identificato e valutato, rispetto agli

obiettivi strategici di riferimento, i rischi sui processi di competenza, fornendo altresì un’indica-

zione delle azioni di mitigazione (controlli) ad essi associate.

Dal lavoro svolto, è emerso che - come per l’esercizio precedente - i principali rischi sono ricon-

ducibili a tre principali driver:

• adeguatezza dei processi di pianificazione e programmazione, dei momenti di indirizzo e coor-

dinamento sulle strutture di operations;

• adeguatezza dei meccanismi di integrazione tra le strutture;

• omogeneità delle prassi operative adottate da parte delle strutture territoriali nell’ambito dello

svolgimento delle attività di core business.

Atteso quanto sopra, sono state individuate due “tipologie” di rischi:

• quelli interni, che rilevano principalmente sul piano del rispetto dei riferimenti normativi e, in

particolare, della compliance dell’azione amministrativa dell’Ente, nonché sul piano dell’effi-

cienza e dell’efficacia operativa e gestionale. I principali elementi di rischiosità sono emersi

per le attività di riscossione e di regolarizzazione delle situazioni di abusivismo, nonché di

gestione dei fabbisogni logistici della PA;

• quelli esterni, che riguardano elementi di contesto, rispetto ai quali, con differenti gradi di

intensità e differenti riflessi, assumono rilievo sia il ruolo svolto da altre Amministrazioni (cen-

trali e locali) coinvolte nell’attuazione e nel perfezionamento dei processi dell’Agenzia, sia il
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Rischi operativi

INFORMATIVA SUI RISCHI 
EX D.LGS.  32/2007

Come già in precedenza ricordato, l’art. 2 comma 222 della Legge 191/2009, ha istituito, a parti-

re dal 1° gennaio 2011, il ruolo di “Conduttore unico” per l’Agenzia del Demanio con riferimento

a tutti i rapporti di locazione passiva riguardanti le Amministrazioni dello Stato. Le stime attual-

mente disponibili valutano in circa ottomila il numero dei contratti che a regime dovranno esse-

re gestiti dall’Agenzia, per un valore complessivo dei canoni stimato in circa 700 milioni di euro

annui.

In considerazione della ingente mole di rapporti che quindi si andranno progressivamente ad

incardinare nel bilancio dell’Agenzia, è stato dato avvio ad una impegnativa fase di revisione e svi-

luppo dei sistemi gestionali, dal punto di vista tanto delle nuove procedure da adottare quanto dei

sistemi informativi di supporto, con riguardo sia alla gestione contabile e al controllo di gestione,

nonché alla pianificazione finanziaria e di tesoreria.

L’attività è stata condotta nella logica di perseguire due distinti risultati: uno di breve termine,

consistente nel rendere disponibili già per l’inizio del corrente esercizio alcune personalizzazioni

dei sistemi esistenti in modo da garantire l’avvio della operatività ordinaria, l’altro, di più lungo

termine, rappresentato dalla disponibilità di un sistema ad hoc, integrato tanto con l’ambiente

contabile quanto con quello operativo.

In considerazione poi dell’impossibilità di acquisire, al momento, nuove risorse, si è inoltre pro-

ceduto nell’implementazione di un indispensabile piano di formazione/istruzione finalizzato a dif-

fondere sul territorio le conoscenze ritenute essenziali per la gestione del nuovo importante filo-

ne di attività, anche interessando risorse prive di adeguata preparazione di base in campo ammi-

nistrativo - contabile.

L’EVOLUZIONE DEL SISTEMA
AMMINISTRATIVO CONTABILE E

DI CONTROLLO DI  GESTIONE
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Il rischio è pertanto limitato all’eventuale mancato riconoscimento di parte dei corrispettivi matu-

rati per effetto di tagli o accantonamenti che dovessero essere operati sul capitolo di spesa del

Bilancio dello Stato (capitolo 3901) da cui il Dipartimento delle Finanze trae le risorse finanziarie

specificatamente destinate alla remunerazione dei servizi prestati dall’Agenzia.

Si segnala altresì che la gestione dei beni e veicoli confiscati determina oneri specifici a carico

dell’Agenzia indirettamente fronteggiati attraverso una quota parte dei corrispettivi contrattuali,

predeterminati in sede di negoziazione del Contratto di Servizi anche in base allo stock di beni

risultanti alla fine dell’esercizio precedente; significative variazioni non previste dello stock pos-

sono prefigurare un’area di rischio commerciale, ancorché il comma 5 dell’Art. 7 del citato

Contratto preveda esplicitamente l’impegno da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze

a “[…] definire opportune modalità di copertura con appositi fondi degli oneri che dovessero con-

figurarsi in eccesso a quelli relativi all’ordinaria amministrazione”.

Va peraltro accennato come, con la costituzione della nuova Agenzia nazionale per l'amministra-

zione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata intervenuta

in data 2 aprile 2010, e anche sentito il parere dell’Avvocatura Generale dello Stato, gli oneri in

parola, con l’eccezione di quelli relativi ai veicoli, non siano più di competenza del’Agenzia del

Demanio, la quale provvede ora a farvi fronte o con gli attivi di gestione delle confische o con il

neo costituito Fondo Unico di Giustizia, previa autorizzazione della sopra citata Agenzia Nazionale. 

L’Agenzia è conduttore unico dei compendi immobiliari a suo tempo trasferiti ai fondi FIP e

Patrimonio Uno. 

Contestualmente a tale trasferimento, l’Agenzia ha assegnato in uso alle Pubbliche

Amministrazioni, già usuarie, i singoli immobili sulla base di specifici disciplinari che, di fatto,

hanno trasferito i rischi di conduzione dall’Agenzia stessa a ciascuna Amministrazione.

I canoni attivi percepiti, relativi alle locazioni/assegnazioni alle Amministrazioni utilizzatrici, sono

corrisposti all’Agenzia direttamente dal Ministero dell’Economia e Finanze (Dipartimento del

Tesoro) per conto delle stesse.

I corrispettivi previsti dal Contratto di servizi sono liquidati dal Dipartimento delle Finanze con

scadenze contrattualmente definite e in tranche coerenti con le normali esigenze di liquidità

dell’Agenzia.

Per quanto concerne l’incasso dei canoni di locazione relativi agli immobili di proprietà dei
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Rischi di liquidità 

quadro socio-economico delle realtà locali in cui operano le strutture territoriali dell’Agenzia.

Atteso il rilievo delle finalità istituzionali dell’Agenzia, il livello dei rischi citati, pur considerando

la diffusa attivazione di meccanismi e strumenti di controllo volti alla mitigazione degli stessi, si

attesta su un range di valutazione complessiva “medio-alta”, con possibile riverbero sia su quel-

la quota di corrispettivi direttamente commisurata ai risultati quantitativi conseguiti, sia sull’en-

tità di eventuali accantonamenti per rischi da prevedersi nella misura in cui l’esito dei contenzio-

si possa risultare sfavorevole e la copertura finanziaria del risarcimento non possa essere inte-

stata all’apposito capitolo di spesa n. 3545 del bilancio dello Stato.

Nel corso del 2010, al fine di ottimizzare il sistema di governance dell’Agenzia, è stato condotto

un progetto mirato all’implementazione di un “Sistema antifrodi” ad integrazione dell’attuale

sistema di controllo interno, con l’obiettivo di mitigare il rischio di commissione di eventi fraudo-

lenti e le relative potenziali conseguenze (ad es. danno d’immagine, esposizione legale per l’en-

te e/o gli organi di amministrazione e di controllo, effetti negativi in termini finanziari).

Il progetto è stato impostato coerentemente con le migliori pratiche di riferimento (in particolare

con le Linee guida IIA- ACFE- AICPA), prevedendo iniziative di fraud prevention (azioni volte a pre-

venire il verificarsi della frode) e di fraud detection (comprendente tutte le attività finalizzate ad

individuare prontamente il perpetrarsi di un evento fraudolento, ovvero a segnalarlo).

In stretta correlazione con tali iniziative si è posto il Fraud Risk Assessment, processo di identifi-

cazione e valutazione dei rischi di frode. In particolare, nel primo semestre dell’anno è stata defi-

nita la “politica anti-frodi” e sono state svolte diverse azioni informative.

Nel secondo semestre è stato quindi condotto il primo assessment, con il pieno coinvolgimento

del management attraverso un approccio di “autovalutazione” dei rischi insiti nei processi opera-

tivi e nei cicli amministrativo-contabili dell’Agenzia.

Dalle suddette autovalutazioni è emerso un complessivo livello di rischio di frode “medio-basso”,

in considerazione dei presidi/controlli già esistenti.

Con particolare riguardo ai cicli amministrativo-contabili, in considerazione dei presidi/controlli

già previsti nelle procedure definite dal Dirigente Preposto (ex L.262/2005), il rischio di frode è

risultato sostanzialmente “basso”.

L’Agenzia matura la maggior parte dei propri ricavi in relazione al Contratto di servizi triennale

con il Ministero dell’Economia e delle Finanze in cui sono definiti i volumi delle prestazioni atte-

se e le relative tariffe.

Rischi di frode

Rischi commerciali
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normativi tali da determinare significativi impatti sul bilancio, eccezion fatta per alcuni profili

interpretativi legati al complesso sistema di norme concernenti il contenimento di specifiche voci

di spesa.

Al pari il rischio fiscale è da considerarsi limitato alla residuale attività commerciale essendo l’at-

tività svolta dall’Agenzia di tipo prevalentemente “istituzionale”.

Con riguardo alle altre gestioni di cui alla precedente sezione relativa ai fondi stanziati sui capi-

toli del bilancio dello Stato, segnatamente:

• liti, arbitraggi, risarcimenti;

• debiti pregressi ante 2001;

• restituzioni e rimborsi;

• restituzioni di depositi per adire agli incanti e per spese d’asta;

• imposte e contributi gravanti su beni dello Stato;

• interessi passivi e di mora,

si evidenzia come i relativi oneri gravino direttamente sui corrispondenti capitoli di spesa e quin-

di non determinino effetti sulla situazione economica e patrimoniale dell’Agenzia.
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Rischi connessi ad

altre gestioni per

conto dello Stato

Fondi dovuti dalle Amministrazioni utilizzatrici per il tramite del Dipartimento del Tesoro, è

stato fin dall’inizio previsto l’istituto della “anticipazione di Tesoreria”, da attivarsi a cura del

citato Dipartimento, istituto che, di fatto, annulla il rischio di disallineamento temporale tra il

momento di pagamento del maxicanone ai Fondi e quello di incasso dei canoni d’uso da parte

delle Amministrazioni.

Per quanto riguarda la gestione degli impegni di spesa relativi all’attuazione dei c.d. “Programmi

Immobiliari”, l’Agenzia si avvale di contributi erogati dallo Stato, per il tramite del Dipartimento

delle Finanze, a valere sui capitoli 7754 e 7777.

I fondi vengono accreditati sul conto dell’Agenzia dietro richiesta di quest’ultima al suddetto

Dipartimento che, a sua volta, e dopo le valutazioni di competenza, provvede all’inoltro dell’istan-

za alla Ragioneria Generale dello Stato.

Temporanei problemi di liquidità potrebbero manifestarsi in ragione dei tempi necessari alla

eventuale reiscrizione dei fondi nel caso in cui le somme fossero andate perente.

Al fine di prevenire tale rischio, ed in considerazione di quanto disposto dall’art. 9 del D.L. 1°

luglio 2009 n. 78, convertito nella L. 3 agosto 2009 n. 102, l’Agenzia, d’accordo con il Dipartimento

delle Finanze e con la Ragioneria Generale dello Stato, ha inteso dare corso alla stipula di con-

tratti di appalto e all’affidamento dei lavori ai Provveditorati alle OO.PP. solo dopo aver material-

mente ricevuto l’accredito dei fondi andati perenti.

Nella maggior parte delle transazioni operate le controparti sono Amministrazioni dello Stato

nelle loro articolazioni centrali e periferiche. Nei casi in cui i debitori siano soggetti privati, a par-

tire dal corrente esercizio è entrata in produzione una nuova procedura che permette all’Agenzia

di iscrivere a ruolo i crediti non incassati, rendendo molto più efficace l’azione di recupero.

L’Agenzia non ha al momento attiva alcuna linea di finanziamento ed è quindi esente dal rischio

di “tasso”.

La totalità delle transazioni è operata in euro e quindi non sussiste il rischio di cambio “trans-

attivo”.

L’Agenzia non detiene partecipazioni in società che redigano il bilancio in valute diverse dall’euro

e quindi non sussiste il rischio di cambio “traslativo”.

Al di là di quanto segnalato nella precedente sezione dei rischi commerciali, non risultano rischi

Rischi di credito

Rischi finanziari

Rischi normativi
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Organigramma

dell’Agenzia a valere

dal 1° gennaio 2010

un confronto con le altre realtà pubbliche e private, in partnership con prestigiosi istituti europei.

Infine, l’Agenzia ha realizzato un intervento formativo sui temi del general management, destina-

to ad un ristretto numero di risorse ad elevato potenziale, con l’obiettivo di porre le basi per lo svi-

luppo personale e professionale delle risorse che potrebbero in futuro rivestire ruoli di crescen-

te responsabilità all’interno delle diverse strutture.

Si segnala inoltre che, a seguito del mancato decollo della previdenza integrativa in quanto il Fondo

Stato - Parastato - Agenzie Fiscali non è a tutt’oggi divenuto operativo, si è concordato con le OO.SS.

di ricercare nuove modalità al fine di dare applicazione a quanto disposto dall’art. 67 del CCNL.

Nello scorso mese di dicembre si è anche proceduto alla erogazione delle somme di cui all’art. 3,

comma 165 della L. 350/2003, anno 2009, sulla base di quanto autorizzato dal Ministero

dell'Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato.

A riguardo giova ricordare, così come già per l’erogazione avvenuta nel precedente esercizio, che

il relativo onere è stato integralmente assorbito dall’Agenzia a valere su economie realizzate nella

gestione, essendo venuti meno i contributi appositamente erogati dal Ministero dell'Economia e

delle Finanze fino al 2008 nonostante la ribadita appartenenza dell’Ente al comparto delle

Agenzie Fiscali.
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Nel corso del 2010 è proseguita l’azione di efficientamento organizzativo avviata a inizio anno con

l’adozione del nuovo assetto organizzativo. In coerenza con esso e perseguendo gli obiettivi di

semplificazione e di decentramento delle responsabilità nei confronti delle strutture territoriali,

nel corso dell’anno sono state revisionate le modalità operative e i poteri in capo ai singoli respon-

sabili di struttura, che hanno trovato una loro formalizzazione nel nuovo regolamento di

Amministrazione e Contabilità deliberato dal Comitato di Gestione dell’Agenzia nella seduta del 9

giugno e pubblicato sul supplemento ordinario n. 200 della GU del 20 agosto 2010.

I fabbisogni di organico espressi in sede di budget sono stati puntualmente soddisfatti, garanten-

do l’acquisizione delle risorse dall’esterno e la sostituzione selettiva dell’organico cessato median-

te l’inserimento di risorse qualificate reperite sul mercato secondo le procedure per la selezione

e assunzione del personale (ispirate ai principi di trasparenza, pubblicità ed imparzialità di cui

all’art. 18, comma 2 del D.L. n. 112/08, convertito in L. 133/2008) attivate negli anni scorsi.

Nel complesso, si è proceduto all’acquisizione di 39 risorse contribuendo all’ampliamento del

patrimonio di competenze dell’Agenzia e chiudendo così l’esercizio con un organico in linea con il

budget, pari a 1.054 unità (maggiore di 8 rispetto all’anno precedente in virtù delle 31 cessazio-

ni). L’organico così determinato, sebbene connotato, in termini qualitativi, da elevata professiona-

lità individuale e di gruppo funzionale al raggiungimento degli obiettivi assegnati, sconta, essen-

do quantitativamente insufficiente rispetto al giusto dimensionamento in virtù dell’attuazione di

politiche di contenimento dei costi, una serie di difficoltà operative ed organizzative che sono state

nel corso degli anni più recenti segnalati agli organi competenti. Ciò nonostante, l’Agenzia si

appresta, avendo dovuto recepire l’inattuabilità del piano di copertura del fabbisogno di organico

richiesto per renderlo adeguato all’ampliamento del perimetro di attività disposto dalle recenti

modifiche normative, a svolgere il ruolo di Conduttore Unico in regime di sostanziale invarianza

di organico, auspicando almeno il reintegro del personale in uscita, quantificabile in circa 20 unità

alla data di redazione della presente relazione.

Per quanto riguarda l'impegno dell'Agenzia sul piano della formazione, sono state complessiva-

mente erogate circa 20.000 ore di formazione “in presenza”, con una particolare attenzione agli

interventi mirati allo sviluppo di competenze manageriali e comportamentali. Si è fatto largo uso

della formazione a distanza, con la realizzazione di corsi e-learning innovativi e orientati alla

simulazione di casi pratici e situazioni lavorative reali. Sono state, inoltre, poste in essere nume-

rose azioni di formazione e informazione ai dipendenti sui temi della sicurezza e della prevenzio-

ne dei rischi sui luoghi di lavoro. Accanto alle modalità più tradizionali si sono affiancate iniziati-

ve destinate al top management dell’Agenzia, nell’ottica di favorire uno scambio di esperienze e
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Per l’imposta di bollo si è applicato il regime previsto dall’art. 8 del DPR 642/72 in base al quale

nei rapporti con lo Stato l’imposta di bollo, quando dovuta, è sempre a carico dell’altra parte.

Per l’imposta di registro si è applicato il regime di cui all’art. 57, comma 7, del DPR 131/86 in base

al quale per gli atti di cui è parte lo Stato, obbligata al pagamento dell’imposta è esclusivamente

la parte contraente, in deroga alla legge N. 392/1978.

A riguardo va anche detto che l’Agenzia delle Entrate, rispondendo ad una specifica richiesta di

interpretazione formulata dall’Agenzia del Demanio relativa alle operazioni poste in essere da

quest’ultima nell’interesse dello Stato, ha rilevato come l’art. 1, comma 295, della legge 27

dicembre 2006, n. 296 abbia esteso alle Agenzie Fiscali la disposizione prevista per le

Amministrazioni dello Stato contenute nel DPR 131/86. In forza di tale estensione, ai sensi del

citato articolo 57, comma 7, del TUR, “l’Agenzia del Demanio non è assoggettata all’obbligo del

pagamento dell’imposta di registro, con la conseguenza che la relativa obbligazione tributaria

rimane a totale carico dell’altra parte contraente, sempreché l’imposta non sia dovuta per atti

presentati volontariamente per la registrazione dalle amministrazioni dello Stato”.
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Imposta di bollo

Imposta di registro

Con l’approvazione del decreto legislativo N. 173/2003 si è sancito il cambiamento dello status

giuridico dell’Agenzia del Demanio da quello di Ente Pubblico non Economico a quello di Ente

Pubblico Economico.

Pertanto, a far data dal 1° gennaio 2004, le attività svolte dall’Agenzia, ancorché analoghe nella

sostanza a quelle svolte negli anni precedenti con riguardo alla committenza del Ministero

dell’Economia e delle Finanze, sono state remunerate attraverso l’istituto del “Contratto di

Servizi”.

Giova per l’altro ricordare come il decreto legislativo N. 300/99 abbia stabilito all’art. 2 che “I

Ministeri svolgono, per mezzo della propria organizzazione, nonché per mezzo delle agenzie

disciplinate dal presente decreto legislativo, le funzioni di spettanza statale nelle materie e

secondo le aree funzionali indicate per ciascuna amministrazione dal presente decreto, nel

rispetto degli obblighi derivanti dall’appartenenza all’Unione Europea”.

All’art. 65 il medesimo decreto ha attribuito all’Agenzia del Demanio “l’amministrazione dei beni

immobili dello Stato”.

In considerazione di quanto sopra, per l’Agenzia non si è configurato esercizio di impresa com-

merciale, se non per quelle minori e residuali prestazioni svolte per committenti terzi non confi-

gurabili come Amministrazioni centrali dello Stato o non riconducibili a disposizioni di legge.

Di conseguenza, con riferimento tanto all’art. 74 del TUIR quanto all’art. 4 del DPR 633/72, si è

assunta tanto l’esclusione da tassazione ai fini IRES dei proventi non riferibili ad attività com-

merciale (e quindi dei corrispettivi derivanti dagli accordi sottoscritti con il Ministero

dell’Economia e delle Finanze), quanto il non assoggettamento ad IVA dei medesimi.

Per quanto riguarda l’attività commerciale, la stessa è stata assoggettata alle normative IRES e IVA.

Con riferimento all’art. 10 bis, commi 1 e 3, del decreto legislativo N. 446/1997 è stato assunto il

metodo retributivo quale sistema per individuare la base imponibile, determinata in un importo

pari all’ammontare delle seguenti voci:

• retribuzioni erogate al personale dipendente (rilevanti ai fini contributivi, come specificato dalla

circolare Ministero Finanze N. 97/E del 9 aprile 1998);

• redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’art. 47 e compensi erogati per collabo-

razioni coordinate e continuative di cui all’art. 49, comma 2, lett.a) del TUIR;

• compensi per attività di lavoro autonomo non esercitate abitualmente di cui all’art. 81, comma

1, lett. 1 del TUIR.

L’aliquota di imposta applicata è stata dell’8,5 % in ottemperanza dell’art. 16, comma 2.

Iva/Ires

Irap
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Per quanto riguarda, in particolare, le voci soggette a vincoli normativi, nel prospetto seguente si

rappresenta il confronto tra la spesa consuntivata nell’anno e il limite vigente:

Dalla disamina delle singole voci, si evidenzia come per i compensi degli organi collegiali, per le

consulenze e per le voci sensibili al c.d. “taglia carta”, il consuntivo sia risultato ben al di sotto dei

limiti fissati dalla normativa. Si evidenzia, in particolare, come i costi relativi a consulenze e studi

siano risultati di ben il 98 % al di sotto dei limiti di legge, registrandosi quindi una drastica ridu-

zione degli stessi.

Per quanto invece riguarda i costi relativi al noleggio e alla gestione delle autovetture di servizio,

pur essendo il consuntivo risultato inferiore tanto alla previsione che al corrispondente valore del

2009, non è stato comunque possibile rispettare lo specifico limite in considerazione delle finali-

tà di utilizzo delle autovetture e dei nuovi e più efficienti assetti logistici delle Filiali.

Analogamente agli anni precedenti, l’Agenzia ha comunque chiesto ed ottenuto il parere favore-

vole del Dipartimento delle Finanze per la compensazione fra le voci “noleggio ed esercizio auto-

vetture” e “consulenze e studi”, così come previsto dall’art. 14 del D.L. 81/2007 (convertito nella
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Al fine di una chiara rappresentazione dell’operato dell’Agenzia con riguardo all’applicazione del-

l’articolato e complesso sistema di norme oggi vigenti volte al contenimento della spesa, si è rite-

nuto opportuno riportare di seguito uno schema riepilogativo di quelle di interesse per l’ente e

con potenziali riflessi sul bilancio.

L’APPLICAZIONE DELLE
DISPOSIZIONI VOLTE AL

CONTENIMENTO DELLA SPESA
62

Norma Contenuto sintetico

Art. 1 c.9 L. 266/2005 
(Legge Finanziaria 2006)

Il costo per consulenze, studi e ricerche non può superare il limite del 40% del consuntivo
2004.

Art. 1 c. 11 L. 266/2005 
(Legge Finanziaria 2006)

Il costo per il noleggio ed esercizio delle autovetture non può superare il limite del 50% del
consuntivo 2004.

Art. 1 cc. 58 e 59 L. 266/2005
(Legge Finanziaria 2006)

“Le somme riguardanti indennità, compensi, gettoni, retribuzioni [...] corrisposti ai compo-
nenti di organi di indirizzo, direzione e controllo [...] sono automaticamente ridotte del 10%
rispetto agli importi risultanti alla data del 30 settembre 2005”.

Art. 1 c. 505 L. 296/2006 
(Legge Finanziaria 2007)

L’Agenzia è stata ricompresa nel novero delle amministrazioni tenute al rispetto dei vincoli
imposti dai cc. 9, 10, 11, 56 e 57 della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

Art. 14 c. 1 D.L. 81/2007 
(convertito nella L. 127/2007)

Possono essere effettuate variazioni compensative tra le spese di cui all'articolo 1, commi 9,
10 e 11, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

Art. 1 cc. 618 e 623 L.244/2007
(Legge Finanziaria 2008)

I costi di manutenzione annua degli immobili non possono superare il limite del 3% del
valore dell’immobile, ridotto all’1% nei casi di sola manutenzione ordinaria.

Art. 61 c. 1 D.L. 112/2008 
(convertito nella L. 133/2008)

La spesa complessiva per organi collegiali, di amministrazione e controllo deve essere
ridotta del 30% di quella sostenuta nel 2007.

Art. 61 c. 2 D.L. 112/2008 
(convertito nella L. 133/2008)

La spesa per studi e consulenze deve essere ulteriormente ridotta fino al 30 % del consun-
tivo 2004.

Art. 61 c. 17 D.L. 112/2008 
(convertito nella L. 133/2008)

Le somme rivenienti dalle riduzioni di spesa di cui all’art.61 cc 2 e 5 “[...] sono versate
annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria ad apposito
capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato”.

Art. 27 D.L. 112/2008 
(convertito nella L. 133/2008)

La spesa per stampa di relazioni ed altri documenti previsti da leggi e/o regolamenti e
destinati ad altre Pubbliche Amministrazioni si riduce del 50 % del consuntivo 2007 (“taglia
carta”).

Norma Contenuto sintetico Limite Consuntivo 
2010

Art. 1 c. 11 L. 266/2005 
(Legge Finanziaria 2006)

Il costo per il noleggio ed esercizio delle autovetture non può
superare il limite del 50% del consuntivo 2004. 132 446

Art. 1 cc. 58 e 59 L. 266/2005
(Legge Finanziaria 2006) 
e Art. 1 cc. 618 e 623 L.244/2007
(Legge Finanziaria 2008)

La spesa complessiva per organi collegiali, di amministrazione 
e controllo deve essere ridotta del 30% di quella sostenuta 
nel 2007.

168 108

Art. 1 cc. 618 e 623 L.244/2007
(Legge Finanziaria 2008)

I costi di manutenzione annua degli immobili non possono
superare il limite del 3% del valore dell’immobile, ridotto
all’1% nei casi di sola manutenzione ordinaria.

(*) (*)

Art. 61 c. 2 D.L. 112/2008
(convertito nella L. 133/2008)

La spesa per studi e consulenze deve essere ulteriormente
ridotta fino al 30 % del consuntivo 2004. 1.276 20

Art. 27 D.L. 112/2008 
(convertito nella L. 133/2008)

La spesa per stampa di relazioni ed altri documenti previsti 
da leggi e/o regolamenti e destinati ad altre Pubbliche
Amministrazioni si riduce del 50 % del consuntivo 2007 
(“taglia carta”).

52 22,5

(*) il rispetto è calcolato per singolo immobile



L’Agenzia del Demanio ha conformato il proprio operato alle disposizioni del “Codice in materia di

protezione dei dati personali” (D.Lgs.196/2003).

Nel corso dell’anno è stato varato il sistema di gestione per la salute e la sicurezza sul modello

OHSAS 2007 (Occupational Health and SAfety management System): in tale ambito è stato pro-

dotto il documento di politica della sicurezza adottato dall’Agenzia. Sul piano della formazione è

stato effettuato l’aggiornamento professionale degli Addetti al servizio di prevenzione e protezio-

ne e dei Rappresentanti dei lavoratori mentre per il personale si è provveduto ad effettuare un

incontro di presentazione delle 26 istruzioni operative relative alla sicurezza emanate nel corso

del 2009.

E’ stata inoltre messa a punto una nuova metodologia di valutazione dei rischi che permette di

apprezzare il miglioramento nel tempo delle condizioni di sicurezza delle sedi di lavoro a seguito

degli interventi previsti nei piani specifici: tale metodologia, applicata nella redazione del

Documento di valutazione dei rischi della nuova sede di Catanzaro, inaugurata nel corso del 2010,

costituirà la base per gli aggiornamenti da effettuare nelle altre sedi di lavoro nel corso del 2011.

Infine, sono state effettuate tutte le riunioni periodiche e le verifiche di sicurezza presso le Filiali,

è stata omogeneizzata la sorveglianza sanitaria su tutto il territorio nazionale e sono stati forniti

i dispositivi di protezione individuale al personale secondo le indicazioni contenute nel documen-

to di valutazione dei rischi.

La situazione degli adempimenti di legge connessi alla sicurezza è monitorata attraverso una

specifica reportistica.
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L. 127/2007) e quindi ricevuto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze espresso nulla osta alla

proposta di variazioni compensative con nota prot. 14224 del 18 giugno 2010.

Deve in ogni caso evidenziarsi come il costo a consuntivo relativo alle voci compensate sia risul-

tato di oltre i due terzi inferiore al limite consentito.

Con riferimento alle disposizioni contenute nell’articolo 61, comma 17, della L. 133/2008, “le

somme rivenienti dalle riduzioni di spesa di cui all’art.61 cc 2 e 5 “[...] sono versate annualmen-

te dagli enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell’en-

trata del bilancio dello Stato”, si rende noto che nel mese di marzo 2010 l’Agenzia ha provveduto

ad effettuare un versamento di € 425.200 sul capitolo d’entrata del bilancio dello Stato n. 3492,

capo X. Il suddetto versamento, non potendo essere assimilato a costi di gestione dell’esercizio

per una corretta rappresentazione di bilancio e in ossequio ai principi contabili di riferimento, è

stato disposto, come già in passato, a valere sulle riserve disponibili, da ricostituirsi in pari misu-

ra attraverso l’accantonamento di pari quota dell’utile conseguito.

Va infine sottolineato come il costo per “relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rap-

presentanza”, ancorché esente da limitazioni in quanto riferito ad attività ed iniziative stretta-

mente connesse alla missione istituzionale dell’Agenzia, così come chiarito dalle circolari della

Ragioneria Generale n. 40 del 17 dicembre 2007 e n. 36 del 23 dicembre 2008, sia risultato di oltre

l’80% inferiore al limite di Legge.
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Norma Contenuto sintetico Limite Consuntivo 
2010

Art. 1 c. 11 L. 266/2005 (Legge
Finanziaria 2006)

Il costo per il noleggio ed esercizio delle autovetture non può
superare il limite del 50% del consuntivo 2004. 132 446

Art. 61 c. 2 D.L. 112/2008
(convertito nella L. 133/2008)

La spesa per studi e consulenze deve essere ulteriormente
ridotta fino al 30 % del consuntivo 2004. 1.276 20

TOTALE COMPENSATO 1.408 466

Norma Contenuto sintetico Limite Consuntivo 
2010

Art. 61 c. 5 D.L. 112/2008
(convertito nella L. 133/2008)

Le spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità non
possono superare il limite del 50% del consuntivo 2007 553 77



Il 30 settembre 2010 è scaduto il primo biennio economico del C.C.N.L. Agenzia del Demanio E.P.E.

di durata quadriennale, con decorrenza 1 ottobre 2008 – 30 settembre 2012.

L’Agenzia è stata autorizzata, con nota del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato n.

85765 del 25 ottobre 2010 trasmessa dall’Ufficio del Coordinamento Legislativo Finanze con nota n.

11598 del 9 novembre 2010, a dar luogo alle procedure negoziali per il rinnovo del secondo biennio

economico entro i parametri di crescita consentiti, ritenendo che il divieto di rinnovo negoziale di

cui all’art. 9, comma 17, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito nella L. 30 luglio 2010, n. 122,

operi unicamente nei confronti del personale del pubblico impiego disciplinato dal D.Lgs. 165/2001.

Al fine di definire l’effettivo incremento del costo del personale derivante dal rinnovo in questione,

sono in corso alcuni approfondimenti con i competenti uffici del Ministero dell'Economia e delle

Finanze, all’esito dei quali si procederà, nel pieno rispetto dei vincoli finanziari imposti dal D.L.

78/2010, all’apertura del tavolo negoziale con le OO.SS. stipulanti.
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Contratto collettivo

nazionale – Agenzia

del Demanio

Nella seduta del 27 gennaio 2011 il Comitato di gestione ha approvato per il triennio 2011 – 2013

il Piano delle Attività e il Piano degli Investimenti Immobiliari, predisposti sulla base dell’Atto di

Indirizzo triennale che il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha trasmesso all’Agenzia in data

24 novembre 2010.

Nella stessa seduta è stato anche approvato il Budget 2011.

In data 15 febbraio 2011 è stata sottoscritta con l’Agenzia Nazionale la convenzione non onerosa

prevista dall’art. 4 della Legge 31 marzo 2010 n. 50, in ordine alle attività istruttorie affidate a que-

sta Agenzia aventi ad oggetto i beni confiscati alla criminalità organizzata.

Giova ricordare che alla nuova Agenzia, istituita con la legge sopra richiamata, sono stati attribuiti

i compiti di amministrazione, custodia e destinazione:

• dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata di cui all'articolo 2-duodecies,

comma 4, della legge 31 maggio 1965, n. 575;

• dei beni sequestrati e confiscati in esito al procedimento penale per i delitti di cui all'articolo

51, comma 3-bis, del codice di procedura penale, in relazione ai quali si applica l'articolo 12-

sexies del decreto-legge n. 306 del 1992, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 356 del

1992, e successive modificazioni,

nonché di adozione di iniziative e di provvedimenti necessari per la tempestiva assegnazione e

destinazione dei beni confiscati, anche attraverso la nomina, ove necessario, di commissari ad acta.

In data 9 febbraio 2011 è stato sottoscritto tra il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e l’Agenzia

del Demanio il Protocollo d’intesa avente per oggetto gli accordi di valorizzazione così come richia-

mati dall’art.5, comma 5, del D.Lgs. n.85/2010, e definiti all’articolo 112 comma 4 del D.Lgs. 22 gen-

naio 2004 n.42.

Il Protocollo è finalizzato a fornire indicazioni univoche agli Uffici periferici in merito alle modalità

attuative del richiamato art 5, comma 5, del D.Lgs. n. 85/2010 che prevede la possibilità di trasfe-

rire a titolo non oneroso agli Enti territoriali beni di proprietà statale appartenenti al “patrimonio

culturale” non di rilievo nazionale, previa conclusione di specifici accordi di valorizzazione tra lo

Stato e gli Enti territoriali interessati.

Detto Protocollo avrà, in termini prospettici, un impatto rilevante sulle attività di valorizzazione, in

uno scenario di concertazione istituzionale tra i competenti organi centrali e territoriali del

Ministero per i Beni e le Attività Culturali e l’Agenzia del Demanio da un lato, e le Amministrazioni

territoriali di volta in volta coinvolte, dall’altro.

Piano delle Attività,

Piano degli Investi-

menti Immobiliari e

Budget 2011

Agenzia nazionale per

l’amministrazione e la

destinazione dei beni

sequestrati e

confiscati alla

criminalità

organizzata

Attuazione dell’art 5,

comma 5, del D.Lgs.

n. 85/2010 (cd.

federalismo

demaniale) per il

trasferimento agli

Enti territoriali di

beni Statali

appartenenti al

“patrimonio

culturale”
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zione in coerenza con le esigenze e le vocazioni di sviluppo territoriale come previsto dal D.lgs

85/2010.

Il nuovo riparto delle competenze riguardanti i beni confiscati alla criminalità organizzata, avve-

nuto con l’istituzione della nuova Agenzia Nazionale, impegnerà l’Agenzia nell’esercizio delle atti-

vità definite ai sensi della convenzione prevista dall’art. 7, comma 3, D.L. 4/2010.

Il contenimento della spesa sarà perseguito mediante le attività finalizzate alla razionalizzazione

degli utilizzi da parte delle P.A. dei beni immobili statali e di terzi previa la rigorosa verifica dei

fabbisogni logistici, in termini di perseguimento della minore onerosità possibile per lo Stato, in

attuazione di quanto previsto dall’art. 2, comma 222, della L. 191/2009. 

Al riguardo l’Agenzia rafforzerà le linee di azione già sperimentate nel corso del 2010 provveden-

do, in un quadro di cooperazione con gli utilizzatori, a elaborare piani di razionalizzazione degli

spazi per ciascuna amministrazione. Tali piani saranno volti prioritariamente alla chiusura di

locazioni passive ed al conseguente trasferimento degli uffici pubblici in immobili demaniali ovve-

ro ricercando sul mercato soluzioni allocative meno onerose.

Tra le misure che più impattano sulle competenze prospettiche dell’Agenzia senza dubbio quella

più qualificante e innovativa è costituita dalla sua individuazione quale soggetto che, in via esclu-

siva, provvederà a soddisfare le esigenze allocative delle Amministrazioni statali (“Conduttore

Unico”).

L’accentramento della gestione delle locazioni passive in capo a un unico soggetto, cui già com-

petono poteri in ordine alla razionalizzazione degli spazi utilizzati dalle Amministrazioni statali,

avrà indubbiamente effetto propulsivo ai fini del generale contenimento della spesa pubblica. Tale

scelta, infatti, consentirà un monitoraggio ed un coordinamento della pianificazione dei fabbiso-

gni degli spazi necessari alle Amministrazioni statali, con riguardo all’utilizzo di immobili sia pub-

blici che di proprietà privata, consentendo di incidere su entrambi i fronti in termini di conteni-

mento della spesa.

Nella sostanza è previsto l’accentramento in capo all’Agenzia, sulla scorta dei fabbisogni alloca-

tivi manifestati dalle amministrazioni dello Stato di cui all’art. 1 comma 2 del D.Lgs. 165/2001,

delle attività di:

a) accertamento dell’esistenza o meno di immobili idonei tra quelli di proprietà dello Stato da

assegnare in uso alle Amministrazioni e di quelli trasferiti ai fondi immobiliari costituiti ai

sensi dell’art. 4 del D.L. 351/2001;

b) accertamento della congruità del canone degli immobili di proprietà di terzi, ai sensi dell’art.

69

RELAZIONE SULLA GESTIONE

Contenimento 

della spesa

Come già evidenziato, le diverse disposizioni normative recentemente intervenute hanno deter-

minato e determineranno ancora significativi impatti sulla composizione del patrimonio ammini-

strato dall’Agenzia e sul ruolo che la stessa sarà chiamata a svolgere nel prossimo futuro.

In tale contesto, l’Agenzia si trova quindi a dover ridefinire in modo significativo la propria mis-

sione. In primo luogo essa dovrà indirizzare prioritariamente il proprio operato sull’obiettivo di

contenimento della spesa, attraverso una gestione unitaria ed efficiente dei fabbisogni logistici

della Pubblica Amministrazione, in qualità di unico soggetto a cui competono i poteri in ordine

alla razionalizzazione degli spazi, sia di proprietà dello Stato che di terzi.

Inoltre l’Agenzia sarà ancora fortemente impegnata nelle misure attuative conseguenti il c.d.

“federalismo demaniale” (D. Lgs.85/2010), nonché nelle attività di supporto a favore degli Enti

Previdenziali nell’ambito delle procedure di ottimizzazione e razionalizzazione dei rispettivi patri-

moni immobiliari.

Infine, relativamente alla gestione dei beni confiscati, l’Agenzia del Demanio dovrà continuare a

fornire alla nuova Agenzia nazionale, in regime di convenzione non onerosa, il supporto tecnico-

amministrativo necessario allo svolgimento delle attività previste nella già citata norma.

Coerentemente con le priorità politiche delineate, l’azione dell’Agenzia sarà quindi focalizzata

sulle seguenti direttrici strategiche.

L'Agenzia provvederà, per quanto di sua competenza, all’attuazione delle disposizioni previste dal

D. Lgs. 85/2010 relativamente all’individuazione e al successivo trasferimento dei beni statali a

Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni. Parallelamente proseguirà nell’attività di accre-

scimento della conoscenza dei beni gestiti, approfondendo la conoscenza degli immobili di terzi

condotti in locazione passiva dalle Pubbliche Amministrazioni, nonché seguiterà ad esercitare e

implementare le azioni di tutela e vigilanza sui beni che rimangono nella proprietà dello Stato.

L'obiettivo di generazione di entrate derivanti dalla gestione del patrimonio gestito dall’Agenzia

sarà perseguito mantenendo la redditività del patrimonio rimasto in carico allo Stato, nonché

garantendo e incrementando il livello di efficacia dell’azione di controllo delle riscossioni di com-

petenza.

La creazione del valore economico e sociale per la collettività, derivante dalla gestione e dall'uti-

lizzo del patrimonio amministrato, sarà altresì perseguita assicurando, di volta in volta, il mante-

nimento del valore dei beni, ovvero il suo incremento, attraverso opportune iniziative di valorizza-

Conoscenza e presidio

del patrimonio

amministrato

Generazione 

di entrate

Creazione 

del valore
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A conclusione della presente Relazione si invita codesto Ministero ad approvare la Relazione del

Comitato di Gestione ed il bilancio al 31.12.2010 che chiude con un utile di € 19.076.578.

Si propone di destinare: 

• quanto a € 953.829, pari al 5% di detto utile, a Riserva legale;

• quanto a € 425.200, a reintegro delle riserve a seguito del versamento effettuato ai sensi del-

l’art. 61, comma 17, della Legge 133/2008;

• quanto a € 11.258 a riserva di rivalutazione partecipazioni;

• di rinviare al nuovo esercizio la parte residua dell’utile.
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1, comma 479, della L. 266/2005, individuati dalle medesime Amministrazioni tramite indagini

di mercato, in coerenza con le proprie esigenze e con gli obblighi di contenimento della spesa

pubblica;

c) stipula e gestione dei relativi contratti di locazione o rinnovo di quelli sottoscritti dalle

Amministrazioni e venuti a scadenza, qualora ne permanga il fabbisogno;

d) consegna dei beni alle Amministrazioni interessate che ne assumono ogni responsabilità ed

onere derivante dall’uso e dalla custodia;

e) gestione amministrativo contabile dei contratti di locazione e relativo monitoraggio economico

– finanziario.

Al fine di rendere più stringenti dette previsioni, si ricorda che è stata sancita la nullità di ogni

contratto di locazione stipulato direttamente dalle Amministrazioni a far data dal 1° gennaio 2011.

Il nuovo Atto di Indirizzo 2011 – 2013, di recente approvato dal Signor Ministro, ha sancito le nuove

linee di attività, recependo quanto già previsto dalle norme vigenti che hanno, fra l’altro, attribui-

to all’Agenzia il nuovo e gravoso compito di Conduttore Unico come anzi detto.

Come già in passato rappresentato, se in un primo momento era parso possibile immaginare che

parte del fabbisogno di risorse che l’ente dovrà dedicare a questa nuova gestione potesse essere

coperto riconvertendo, anche se non senza difficoltà, il personale che avrebbe dovuto liberarsi a

seguito della focalizzazione dell’Agenzia sulle attività di gestione degli immobili di proprietà dello

Stato in uso governativo e su quelli in locazione passiva, alla luce tanto della sottoscrizione della

nuova convenzione con l’Agenzia Nazionale per la gestione dei beni confiscati, quanto delle per-

sistenti incertezze circa l’effettiva entità dei beni che usciranno dal perimetro di gestione

dell’Agenzia del Demanio per effetto del federalismo demaniale, appare oggi più che plausibile

ipotizzare di dover ricorrere all’utilizzo di nuove e ulteriori risorse.

Lo scenario che infatti va a prefigurarsi è quello di una Agenzia che, da un lato, continuerà a svol-

gere, in misura sostanzialmente immutata, le stesse attività finora svolte con riguardo alla

gestione dei beni confiscati, e, dall’altro, provvedere a tutte le nuove incombenze legate all’attua-

zione del federalismo sopra richiamato e alla gestione del ruolo di “conduttore unico”.

Alla luce di quanto sopra rappresentato è quindi quanto mai auspicabile che quanto meno possa-

no essere riconsiderate le misure limitative riguardanti le politiche assunzionali, alla cui adozio-

ne l’Agenzia è stata espressamente invitata pur non essendo direttamente destinataria della

norma.

Criticità 

prospettiche

70



Regolamento concernente i criteri e le modalità di concessione in uso e in locazione

dei beni immobili appartenenti allo Stato.

Tale regolamento consente la concessione in uso ovvero la locazione - a canone ordinario oppu-

re a canone agevolato – di tutti gli immobili di proprietà statale non suscettibili di essere sotto-

posti ai processi di dismissione e di valorizzazione. La disciplina applicativa di questi casi di con-

cessione ovvero di locazione viene affidata ad un regolamento di delegificazione da emanare ai

sensi dell’articolo 17 comma 2 della legge n. 400/1988.

Misure di contrasto all'evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia tributaria e

finanziaria.

L’art. 11 - quinquies - Dismissione immobili, comma 1, stabilisce che l'Agenzia del Demanio è

autorizzata, con decreto dirigenziale del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con

le amministrazioni che li hanno in uso, a vendere con le modalità di cui all'articolo 7 del decreto-

legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27,

i beni immobili ad uso non abitativo appartenenti al patrimonio pubblico, ivi compresi quelli indi-

viduati ai sensi dei commi 13, 13-bis e 13-ter dell'articolo 27 del decreto-legge 30 settembre

2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive

modificazioni (101/a). Lo stesso articolo, al comma 4, stabilisce che con decreto del Ministro del-

l'economia e delle finanze sono riconosciuti all'Agenzia del demanio i maggiori costi sostenuti

per le attività connesse all'attuazione delle predette disposizioni, a valere sulle conseguenti mag-

giori entrate.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge

finanziaria 2006).

L’Agenzia viene interessata dall’art. 1, comma 478, che, ai fini di contenimento della spesa pub-

blica, dispone che i contratti di locazione stipulati dalle amministrazioni dello Stato per proprie

esigenze allocative con proprietari privati sono rinnovabili alla scadenza contrattuale, per la dura-

ta di sei anni a fronte di una riduzione, a far data dal 1° gennaio 2006, del 10 per cento del cano-

ne annuo corrisposto. In caso contrario le medesime amministrazioni procederanno, alla sca-

denza contrattuale, alla valutazione di ipotesi allocative meno onerose.

Il successivo comma 479, al fine di ottimizzare le attività istituzionali dell'Agenzia del Demanio di

cui all'articolo 65 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, istitui-

sce, nell'ambito dell'Agenzia medesima, la Commissione per la verifica di congruità delle valuta-
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D.P.R. 13 settembre

2005, n. 296

D.L. 30 settembre

2005, n. 203, 

convertito in legge,

con modificazioni

dalla L. 2 dicembre

2005, n. 248.

L. 23 dicembre 2005,

n. 266.

Riforma dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della L. 15 marzo

1997, n. 59.

Il D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 300 detta disposizioni in ordine alla organizzazione del Governo e delle

Amministrazioni Centrali dello Stato e istituisce le Agenzie Fiscali.

Il D.Lgs. 173/2003 ha trasformato l’Agenzia del Demanio in ente pubblico economico, fermo

restando le competenze istituzionali della medesima.

Il medesimo decreto ha previsto per il personale dipendente la facoltà di esercitare il diritto di

opzione presso altre Amministrazioni Pubbliche entro il 31 gennaio 2004.

Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 24 giugno 2003, n. 143, recante dis-

posizioni urgenti in tema di versamento e riscossione tributi, di Fondazioni bancarie e

di gare indette dalla Consip S.p.a.

La legge in parola, all’art. 5 bis, detta disposizioni in materia di alienazione di aree appartenenti

al patrimonio e al demanio dello Stato, escluso il demanio marittimo, interessate dallo sconfina-

mento di opere eseguite entro il 31 dicembre 2002 su fondi attigui di proprietà altrui, in forza di

un titolo legittimante l’opera. La stessa norma disciplina le modalità di presentazione della

domanda d’acquisto e i termini per lo svolgimento delle procedure di vendita.

Interventi urgenti per il contenimento della spesa pubblica.

Il D.L. 168/2004 nell’ambito del contenimento della spesa pubblica e relativamente all’anno 2004,

prevede per la totalità dei soggetti pubblici la riduzione delle spese relative al medesimo anno e

introduce delle misure per agevolare la costituzione di fondi d’investimento immobiliare con

apporto di beni pubblici, recando delle modifiche al decreto legge 351/2001, convertito dalla legge

410/2001. Inoltre, lo stesso decreto, in esecuzione della sentenza della Corte Costituzionale n.

196 del 28 giugno 2004, modifica alcuni termini di cui all’art. 32 del decreto legge 269/2003 con-

vertito, con modificazioni dalla legge 326/2003, in materia di illeciti edilizi.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge

finanziaria 2005).

La legge finanziaria 2005 contiene numerose norme in materia di gestione dei beni immobili dello

Stato in particolare detta nuove regole in materia di alienazione, di permuta, di manutenzione e

valorizzazione dei beni dello Stato, al di fuori delle disposizioni di cui alla L.410/2001.

D.Lgs. 30 luglio 1999,

n. 300 e D.Lgs. 3

luglio 2003, n. 173

L. 1 agosto 2003, 

n. 212

D.L. 12 luglio 2004,

n.168, convertito in

legge, con

modificazioni dalla L.

30 luglio 2004, n.191

L. 30 dicembre 2004,

n. 311 
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centi); Comma 217 (Semplificazione art. 3 c. 109 L. N. 662/1996); Comma 219 (Vendita alloggi );

Comma 261 (Concessione e locazioni agli enti locali); Comma 262 (Programmi unitari valorizza-

zione immobili pubblici); Commi 263 e 264 (Beni della difesa non più necessari per usi militari);

Comma 259 (Concessioni d’uso); Comma 258 (Canoni per uso demanio aeroportuale); Comma

505; Comma 507.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge

finanziaria 2008).

L’Agenzia è stata interessata dalle seguenti disposizioni della Legge Finanziaria 2008: 

Art. 1 - commi 144-145 (Rateizzazione pagamenti); commi 209-214 (Fatturazione Elettronica);

comma 256 (Stime Alloggi); comma 257 (Amministrazione straordinaria imprese confiscate);

commi 258 e 259 (Edilizia Residenziale Sociale); commi 313-319 (Piano di valorizzazione dei beni

pubblici per la promozione e lo sviluppo degli Enti locali –PiV); comma 320 (Dismissione immobi-

li non più utili all’Amministrazione della Difesa); commi 322-324 (Recupero crediti storici); commi

361-362 (Provvedimento relativi alla Agenzie Fiscali).

Art. 2 - comma 15 (Alloggi Profughi); commi 64-65 (G( Maddalena); commi 89-90 (Indennità di

Esproprio); commi 285-288 (Locazione a canone Sostenibile e sgravi fiscali); commi 396-401

(Disposizioni in materia di istituzioni culturali); commi 440-442 (Risanamento edifici Pubblici);

comma 573 (Forniture di beni e servizi); commi 594-600 (Costi della P.A.: Piani triennali di razio-

nalizzazione); comma 603 (Soppressione Tribunali Militari); commi 618-623 (Spese di

Manutenzione); comma 625 (Abrogazione Comma 2 art 22 d.l. 223/2006); commi 627-631

(Dismissione Alloggi Difesa); commi 634-642 (Soppressione e riorganizzazione Enti Pubblici).

Art. 3 - commi 1-2 (Criteri di quantificazione del costo d’uso degli immobili in uso alle

Amministrazioni Statali); commi 19-23 (Arbitrato negli appalti pubblici); commi 25-26 (TOROC);

commi 43-53 (Costi della P.A.: stipendi); comma 59 (Costi della P.A: Assicurazione); commi 60-65

(Costi della P.A: Poteri di controllo e vigilanza della Corte dei Conti)

Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 1 ottobre 2007, n. 159 recante inter-

venti urgenti in materia economico finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale.

L’Agenzia è stata interessata dal disposto di cui all’art. 19 che modifica l’art. 48-bis del D.P.R.

602/1973, introdotto dal comma 9 dell'art. 2, D.L. 3 ottobre 2006, n. 262, in materia di pagamenti
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L. 24 dicembre 2007,

n. 244 

Legge 29 novembre

2007, n. 222 

zioni tecnico/economico/estimativa con riferimento a vendite, permute, locazioni e concessioni di

immobili di proprietà dello Stato e ad acquisti di immobili per soddisfare le esigenze di ammini-

strazioni dello Stato nonché ai fini del rilascio del nulla osta per locazioni passive riguardanti le

stesse amministrazioni dello Stato nel rispetto della normativa vigente.

Il comma 577, infine, dispone che i dipendenti dell'Agenzia del demanio di cui all'articolo 30,

comma 2-bis, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla

legge 24 novembre 2003, n. 326, relativamente ai quali non sono esaurite, alla data del 31 dicem-

bre 2005, le procedure di trasferimento conseguenti all'esercizio del diritto di opzione di cui al

medesimo articolo, transitano nei ruoli delle amministrazioni dello Stato per le quali gli stessi

hanno esercitato l'opzione. Con decreto dirigenziale del Dipartimento della funzione pubblica, su

proposta dell'Agenzia del demanio, sentite le amministrazioni interessate, sono individuate le

unità di personale destinate a ciascuna di tali amministrazioni nonché la data di decorrenza degli

effetti giuridici ed economici del relativo transito.

Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la

razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di

contrasto all'evasione fiscale.

L’Agenzia è stata interessata dal disposto dell’art. 22 in forza del quale si è provveduto alla ridu-

zione del 10% dei costi di produzione previsti nell’originario budget 2006 e riconducibili alle voci

B 6), 7) e 8) del conto economico riclassificato in forma civilistica ex articolo 2425 del C.C. 

L’Agenzia è stata altresì interessata dalle disposizioni contenute nell’art. 25 che hanno previsto

tagli all’U.P.B. 06.02.03.01, denominata “Edilizia di Servizio”, per un importo pari a circa 50 milio-

ni di euro per l’anno 2006 e per il triennio successivo. 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge

finanziaria 2007).

L’Agenzia è stata interessata dai seguenti commi della Legge Finanziaria 2007.

Commi 201 e 202, 213, 220 e 221 (Beni confiscati); Comma 203 (Beni statali in uso all’università);

Commi 204 -209 (Fondo “Costo d’uso”); Commi 210-212 (Consolidamento destinazioni d’uso);

Commi 214-216 (Strumentalità e dismissioni temporanee); Comma 218 (Riduzione spese trascri-

zione e annotazioni); Commi 1311-1314 (Razionalizzazione beni all’estero); Commi 907-914

(Locazione Finanziaria); Commi 250-256 (Revisione canoni demanio marittimo);Comma 257

(indennizzi per occupazioni non regolarizzate su demanio marittimo); Comma 260 (Eredità gia-

D.L. 4 luglio 2006, n.

223 convertito 

in legge, con

modificazioni, dalla

Legge 4 agosto 2006,

n. 248

L. 27 dicembre 2006,

n. 296
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Provvedimenti anticrisi, nonché proroga dei termini.

L’art. 4 - quinquies (Affitto di beni agricoli di proprietà dello stato e degli enti pubblici) prevede

l’individuazione da parte dell’Agenzia, d’intesa con il Ministero delle politiche agricole, alimenta-

ri e forestali, di beni liberi di proprietà dello Stato aventi destinazione agricola non utilizzabili per

altri fini istituzionali e la loro cessione in affitto a giovani imprenditori agricoli, sulla base di indi-

rizzi adottati con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali di concerto

con il Ministero dell’economia e delle finanze.

L’art. 9 (Tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni) al fine di evitare ritardi nei

pagamenti e la formazione di debiti pregressi, dispone che il funzionario che adotta provvedimenti

che comportano impegni di spesa ha l'obbligo di accertare preventivamente che il programma dei

conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di

finanza pubblica; la violazione dell'obbligo di accertamento di cui al presente numero comporta

responsabilità disciplinare ed amministrativa.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge

finanziaria 2010.

Di interesse per l’attività operativa dell’Agenzia sono le seguenti disposizioni:

Art. 2 comma 222 (modificato e integrato dal d.l. n.194/2009 - art. 1 comma 23 bis e dal d.l.

195/2009 - art. 15 comma 3 - quater) - Razionalizzazione spazi della P.A. e locazioni passive. Le

disposizioni configurano un nuovo procedimento, incentrato sull’Agenzia del Demanio, finalizzato

alla razionalizzazione degli spazi allocativi a disposizione delle Amministrazioni, sia a titolo di

locazioni passive, sia a titolo di usi governativi, con l’obbiettivo ultimo di un sostanziale conteni-

mento della spesa pubblica. In tale ambito l’Agenzia è individuata quale soggetto che in via esclu-

siva provvede a soddisfare le esigenze allocative delle amministrazioni statali.

Art. 2 comma 223 - Vendita immobili statali. La norma modifica le previsioni recate dai commi 436

e 437 dell’art. 1 L. 311/2004, in materia di procedure di alienazione degli immobili pubblici da

parte dell’Agenzia del Demanio. 

Art. 2, comma 224: Destinazione delle risorse. La disposizione prevede che le maggiori entrate e

le economie di spese derivanti dall’applicazione delle previsioni recate dai commi 222 e 223 della

Legge Finanziaria affluiscano al Fondo per esigenze urgenti ed indefettibili di cui all’art. 7 quin-

quies, comma 1, del D.L. 5/2009.
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da parte delle pubbliche amministrazioni di importi superiori ai diecimila euro, prevedendo il dif-

ferimento dell'obbligo da quest’ultimo imposto a decorrere dalla data di entrata in vigore del

regolamento ministeriale di attuazione della norma.

Il successivo art. 41 prevede la costituzione, da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze,

di concerto con i Ministri delle Infrastrutture e della Solidarietà Sociale, per il tramite dell’Agenzia

del Demanio, di una società di scopo che promuova la formazione di strumenti finanziari immo-

biliari a totale o parziale partecipazione pubblica, anche con l’utilizzo, d’intesa con le Regioni e gli

Enti locali, di beni di proprietà dello Stato o di altri soggetti pubblici, che costituiscono il contri-

buto pubblico alle operazioni finanziarie. Tali strumenti finanziari hanno la finalità di acquisire,

recuperare, ristrutturare e/o realizzare immobili ad uso abitativo da locare a canone sostenibile

per ampliare l’offerta a favore dei ceti medi della popolazione, mantenendo al contempo nella

proprietà pubblica patrimoni immobiliari di particolare natura strategica, da utilizzare anche in

funzione delle differenti situazioni di disagio abitativo locale. 

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la

stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria.

L’Agenzia è stata interessata dall’art. 14 bis che consente al Ministero della Difesa in via ordina-

ria di individuare con decreto, sentita l’Agenzia del Demanio, immobili militari non più utili per le

proprie finalità istituzionali, diversi da quelli di cui all’art. 27, comma 13 ter del Decreto- legge n.

269/2003, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da alienare, permu-

tare, valorizzare e gestire in autonomia, anche per quanto riguarda la valutazione degli immobi-

li, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico - contabile.

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119

della Costituzione.

L’art. 19 prevede l’attribuzione a titolo gratuito a comuni, province, città metropolitane e regioni,

di beni immobili di proprietà dello Stato, facendo rinvio per la disciplina dei principi, dei criteri,

della tipologia dei beni interessati ovvero esclusi dal trasferimento, nonché per l’individuazione

dei livelli di governo, ad apposito decreto legislativo. 

D.L. 25 giugno 2008, n

112 convertito con

modificazioni con

legge 6 agosto 2008,

n. 133

Legge 5 maggio 2009,

n. 42 
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Regolamento per l'attuazione del programma pluriennale per la costruzione, l'acqui-

sto e la ristrutturazione di alloggi di servizio per il personale militare, di cui all'arti-

colo 2, comma 629, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

Il regolamento completa il quadro delle norme in materia di immobili in uso al Ministero della

Difesa, ricomprese nell’ambito del Codice dell’ordinamento militare e del Testo Unico delle dis-

posizioni regolamentari in materia di ordinamento militare (D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90). Ai sensi

dall’art. 1, comma 4, è prevista la possibilità per il Ministero della Difesa di stipulare apposite con-

venzioni con l’Agenzia del Demanio relativamente alle attività previste dagli artt. 5, comma 11

(determinazione canone di concessione); 6 , comma 5 (prezzo di vendita degli alloggi); 7, comma

21 (criteri di vendita); 8, comma 3 (determinazione prezzo base) e 10 (Accordi di programma).

Disposizioni urgenti tributarie e finanziarie in materia di contrasto alle frodi fiscali in-

ternazionali e nazionali operate, tra l'altro, nella forma dei cosiddetti «caroselli» e

«cartiere», di potenziamento e razionalizzazione della riscossione tributaria anche in

adeguamento alla normativa comunitaria, di destinazione dei gettiti recuperati al fi-

nanziamento di un Fondo per incentivi e sostegno della domanda in particolari settori.

Di interesse dell’Agenzia sono l’art. 2, comma 1-bis, in materia di mobilità del personale

dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, delle Agenzie fiscali o del Ministero dell’e-

conomia e delle finanze e il comma 4-quater del medesimo art. 2 prevedente l’integrazione dello

stanziamento annuale dell’Agenzia del demanio a decorrere dall’anno 2011.

Attribuzione a comuni, province, città metropolitane e regioni di un proprio patrimo-

nio, in attuazione dell'articolo 19 della legge 5 maggio 2009, n. 42 (Federalismo

demaniale).

Il provvedimento, che ha una notevole incidenza sugli immobili gestiti dall’Agenzia del Demanio,

prevede l’attribuzione a titolo non oneroso di beni statali a Comuni, Province, Città metropolita-

ne e Regioni. In particolare la normativa disciplina il trasferimento: a) ope legis, alle Regioni dei

beni facenti parte del demanio marittimo ed idrico; alle Province dei laghi chiusi insistenti inte-

ramente sul proprio territorio e delle miniere ubicate sulla terra ferma; b) a richiesta, per le

altre categorie di beni. Particolari procedure sono previste in via transitoria relativamente ai beni

in uso al Ministero della Difesa, ai beni culturali e alle aree portuali ubicate all’interno di porti di

rilevanza nazionale. Per la concreta attuazione delle disposizioni è necessaria l’emanazione di

una serie di D.P.C.M.
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Decreto del Ministero

della Difesa 18

maggio 2010, n. 112

D.L. 25 marzo 2010 n.

40, convertito con

Legge 22 maggio

2010, n. 73

D.Lgs. 28 maggio

2010, n. 85 

Di interesse generale per l’Agenzia è anche l’Art. 2, commi da 189 a 194: Immobili in uso alla

Difesa. Le norme autorizzano il Ministero della Difesa a promuovere la costituzione di uno o più

fondi comuni di investimento immobiliare, d’intesa con i comuni con i quali saranno sottoscritti

appositi accordi di programma per la valorizzazione dei predetti immobili.

Proroga di termini previsti da disposizioni legislative.

Art. 1, comma 18 – La disposizione prevede la proroga del termine di durata delle concessioni

aventi ad oggetto i beni demaniali marittimi con finalità turistico – ricreative in essere alla data di

entrata in vigore del decreto, fino al 31.12.2015, nelle more della riforma del quadro normativo

relativo al rilascio delle predette concessioni, da realizzarsi sulla base dei principi di concorren-

za e di libertà di stabilimento, in funzione del superamento del diritto di insistenza, previsto dal-

l’art. 37 c.n., secondo comma, secondo periodo, di cui la norma dispone l’abrogazione.

Istituzione dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione dei beni sequestrati e confi-

scati alla criminalità organizzata.

Il provvedimento, facendo seguito ad altre disposizioni normative in materia intervenute nel corso

del 2009 (legge n. 94/2009 e legge n. 191/2009 - art.2 comma 52 ), attribuisce alla nuova Agenzia,

posta sotto la vigilanza del Ministero dell’Interno, le competenze già spettanti al Demanio. L’art.

4 prevede che i rapporti con l’Agenzia del demanio per l’amministrazione e la custodia dei beni

confiscati siano disciplinati mediante apposita convenzione non onerosa.

Codice dell'ordinamento militare.

Il Codice riunifica, tra le altre, le disposizioni in materia di gestione, dismissione e valorizzazione

degli immobili in uso al Ministero della Difesa. Sono di interesse dell’Agenzia le norme recate dal-

l’art. 297 (Programma pluriennale per gli alloggi di servizio costituenti infrastrutture militari e

opere destinate alla difesa nazionale), dagli artt. 306 e ss. (Valorizzazione e dismissione di beni

immobili) e dall’art. 619 (Fondi in conto capitale e di parte corrente per la riallocazione di funzio-

ni svolte presso infrastrutture in uso al Ministero della difesa individuate per la consegna

all’Agenzia del Demanio).

Decreto Legge 30

dicembre 2009, n. 194

convertito con

modificazioni con

legge 26 febbraio

2010, n. 25

Decreto – legge n. 4

febbraio 2010, n. 4 

D.Lgs. 15 marzo 2010,

n. 66
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Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Art. 15, comma 6 e ss. - È previsto l’aumento delle basi di calcolo dei sovra canoni per le conces-

sioni di grandi derivazioni di acqua per uso idroelettrico e viene modificata la disciplina transito-

ria relativa al rilascio delle medesime concessioni.

Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normati-

va antimafia.

Il provvedimento reca disposizioni in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari nei contratti pub-

blici di lavori, servizi e forniture. In particolare, la norma stabilisce che per tutti i contratti di lavo-

ri, servizi e forniture gli strumenti di pagamento dovranno riportare il codice identificativo di gara

(CIG) rilasciato dall’Autorità di vigilanza (AVCP) e, ove obbligatorio ai sensi dell’articolo 11 della

legge 16 gennaio 2003, n 3, anche il codice unico di progetto (CUP).

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di

stabilità 2011).

Art. 1, comma 104 - Il comma, inserendosi nell’alveo delle disposizioni attuative del D.Lgs. 28

maggio 2010, n. 85, prevede che i vincoli relativi al rispetto del patto di stabilità interno non si

applicano alle procedure di spesa relative ai beni trasferiti ai sensi del “federalismo demaniale”,

per un importo corrispondente alle spese già sostenute dallo Stato per la gestione e la manuten-

zione dei beni trasferiti.

Art. 1, comma 129 - Ai fini della fissazione degli obiettivi di risparmio delle Regioni e del rispetto

del patto di stabilità, la lettera d) del comma 129 stabilisce che non sono considerate nel com-

plesso delle spese assoggettate a riduzione quelle relative ai beni trasferiti in attuazione del

decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, per un importo corrispondente alle spese già sostenu-

te dallo Stato per la gestione e la manutenzione dei medesimi beni, da determinarsi con decreto

del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo n.

85/2010.
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Legge 13 agosto 2010,

n. 136

L. 13 dicembre 2010,

n. 220

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica.

La manovra persegue l’obbiettivo della crescita e dello sviluppo nel quadro della stabilità dei conti

pubblici, intervenendo sia sul lato della spesa pubblica, prevedendone un contenimento, sia sul

lato delle entrate. 

Art. 6, comma 21 - quater - Affida la rideterminazione, a partire dal 1° gennaio 2011, del canone

di occupazione degli alloggi di servizio del Ministero della Difesa dovuto dagli utenti sine titulo a

un decreto del Ministero medesimo adottato d’intesa con l’Agenzia del Demanio.

Art. 8, comma 1 - Determina nella misura del 2% del valore dell’immobile utilizzato il limite pre-

visto dall’art. 2, comma 618 e ss., della legge n. 244/2007 per le spese annue di manutenzione ordi-

naria e straordinaria degli immobili utilizzati dalle Amministrazioni statali a decorrere dal 2011.

Art. 8, comma 3 - Stabilisce una sanzione (riduzione lineare degli stanziamenti su comunicazio-

ne dell’Agenzia del demanio al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato) per le Ammi-

nistrazioni che, per motivi ad esse imputabili, non provvedono, in attuazione del piano di raziona-

lizzazione degli spazi elaborato dall’Agenzia del demanio, al rilascio degli immobili utilizzati.

Art. 8, comma 4 - Prevede investimenti degli Enti previdenziali per l’acquisto di immobili adibiti

ad ufficio in locazione passiva alle Amministrazioni pubbliche, secondo le indicazioni fornite

dall’Agenzia del Demanio sulla base dei piani di razionalizzazione.

Art. 8, commi 6 e ss. - Detta specifiche disposizioni dirette alla razionalizzazione degli immobili

strumentali e alla realizzazione di poli logistici integrati per le sedi degli uffici del Ministero del

Lavoro e delle Politiche Sociali e degli Enti previdenziali ed assistenziali vigilati dal medesimo

Dicastero, riconoscendo canoni ed oneri agevolati al predetto Ministero, in misura ridotta del 30%

rispetto al parametro minimo locativo fissato dall'Osservatorio del mercato immobiliare in consi-

derazione dei risparmi derivanti dalle integrazioni logistiche e funzionali. Ai fini della realizzazio-

ne dei poli logistici integrati, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e gli Enti previdenziali

e assistenziali vigilati utilizzano sedi uniche e riducono del 40% l'indice di occupazione pro capi-

te in uso alla data di entrata in vigore del decreto. Gli Enti di previdenza inclusi tra le pubbliche

amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001 effettuano il censimento degli

immobili di loro proprietà con specifica indicazione degli immobili strumentali e di quelli in godi-

mento a terzi, secondo modalità previste con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche

D.L. 31 maggio 2010,

n. 78 convertito con

Legge 30 luglio 2010,

n. 122
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La struttura territoriale dell’Agenzia si articola in 16 Filiali di cui 12 a competenza regionale e 4 a

competenza interregionale. Inoltre, sono presenti 7 Filiali con sedi secondarie.

Filiale Sede Filiale Altre Sedi

Abruzzo e Molise Pescara Campobasso

Calabria Catanzaro Reggio Calabria

Campania Napoli

Emilia Romagna Bologna

Friuli Venezia Giulia Udine

Lazio Roma

Liguria Genova

Lombardia Milano

Marche Ancona

Piemonte e Valle d’Aosta Torino

Puglia e Basilicata Bari Matera – Lecce

Sardegna Cagliari Sassari

Sicilia Palermo Catania

Toscana e Umbria Firenze Perugia – Livorno

Trentino Alto Adige Bolzano

Veneto Venezia Vicenza
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ALLEGATO B -  STRUTTURE
TERRITORIALI  DELL’AGENZIA 
(AL 31 DICEMBRE 2010)

Misure urgenti in materia di sicurezza

Il comma 3 dell’art. 3 prevede che, al fine di garantire il potenziamento dell'attività istituzionale e

lo sviluppo organizzativo delle strutture, l’Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destina-

zione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, previa autorizzazione del

Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per

la pubblica amministrazione e l'innovazione, si avvale di personale proveniente dalle pubbliche

amministrazioni, dalle Agenzie, compresa l'Agenzia del Demanio, e dagli enti territoriali, asse-

gnato all'Agenzia nazionale anche in posizione di comando o di distacco, ove consentito dai rispet-

tivi ordinamenti, ovvero stipula contratti di lavoro a tempo determinato. I contratti non possono

avere durata superiore al 31 dicembre 2012.

Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e di interventi urgenti in materia

tributaria e di sostegno alle imprese e alle famiglie.

Art. 2, comma 7 - Nell’ambito della delle operazioni di valorizzazione immobiliare del patrimonio

già in uso al Ministero della Difesa, oggetto del protocollo d'intesa sottoscritto in data 4 giugno

2010 tra il Ministero della difesa e il Comune di Roma, è affidata all’Agenzia del Demanio l'alie-

nazione di quattro immobili inseriti nel medesimo protocollo, con le procedure di cui all'articolo

1, comma 436, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e secondo criteri e valori di mercato.

Art. 2, comma 18 - La disposizione stabilisce che per l'anno 2011 il termine di approvazione dei

bilanci e delle convenzioni delle Agenzie fiscali è differito al 30 giugno dello stesso anno e sono

corrispondentemente differiti tutti i termini per l'adozione dei relativi atti presupposti.

Decreto Legge 12

novembre 2010, n.

187, convertito con

Legge 17 dicembre

2010, n. 127

Decreto Legge 29

dicembre 2010, n.

225, convertito con

Legge 26 febbraio

2011, n. 10
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STATO PATRIMONIALE:

ATTIVO86

31/12/10 31/12/09 Diff.

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

B) Immobilizzazioni

I Immobilizzazioni immateriali

3) diritti di brevetto industriale e di utilizz.ne opere dell'ingegno

• Brevetti industriali

• Altri diritti 576.479 372.876 203.603

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili

• Licenze software e marchi 283.185 191.046 92.139

• Concessioni 2.525.905 2.871.948 (346.043)

7) altre

• Altre immobilizzazioni immateriali 307.615 303.969 3.646

Totale 3.693.184 3.739.839 (46.655)

II Immobilizzazioni materiali

1) terreni e fabbricati 158.873.853 150.407.288 8.466.565

2) impianti e macchinari 451.181 451.364 (183)

3) attrezzature industriali e commerciali 168.296 237.518 (69.222)

4) altri beni 2.906.152 2.974.212 (68.060)

Totale 162.399.482 154.070.382 8.329.100

III Immobilizzazioni finanziarie

1) partecipazioni in:

a) imprese controllate 488.653 527.663 (39.010)

2) crediti

a) verso imprese controllate

Totale 488.653 527.663 (39.010)

Totale immobilizzazioni 166.581.319 158.337.884 8.243.435

31/12/10 31/12/09 Diff.

C) Attivo circolante

II Crediti

1) verso clienti 1.586.511 1.535.242 51.269

2) verso imprese controllate 7.562 0 7.562

4b) tributari 0 35.507 (35.507)

5) verso altri 

• Crediti verso MEF per oneri di gestione/contratto di servizi 12.004.575 12.004.575 0

• Crediti verso MEF per gestione conto terzi 0 5.782.365 (5.782.365)

• Crediti verso MEF per spese programmi immobiliari 61.190.370 166.944.089 (105.753.719)

• Crediti verso Dip.to del Tesoro per oneri fondi immobiliari 83.406.332 62.245.696 21.160.636

• Crediti verso Enti locali e privati 3.764.669 3.668.213 96.456

• Crediti verso altre Agenzie 1.534.661 1.627.287 (92.626)

• Crediti diversi 345.061 430.606 (85.545)

Totale 163.839.741 254.273.580 (90.433.839)

IV Disponibilità liquide

1) depositi bancari 477.039.941 379.032.623 98.007.318

3) denaro e valori in cassa 11.602 7.634 3.968

Totale 477.051.543 379.040.257 98.011.286

Totale attivo circolante 640.891.284 633.313.837 7.577.447

D) Ratei e risconti 6.773.460 5.802.854 970.606

TOTALE ATTIVO 814.246.063 797.454.575 16.791.488
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CONTO ECONOMICO
89

STATO PATRIMONIALE:
PASSIVO88

31/12/10 31/12/09 Diff.

A) Patrimonio netto
I Capitale

• Fondo di dotazione 60.889.000 60.889.000 0

• Altri conferimenti a titolo di capitale 153.091.945 139.599.431 13.492.514

IV Riserva Legale 4.145.422 3.740.538 404.884

VII Altre riserve

• Utili da esercizi precedenti 1.659.194 1.659.194 0

• Riserva dest. all'autofinanz.to di futuri investimenti 71.070.218 71.070.218 0

• Versamento ex art.61 comma 17 L.133/2008 (425.200) (425.200) 0

VIII Utili (perdite) portati a nuovo 7.267.587 7.267.587

IX Utile (perdita) dell'esercizio 19.076.578 8.097.671 10.978.907

Totale 316.774.744 284.630.852 32.143.892

16) Interessi ed altri proventi finanziari

B) Fondi per rischi ed oneri 24.141.073 29.040.402 (4.899.329)

Totale 24.141.073 29.040.402 (4.899.329)

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 1.583.724 1.520.109 63.615

D) Debiti
7) debiti verso fornitori 17.578.974 19.451.840 (1.872.866)

9) debiti verso imprese controllate 56.612 437.995 (381.383)

12) debiti tributari 4.606.383 3.677.069 929.314

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 3.597.690 3.779.044 (181.354)

14) altri debiti 71.458.555 105.957.601 (34.499.046)

Totale 97.298.214 133.303.549 (36.005.335)

E) Ratei e risconti

• ratei passivi 18.381 4.366 14.015

• risconti passivi su oneri di gestione 43.263.360 33.421.300 9.842.060

• risconti passivi su spese di investimento 533.763 699.585 (165.822)

• risconti passivi ex DLgs 109/07 "antiterrorismo" 71.497 0 71.497

• risconti passivi su manutenzione immobili fondi 72.906.290 65.434.417 7.471.873

• risconti passivi su programmi immobiliari 257.655.017 249.399.995 8.255.022

Totale 374.448.308 348.959.663 25.488.645

TOTALE PASSIVO 814.246.063 797.454.575 16.791.488 

31/12/10 31/12/09 Diff.

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi delle prestazioni di servizi istituzionali

• corrispettivi da contratto di servizi 102.026.704 98.749.097 3.277.607

• contributi per censimento 45.465 4.231.385 (4.185.920)

• contributi per programmi immobiliari 10.444.979 11.406.951 (961.972)

• contributi per manutenzioni immobili fondi 3.728.509 4.781.368 (1.052.859)

• canoni attivi di locazione Fondi Immobiliari 315.381.853 318.244.279 (2.862.426)

• corrispettivi da gestione Fondi Immobiliari 4.761.404 4.766.291 (4.887)

Totale 436.388.914 442.179.371 (5.790.457)

5) Altri Ricavi e Proventi

• altri ricavi 9.456.281 13.986.532 (4.530.251)

• contributi per spese investimento 165.822 255.855 (90.033)

Totale 9.622.103 14.242.387 (4.620.284)

TOTALE A 446.011.017 456.421.758 (10.410.741)

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci

• materiali di consumo 517.944 374.058 143.886

• carburanti e lubrificanti 129.777 127.799 1.978

Totale 647.721 501.857 145.864

7) Per servizi

• manutenzioni ordinarie 425.928 389.302 36.626

• organi sociali e di controllo 143.581 151.820 (8.239)

• consulenze e prestazioni 5.737.616 11.340.056 (5.602.440)

• spese per programmi immobiliari 10.444.979 11.406.951 (961.972)

• spese per manut.straord. su Fondi Immobiliari 3.728.509 4.781.368 (1.052.859)

• utenze 1.088.801 1.105.805 (17.004)

• servizi da controllate 310.064 379.589 (69.525)

• altri servizi 5.583.106 6.229.521 (646.415)

• servizi per terzi 4.440.723 5.498.510 (1.057.787)

Totale 31.903.307 41.282.922 (9.379.615)
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31/12/10 31/12/09 Diff.

8) Per godimento di beni di terzi

• manutenzioni 161.402 173.745 (12.343)

• amministrazione beni 1.605.000 2.244.747 (639.747)

• oneri condominiali 585.053 663.892 (78.839)

• canoni passivi di locazione Fondi Immobiliari 317.472.017 320.455.036 (2.983.019)

• noleggi e locazioni 1.584.758 1.462.013 122.745

Totale 321.408.230 324.999.433 (3.591.203)

9) Per il personale

a) salari e stipendi 44.411.292 43.230.528 1.180.764

b) oneri sociali 12.418.864 12.052.769 366.095

c) accantonamemto TFR 2.097.752 2.026.914 70.838

e) altri costi del personale 27.070 70.021 (42.951)

f) lavoro interinale 983.804 1.649.709 (665.905)

Totale 59.938.782 59.029.941 908.841

10) Ammortamenti e svalutazioni

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 1.304.436 1.332.939 (28.503)

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 6.828.297 6.377.479 450.818

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante 69.740 0 69.740

Totale 8.202.473 7.710.418 492.055

12) Accantonamenti per rischi ed oneri

• acc. fdo rischi ed oneri 4.886.898 7.198.239 (2.311.341)

Totale 4.886.898 7.198.239 (2.311.341)

14) Oneri diversi di gestione

• premi assicurativi 353.302 325.548 27.754

• imposte e tasse diverse 704.170 662.390 41.780

• altri 271.176 265.436 5.740

Totale 1.328.648 1.253.374 75.274

Totale B 428.316.059 441.976.184 (13.660.125)

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A - B) 17.694.958 14.445.574 3.249.384

31/12/10 31/12/09 Diff.

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

16) Interessi ed altri proventi finanziari

• interessi attivi su conto di Tesoreria 1.123 1.804 (681)

Totale 1.123 1.804 (681)

17) Interessi ed altri oneri finanziari

• interessi di mora 1.945 4.167 (2.222)

Totale 1.945 4.167 (2.222)

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINAZIARI (822) (2.363) -(1.541)

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE

18) Rivalutazioni 11.258 0 11.258

19) Svalutazioni 50.269 103.884 (53.615)

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE (39.011) (103.884) 64.873

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

20) Proventi 6.776.927 1.418.770 5.358.157

21) Oneri 967.299 3.448.528 (2.481.229)

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE 5.809.628 (2.029.758) 7.839.386

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+/-C+/-D+/-E) 23.464.753 12.309.569 11.155.184

22) Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate 

• IRAP 3.836.589 4.027.837 (191.248)

• imposte su attività commerciale 551.586 184.061 367.525

Totale (4.388.175) (4.211.898) (176.277)

UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO 19.076.578 8.097.671 10.978.907
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I criteri di valutazione delle singole voci, conformi a quanto disposto dall’art.2426 del Codice

Civile, sono di seguito illustrati.

Le immobilizzazioni materiali ed immateriali acquisite successivamente all’istituzione dell’Agen-

zia sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e

dell’IVA non detraibile, in ossequio al principio contabile n.16 par. D.II.a). Tali immobilizzazioni so-

no acquisite direttamente o tramite la Concessionaria del sistema informativo SOGEI.

Le immobilizzazioni materiali trasferite nel corso dell’esercizio 2003 dal Ministero dell’Economia

e delle Finanze ai sensi dell’art. 4 del decreto ministeriale del 5 febbraio 2002 sono state iscritte

al valore netto contabile risultante al 1° gennaio 2003, determinato secondo le disposizioni della

circolare n. 88 della Ragioneria Generale dello Stato del 28 dicembre 1994, come indicato dalla

nota n. 4122/2003/DPF/UAF del 11 dicembre 2003 del Dipartimento per le Politiche Fiscali – Uf-

ficio Agenzie ed Enti della Fiscalità.

I beni informatici acquisiti attraverso la concessionaria Sogei, ai sensi del su richiamato decreto,

sono stati iscritti in bilancio al valore simbolico di 1 euro, in ossequio alle istruzioni impartite dalla

Ragioneria Generale dello Stato con nota n. 89688 del 23 luglio 2003.

Le immobilizzazioni materiali ed immateriali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo, sono siste-

maticamente ammortizzate in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione,

dal momento in cui sono disponibili e pronte per l’uso, o comunque iniziano a produrre benefici

economici per l’Agenzia.

Le spese sostenute successivamente alla data di acquisizione dei beni sono portate ad incre-

mento del valore contabile se ed in quanto si traducono in un aumento significativo e misurabile

di capacità o di produttività o di sicurezza o di vita utile del cespite.

Gli immobili conferiti a titolo strumentale e di fondo di dotazione sono sistematicamente ammor-

tizzati in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione. I relativi valori inizia-

li di iscrizione sono stati stimati dall’Agenzia del Territorio così come previsto dal decreto del

Ministro dell’Economia e delle Finanze del 29 luglio 2005 che ha individuato il patrimonio iniziale

dell’Ente e, in alcuni casi, successivamente rivisti in via definitiva con nuove perizie della stessa

Agenzia del Territorio.

Le concessioni d’uso pluriennale conferite a titolo di patrimonio sono sistematicamente ammor-

tizzate in ogni esercizio, in relazione alla loro durata. I relativi valori iniziali sono stati stimati

dall’Agenzia del Territorio così come previsto dal citato decreto ministeriale.
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Con il 31 dicembre 2010 si è chiuso il settimo esercizio dell’Agenzia del Demanio (di seguito

“Agenzia”) nella veste giuridica di ente pubblico economico.

Si rammenta che l’Agenzia, sebbene istituita come soggetto giuridico autonomo, è subentrata

all’ex Ministero delle Finanze “nei rapporti giuridici, poteri e competenze relativi ai servizi ad essa

trasferiti e assegnati” ed ha assunto la “titolarità dei rapporti giuridici e delle obbligazioni di per-

tinenza del Dipartimento” ex art. 3, comma 1, del DM 28/12/2000.

Nell’ambito di una fattispecie assimilabile ad una successione universale, l’Agenzia ha dunque

rilevato nelle materie di propria competenza, la gestione della generalità delle posizioni del ces-

sato Dipartimento del Territorio, ad eccezione di quelle che, per diversa disposizione normativa o

per volontà degli organi competenti, sono state attribuite ad altri soggetti.

In definitiva, dal punto di vista contabile e di bilancio, l’Agenzia ha iniziato la propria attività in data

1° gennaio 2001 senza però assumere la titolarità delle attività e passività in carico all’ex

Dipartimento del Territorio.

Il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010, di cui la presente nota costituisce parte inte-

grante ai sensi dell'art. 2423, comma 1, del Codice Civile, corrisponde alle risultanze delle scrit-

ture contabili regolarmente tenute ed è redatto in conformità agli articoli 2423, 2423 ter, 2424,

2424 bis, 2425 e 2425 bis del Codice Civile.

Esso è stato redatto secondo i principi di cui all'art. 2423 bis del C.C. ed i criteri di valutazione di

cui all'art. 2426 C.C., nonché secondo i Principi Contabili, applicabili ad un’impresa in funziona-

mento, stabiliti dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. Non

sono intervenute speciali ragioni che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art.

2423, comma 4, e all'art. 2423 bis, comma 2, del Codice Civile.

Tutti gli importi riportati in questa nota integrativa sono espressi in migliaia di Euro, ove non

diversamente indicato.

Al fine di offrire una migliore informativa della situazione economica, patrimoniale e finanziaria,

sono stati predisposti il rendiconto finanziario e il prospetto di riconciliazione tra i dati del bilan-

cio civilistico e le dotazioni dell’Agenzia sui capitoli del bilancio dello Stato, entrambi allegati alla

presente nota.
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Nella contabilizzazione dell’ammortamento si devono tuttavia distinguere tre casi:

• per i beni acquistati nel triennio 2001-2003, la quota di ammortamento dell’anno viene neu-

tralizzata a conto economico utilizzando i risconti passivi per spese di investimento derivanti

dai contributi erogati a fronte delle passate Convenzioni;

• per i beni presenti nelle sedi dell’Agenzia al 1° gennaio 2001, trasferiti in proprietà dallo Stato

nel 2003 e successivamente oggetto del citato decreto di patrimonializzazione, la quota di

ammortamento dell’anno viene addebitata a conto economico;

• per i beni acquistati a far data dal 1° gennaio 2004 e per i beni confluiti a titolo di patrimonia-

lizzazione, in relazione alla trasformazione dell’Agenzia in ente pubblico economico e alla

determinazione di corrispettivi annui in luogo dei contributi, la quota di ammortamento viene

addebitata a conto economico.

Le partecipazioni in società controllate sono iscritte al valore di costo o di sottoscrizione, ridotto

o incrementato per tener conto di eventuali perdite o aumenti permanenti o durevoli di valore.

I crediti sono valutati in base al presumibile valore di realizzo. Per quelli vantati nei confronti dello

Stato, di altre Agenzie ed enti territoriali, tale valore coincide con quello nominale.

In particolare, la voce registra i crediti vantati nei confronti del Ministero dell’Economia e delle

Finanze per fondi da ricevere, come stabiliti dalla Legge finanziaria e di Bilancio per gli anni 2001-

2003 e dal Contratto di Servizi per gli anni dal 2004 al 2010.

I crediti verso clienti sono esposti in bilancio al loro valore nominale in quanto corrispondente al

presumibile valore di realizzo.

Non vi sono crediti incassabili in un periodo superiore a cinque anni. Ove non specificato, si inten-

dono esigibili entro i dodici mesi.

Le disponibilità liquide sono iscritte al valore nominale. Esse sono riferite alle giacenze effettiva-

mente disponibili al 31 dicembre 2010 sul conto di Tesoreria Unica (conto n. 620) e presso le Filiali

dell’Agenzia per la parte non utilizzata delle anticipazioni relative alla piccola cassa.

I ratei e risconti attivi e passivi sono rilevati secondo il criterio della competenza economica e

temporale. Di seguito si illustrano i criteri utilizzati per le principali tipologie di risconti.

Sono movimentati in aumento in relazione alla quota di competenza dell’esercizio successivo
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Gli ammortamenti sono calcolati a quote costanti, applicando aliquote che esprimono la residua

possibilità di utilizzazione dei beni e, comunque, non eccedenti quelle fiscalmente ammesse. Le

aliquote sono state ridotte del 50% per i beni materiali acquistati nel corso dell’esercizio.

In considerazione dell’attuale irrilevanza fiscale degli ammortamenti relativi agli immobili stru-

mentali, non si è al momento provveduto a dare corso a quanto previsto in materia dal D.L.

223/2006 con riguardo al separato trattamento del valore dei terreni. Si è quindi proseguito nel

ciclo di ammortamento secondo i criteri già utilizzati nei precedenti esercizi, con riserva di adot-

tare soluzioni diverse qualora in futuro dovesse configurarsi un diverso quadro fiscale.

I costi aventi utilità pluriennale (di impianto e ampliamento, di ricerca, di sviluppo e di pubblicità),

sono iscritti nell'attivo con il consenso del Collegio dei Revisori e sono ammortizzati sistematica-

mente a quote costanti in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione.

Le aliquote di ammortamento applicate sono le seguenti:

Categoria Aliquota 

Migliorie su beni di terzi 20%

Software e licenze d’uso 33,33%

Altre immobilizzazioni immateriali 20%

Concessioni in uso per due anni 50%

Concessioni in uso per dodici anni 8,33%

Categoria Aliquota

Autoveicoli 25%

Impianti riscaldamento/ condizionamento 15%

Impianti elettrici, antifurto e antincendio 7,5%

Macchinari e attrezzature varie 15%

Macchine elettroniche (elaboratori, periferiche) 20%

Mobili e arredi 12%

Impianti generici 7,5%

Impianti telefonici e telefax 20%

Materiale tecnico 15%

Immobilizzazioni materiali diverse 25%

Fabbricati 3%
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La voce rileva il debito calcolato a norma dell'art. 2120 C.C. e dei contratti di lavoro nei confronti

dei dipendenti assunti direttamente dall’Agenzia.

Dal momento che una parte dei dipendenti, pur essendo transitata all’Agenzia del Demanio – EPE,

ha scelto di mantenere il trattamento previdenziale dell’INPDAP previsto per i dipendenti statali,

vengono corrisposti a questo Ente contributi finalizzati alla liquidazione dell’indennità di buonu-

scita sostitutiva dell’indennità di fine rapporto, e pertanto l’accantonamento al fondo TFR non

viene effettuato per la totalità dei dipendenti dell’Agenzia.

Per effetto della riforma della previdenza complementare di cui al suddetto Decreto, le quote di

TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 continuano a rimanere in Agenzia, mentre le quote matu-

rate a partire dal 1° gennaio 2007, per effetto delle scelte operate dai dipendenti, sono destinate

a forme di previdenza o trasferite dall’Agenzia al fondo di tesoreria gestito dall’INPS.

Il fondo accoglie gli accantonamenti destinati a coprire perdite o debiti di natura determinata, esi-

stenza probabile o certa, ma di ammontare o data di sopravvenienza indeterminati. Gli eventi in

oggetto sono riferibili a controversie sorte dalla data di costituzione dell’Agenzia (liti ed arbitrati)

e a spese derivanti da controversie che ricadono sull’Agenzia limitatamente al periodo di sua

competenza.

I debiti sono esposti in bilancio al valore nominale. Non vi sono debiti in valuta.

Come riportato nella Relazione sulla Gestione, l’Agenzia del Demanio relativamente alla propria

attività istituzionale è assoggettata alla disciplina prevista dall’articolo 74 del TUIR e dall’articolo

4 del DPR 633 del 1972. Per quanto riguarda, invece, le operazioni a carattere commerciale, si

provvede a determinare il relativo onere fiscale attraverso l’utilizzo delle aliquote vigenti in mate-

ria di imposte dirette ed indirette.

Non vi sono fidejussioni rilasciate in favore di terzi e non vi sono altri impegni assunti dall’Agenzia

che non siano stati già riportati nelle scritture contabili.

I costi e ricavi sono iscritti secondo il criterio della competenza economica. Per quanto riguarda

i ricavi:

• i corrispettivi da Contratto di Servizi vengono contabilizzati a ricavi per l’intero importo di com-

petenza dell’esercizio;
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relativa ai canoni di locazione degli immobili facenti parte del compendio immobiliare del Fondo

Immobili Pubblici trasferiti in proprietà a soggetti terzi.

Sono stati movimentati in aumento dai contributi assegnati a tale titolo dalle Convenzioni stipu-

late con il Ministero dell’Economia e delle Finanze nel triennio 2001-2003 (con contropartita i cre-

diti verso il Ministero) e si riducono per un importo pari all’ammortamento delle immobilizzazio-

ni materiali ed immateriali.

Rappresentano la contropartita contabile dei beni conferiti dal Ministero dell’Economia e delle

Finanze nel 2003. A seguito dell’emanazione del decreto di patrimonializzazione sono stati riclas-

sificati tra le voci del patrimonio netto dell’Agenzia in sede di chiusura dell’esercizio 2005.

Vengono movimentati in aumento dai contributi specificatamente assegnati a tale titolo sui capi-

toli 7754 e 7777 del bilancio dello Stato (con contropartita i crediti verso il Ministero dell’Economia

e delle Finanze) e ridotti per le spese sostenute nel corso dell’esercizio. Pertanto, il saldo rap-

presenta l’importo delle spese da sostenere nei futuri esercizi per acquisto, ristrutturazione,

manutenzione ordinaria e straordinaria, valorizzazione dei beni immobili appartenenti al

Patrimonio e al Demanio dello Stato.

Sono alimentati dai contributi assegnati a tale titolo sul capitolo 7755 del bilancio dello Stato e

dalle eventuali integrazioni del Dipartimento del Tesoro che, in ossequio alle disposizioni del

comma 273, articolo 1, della Legge Finanziaria n. 311 del 30 dicembre 2004, provvede tramite la

Ragioneria Generale dello Stato ad assegnare all’Agenzia una ulteriore quota dei fondi stanziati

annualmente sul capitolo 3070 “Fondo canoni di locazione”. Si riducono per un importo pari alle

somme spese nell’esercizio.

Si riferiscono principalmente agli acconti ricevuti dal Dipartimento del Tesoro per il pagamento

dei canoni di locazione anticipata ai terzi acquirenti degli immobili facenti parte del compendio

del Fondo Immobili Pubblici e ai residui contributi originariamente destinati al censimento del

patrimonio immobiliare dello Stato. Il trattamento contabile è identico a quello di cui si è detto per

i programmi immobiliari.

98

Risconti passivi per

spese 

di investimento

Risconti passivi per

beni conferiti

Risconti passivi 

per programmi

immobiliari

Risconti passivi per

manutenzioni

immobili fondi

Risconti passivi per

oneri di gestione



Il costo riportato a conto economico è pari all’intero ammontare degli oneri retributivi e previ-

denziali, unitamente alle componenti di costo, consuntivate o stimate, relative a sistemi di premi

ed incentivi, sostenuto dall’Agenzia per il personale assunto direttamente a partire dal 1° ottobre

2004, con il nuovo contratto di lavoro di natura privatistica.

Come già detto, i costi in argomento vengono addebitati al conto economico allorché sostenuti e

trovano esatta contropartita tra i ricavi.
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• i contributi per oneri di gestione specificatamente relativi al censimento e derivanti da passa-

te Convenzioni sono iscritti fra i ricavi in misura pari ai relativi costi sostenuti nell’esercizio;

• i canoni attivi per la locazione degli immobili di proprietà del “Fondo Immobili Pubblici” e i cor-

rispondenti canoni passivi di locazione vengono contabilizzati rispettivamente a ricavi e a costi.

I primi al netto della quota di canone di competenza dell’Agenzia relativa agli immobili da que-

sta utilizzati, i secondi per un ammontare pari all’importo di competenza dell’esercizio;

• i contributi relativi a quote incentivanti riferite a passati esercizi sono iscritti fra gli altri ricavi

e proventi allorché incassati;

• i contributi derivanti da passate Convenzioni per la quota parte relativa agli investimenti pro-

pri vengono contabilizzati tra gli altri ricavi e proventi per l’importo degli ammortamenti effet-

tuati sui cespiti cui si riferiscono;

• i contributi per programmi immobiliari vengono contabilizzati a ricavi per l’importo delle spese

sostenute nell’esercizio ed addebitate al conto economico,

I criteri sopra descritti sono correlati ai criteri utilizzati per la determinazione dei relativi riscon-

ti passivi di cui si è detto in precedenza. In particolare, i ricavi in parola sono esposti come di

seguito rappresentato.

La voce accoglie i corrispettivi stabiliti nel Contratto di Servizi, relativamente ai servizi resi nel-

l’esercizio di competenza. Sono inoltre esposti in questa voce i contributi per oneri di gestione

destinati a finanziare il censimento del patrimonio immobiliare dello Stato, i contributi per i pro-

grammi immobiliari, i canoni attivi per la locazione degli immobili rientranti nel Fondo Immobili

Pubblici e nel Fondo Patrimonio 1, i contributi per la realizzazione degli interventi di manuten-

zione sugli immobili rientranti nei suddetti Fondi e i corrispettivi per la loro gestione.

La voce accoglie i proventi realizzati nello svolgimento di attività commerciali previste dall’artico-

lo 65, comma 2, del Decreto Legislativo 300/99 costitutivo delle Agenzie Fiscali.

In tale voce è anche iscritto il riaddebito pro quota dei costi condivisi con le altre Agenzie, quale

contropartita del costo iscritto alla voce “costi per servizi per terzi”.

Come già detto è inoltre inserita in questa voce la quota dei contributi derivanti dalle passate

Convenzioni destinata agli investimenti, iscritta in contropartita della voce risconti passivi, a

bilanciamento degli ammortamenti imputati al conto economico per i beni acquisiti direttamente

dall’Agenzia negli anni 2001-2003.
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Fondo ammortamento e valori netti al 31 dicembre 2010 (valori espressi in euro) 

Di seguito si riporta l’analisi delle singole categorie:

La voce, che ammonta a €/migliaia 576, fa riferimento esclusivamente al software acquistato

dall’Agenzia e si è incrementata rispetto al 2009 per gli acquisti effettuati nel corso dell’anno.

La voce è composta per €/migliaia 282 dalle licenze Windows e SGAP utilizzate sui personal com-

puter, per €/migliaia 1 dai marchi registrati dall’Agenzia e per €/migliaia 2.526 dalle concessio-

ni d’uso a titolo gratuito degli immobili indicati nel decreto di patrimonializzazione del 29 luglio

2005, così come modificate dal successivo decreto di patrimonializzazione del 17 luglio 2007.

Le migliorie su beni di terzi sono rappresentate dai costi di ristrutturazione ed adeguamento delle

sedi dell’Agenzia ed ammontano a €/migliaia 308.
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B - IMMOBILIZZAZIONI

Le immobilizzazioni immateriali presentano un saldo di €/migliaia 3.693, dopo aver effettuato

ammortamenti per €/migliaia 1.304 e nuove capitalizzazioni per €/migliaia 1.258. Il dettaglio

delle variazioni intervenute nell’esercizio è riportato nelle seguenti tabelle, ove sono indicate le

analisi delle variazioni del “valore di carico”, degli ammortamenti e dei valori netti di bilancio.

Le immobilizzazioni immateriali non sono state oggetto di alcuna rivalutazione.

Valore di carico delle immobilizzazioni immateriali (valori espressi in euro)

ANALISI  DELLE VOCI DI
BILANCIO E DELLE RELATIVE

VARIAZIONI 
STATO PATRIMONIALE: ATTIVO

102

I .

Immobilizzazioni

Immateriali

Descrizione Valore al
31/12/09 Rettifiche Incrementi

esercizio
Decrementi

esercizio Riclassifiche Valore al
31/12/10

Software 13.502.460 752.025 14.254.485

Diritti di brevetto, utilizzo 
opere di ingegno, ecc. 13.502.460 0 752.025 0 0 14.254.485

Licenze d'uso 3.020.111 348.132 3.368.243

Marchi 1.293 1.293

Concessioni 7.200.800 37.644 7.238.444

Concessioni, licenze e diritti 
di sfruttamento dell'opera 
e dell'ingegno

10.222.205 0 385.776 0 0 10.607.981

Immobilizzazioni immateriali 
in corso 0 0

Immateriali in corso e acconti 0 0 0 0 0 0

Spese pluriennali diverse 0 0

Migliorie su beni di terzi 3.944.000 119.981 4.063.980

Altre Immobilizzazioni Immateriali 3.944.000 0 119.981 0 0 4.063.980

Totale Immobilizzazioni 
immateriali 27.668.665 0 1.257.782 0 0 28.926.446

Descrizione Valore al
31/12/09 Rettifiche Ammort.

ordinario
Incre-
mento

Decre-
mento

Valore al
31/12/10

Valore netto
al 31/12/10

Software 13.129.584 548.422 13.678.007 576.479

Diritti di brevetto, utilizzo 
opere di ingegno, ecc. 13.129.584 0 548.422 0 0 13.678.007 576.479

Licenze d'uso 2.830.146 255.922 3.086.068 282.176

Marchi 213 71 284 1.009

Concessioni 4.328.852 383.687 4.712.539 2.525.905

Concessioni, licenze e diritti di sfrut-
tamento dell'opera e dell'ingegno 7.159.211 0 639.680 0 0 7.798.891 2.809.090

Immobilizzazioni immateriali in corso 0 0 0

Immateriali in corso e acconti 0 0 0 0 0 0 0

Spese pluriennali diverse 0 0 0

Migliorie su beni di terzi 3.640.031 116.334 3.756.365 307.615

Altre Immobilizzazioni Immateriali 3.640.031 0 116.334 0 0 3.756.365 307.615

Totale Immobilizzazioni 
immateriali 23.928.826 0 1.304.436 0 0 25.233.263 3.693.184



Nell’esercizio 2010 le immobilizzazioni materiali presentano un saldo di €/migliaia 162.399, dopo

aver effettuato ammortamenti per €/migliaia 6.828, nuove capitalizzazioni per €/migliaia 18.468

e decrementi per €/migliaia 4.385. Il dettaglio delle variazioni intervenute nell’esercizio è ripor-

tato nelle seguenti tabelle, ove sono indicate le analisi delle variazioni del “valore di carico”, degli

ammortamenti e dei valori netti di bilancio.

Valore di carico delle immobilizzazioni materiali (valori espressi in euro)
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Le immobilizzazioni materiali sono costituite da beni mobili ed immobili di proprietà dell’Agenzia,

acquisiti direttamente o attraverso i conferimenti di cui ai Decreti del Ministro dell’Economia e

delle Finanze del 5 febbraio 2002, n. 349, e di patrimonializzazione del 29 luglio 2005, così come

modificato dal DM del 21 dicembre 2005, e del 17 luglio 2007.

Per completezza di informazione si riporta nella seguente tabella l’elenco degli immobili/con-

cessioni oggetto della patrimonializzazione dell’Agenzia con il rispettivo valore netto contabile al

31 dicembre 2010.
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II . 

Immobilizzazioni

Materiali

Regione Città Indirizzo Valore Netto Contabile

Beni strumentali

EMILIA ROMAGNA BOLOGNA Via Azzogardino, 51 1.366.182,50 

LAZIO ROMA Via Piacenza, 3 19.549.995,28 

LAZIO ROMA Via del Quirinale, 28 27.135.920,34 

LAZIO ROMA Via Barberini, 38 31.531.343,89 

LOMBARDIA MILANO Corso Monforte - uffici 13.447.137,56 

LOMBARDIA MILANO Corso Monforte - rimessa 146.562,50 

MARCHE ANCONA Via Fermo, 1 2.689.496,29 

MOLISE CAMPOBASSO Viale Regina Elena, 1 1.369.131,04 

TOSCANA FIRENZE Via Laura, 54 7.269.834,28 

VENETO VENEZIA-MESTRE Villa Tivan - Via Borgo Pezzana 3.774.299,32 

CAMPANIA NAPOLI Palazzo Fondi - Via Medina, 24 18.084.221,49

TOTALE 126.364.124,49

Beni non strumentali

LAZIO ROMA Via del Commercio, 19/27 15.912.500,00

VENETO VENEZIA Cannaregio, 2139 10.723.877,12

VENETO VICENZA Corso Palladio, 149 5.873.351,02

TOTALE 32.509.728,14

Concessioni per anni 12

SICILIA PALERMO Piazza Marina Salita Intendenza, 2 1.017.793,82

TRENTINO ALTO ADIGE BOLZANO Piazza Tribunale, 2 621.013,06

PUGLIA LECCE Viale Gallipoli, 37 (ex conc. 2 anni) 887.098,08

TOTALE 2.525.904,96

Descrizione Valore al
31/12/09

Incrementi
esercizio

Decrementi
esercizio Riclassifiche Valore al

31/12/10

Fabbricati strumentali 133.009.390 17.239.095 -3.993.633 146.254.852

Fabbricati non strumentali 38.637.114 141.240 38.778.354

Terreni e Fabbricati 171.646.505 17.380.335 -3.993.633 0 185.033.206

Impianti di riscaldamento 239.672 9.480 -10.195 238.956

Impianti elettrici 64.962 -1.061 63.901

Impianti generici 568.303 65.933 -2.073 632.163

Impianti telef. e telefax 736.940 21.480 -26.713 731.707

Impianti antincendio 37.747 6.960 -530 44.176

Impianti di antifurto e sicurezza 35.238 4.650 39.888

Impianti e macchinari 1.682.862 108.503 -40.572 0 1.750.792

Attrezzature varie 106.344 8.501 -13.471 101.374

Materiale tecnico 814.975 5.862 -1.623 819.214

Attrezzature industriali e commerciali 921.319 14.363 -15.094 0 920.588

Mobili e arredi 4.758.856 217.297 -165.876 4.810.277

Macchine ordinarie d'ufficio 975.786 223.790 -73.779 1.125.796

Mobili arredi e macch. d'ufficio 5.734.641 441.087 -239.654 0 5.936.074

Server e personal computer 3.891.912 465.327 -64.205 4.293.034

Periferiche stampanti e scanner 1.109.801 58.212 -6.677 1.161.335

Hardware 5.001.713 523.539 -70.883 0 5.454.369

Autoveicoli e mezzi di trasporto 746 0 746

Immobilizz. materiali diverse 1.349 1.349

Altri beni minori 324.629 -25.089 299.540

Immobilizz. materiali diverse 325.978 0 -25.089 0 300.889

Altri Beni 11.063.078 964.625 -335.626 0 11.692.078

Immob. in corso e acconti 0 0

Immob. in corso e acconti 0 0 0 0 0

Totale Immobilizzazioni materiali 185.313.764 18.467.826 -4.384.925 0 199.396.664



Fondo ammortamento e valori netti al 31 dicembre 2010 (valori espressi in euro)

L’ammortamento si riferisce per € 6.599.467 ai beni acquisiti a partire dall’esercizio 2004 e al

conferimento degli immobili da parte del MEF con i citati DM e per € 228.840 ai beni conferiti e/o

acquisiti precedentemente.
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Le movimentazioni più significative hanno riguardato i fabbricati e fanno riferimento ai definitivi

valori del patrimonio immobiliare, conferito a suo tempo all’Agenzia del Demanio a seguito della

sua “patrimonializzazione”, solo di recente acquisiti dall’Agenzia del Territorio con la trasmissio-

ne delle perizie n. 20982/2010 e n. 10052/2010.

In particolare si rappresenta che, a seguito delle precisazioni a suo tempo pervenute dall’Ufficio

Legislativo Finanze che ha definitivamente chiarito che anche gli alloggi situati in Via del Quirinale

28 fanno parte della più ampia “ …. porzione immobiliare appartenente alla dotazione propria

della medesima Agenzia, per esserle stata conferita in occasione della sua recente patrimonia-

lizzazione” (cfr. nota 3-3723/2006), e della conseguente richiesta all’Agenzia del Territorio di ade-

guamento dei relativi valori (cfr. nota 14151/2006) nella sua qualità di Ente incaricato della valu-

tazione dei beni conferiti ai sensi del Decreto sopra citato, è pervenuta all’Agenzia una nuova valu-

tazione tecnico-estimativa che ha quindi definitivamente stabilito il valore del patrimonio confe-

rito sotto l’identificativo di Via del Quirinale 28.

Inoltre, a seguito delle attività svolte ai fini del progetto di riconversione ad uso uffici dell’Agenzia

del compendio immobiliare denominato “Ex Cinema Embassy”, anch’esso oggetto di conferi-

mento ai sensi del decreto sopra citato, è stata altresì meglio qualificata la consistenza di tale

immobile e, di conseguenza, richiesta all’Agenzia del Territorio una nuova perizia, anch’essa di

recente pervenuta.

In considerazione di quanto detto e ai sensi del decreto già citato si è pertanto provveduto ad ade-

guare i valori patrimoniali a suo tempo provvisoriamente iscritti in bilancio con i nuovi apposita-

mente forniti dall’Agenzia del Territorio. Più in particolare il valore del compendio di via del

Quirinale 28 si è incrementato, sulla base delle nuove stime, di 16,8 milioni di euro, mentre quel-

lo relativo all’”ex Cinema Embassy” si è ridotto di 4,0 milioni di euro.

Gli ulteriori decrementi registrati nel corso dell’esercizio si riferiscono essenzialmente alla dis-

missione di macchine ordinarie d’ufficio, server e personal computer ormai obsoleti. Si segnala

che i beni dismessi sono stati per la gran parte devoluti a titolo gratuito ad Organizzazioni bene-

fiche senza scopo di lucro.

106

Descrizione Valore al
31/12/09

Ammort.
ordinario

Incre-
mento

Decre-
mento

Valore al
31/12/10

Valore netto
al 31/12/10

Fabbricati strumentali 16.135.118 4.471.756 -716.147 19.890.727 126.364.124

Fabbricati non strumentali 5.104.098 1.164.528 6.268.626 32.509.728

Terreni e Fabbricati 21.239.217 5.636.284 0 -716.147 26.159.353 158.873.853

Impianti di riscaldamento 193.416 16.646 -5.262 204.800 34.156

Impianti elettrici 27.256 4.793 -358 31.691 32.210

Impianti generici 290.788 44.939 -1.065 334.662 297.501

Impianti telef. e telefax 689.410 29.515 -26.671 692.254 39.453

Impianti antincendio 15.528 3.052 -292 18.288 25.888

Impianti di antifurto e sicurezza 15.099 2.817 17.916 21.971

Impianti e macchinari 1.231.497 101.762 0 -33.648 1.299.611 451.181

Attrezzature varie 76.176 9.113 -12.968 72.321 29.054

Materiale tecnico 607.625 73.469 -1.123 679.972 139.242

Attrezzature industriali e commerciali 683.801 82.582 0 -14.091 752.292 168.296

Mobili e arredi 3.003.881 498.509 -142.548 3.359.842 1.450.435

Macchine ordinarie d'ufficio 906.203 51.392 -73.169 884.426 241.370

Mobili arredi e macch. d'ufficio 3.910.084 549.901 0 -215.717 4.244.268 1.691.805

Server e personal computer 2.819.178 426.586 -63.908 3.181.855 1.111.179

Periferiche stampanti e scanner 1.032.998 31.108 -5.895 1.058.208 103.128

Hardware 3.852.175 457.694 0 -69.803 4.240.062 1.214.307

Autoveicoli e mezzi di trasporto 746 0 0 0 746 0

Immobilizz. materiali diverse 1.232 78 1.310 39

Altri beni minori 324.629 -25.089 299.540 0

Immobilizz. materiali diverse 325.861 78 0 -25.089 300.850 39

Altri Beni 8.088.867 1.007.669 0 -310.609 8.785.927 2.906.152

Immob. in corso e acconti 0 0 0

Immob. in corso e acconti 0 0 0 0 0 0

Totale Immobilizzazioni materiali 31.243.382 6.828.297 0 -1.074.495 36.997.183 162.399.482
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Terreni e Fabbricati

Impianti 

e macchinari

Attrezzature 

industriali 

e commerciali

Altri beni

III . Immobilizzazioni

Finanziarie

Partecipazioni in

imprese controllate

Per quanto riguarda la Demanio Servizi S.p.a., la società ha chiuso il suo secondo esercizio in

stato di liquidazione. Le attività si sono concentrate sia nella gestione delle ultime operazioni

legate al realizzo delle attività (incasso dei crediti) e all’estinzione delle passività residue, sia nel

seguire l’evoluzione dei contenziosi sorti con alcuni ex collaboratori. A riguardo, si rende noto che

nella seduta del 7 febbraio 2011 il Giudice del Lavoro ha respinto un primo ricorso, con compen-

sazione delle spese di lite, mentre nel corso del mese di marzo 2011 sono stati notificati alla

società altri tre atti giudiziari promossi da ex collaboratori, in conseguenza del mancato esito dei

relativi tentativi di conciliazione.

Il risultato economico del periodo è consistito in una perdita pari a €/migliaia 50, dovuta princi-

palmente all’erogazione degli emolumenti per il collegio sindacale e del compenso per l’attività

di revisione contabile svolta dalla società di revisione Mazars S.p.A.

In considerazione del carattere duraturo della perdita, l’Agenzia ha svalutato la partecipazione,

rettificando il valore di costo storico per adeguarlo al valore del patrimonio netto.

Nel corso del 2010 sono proseguite le attività della società “Arsenale di Venezia S.p.A.”, impe-

gnata principalmente nel completamento della realizzazione delle opere di recupero della Torre

di Porta Nuova, nonché nell’avvio dei lavori connessi alla realizzazione dell’intervento previsto con

l’Accordo di Servizio 6/2009 finalizzato al recupero della Tesa della Novissima 105.

La società ha chiuso il bilancio al 31 dicembre 2010 con un utile pari a euro 22.075.

A seguito dell’utile conseguito, l’Agenzia ha rivalutato la partecipazione portandola ad un valore

di €/migliaia 139 come risultato dell’applicazione della quota di partecipazione (51%) al patrimo-

nio netto della società al 31 dicembre 2010, pari a €/migliaia 272.

Di seguito si forniscono ulteriori informazioni relative alle singole categorie.

La voce presenta un saldo di €/migliaia 158.874, al netto degli ammortamenti appostati, ed è

costituita dal valore degli immobili conferiti nel 2005 e nel 2007 dal Ministero dell'Economia e

delle Finanze a seguito dei Decreti di “patrimonializzazione”, così come da stima dell’Agenzia del

Territorio.

Tale voce presenta un saldo di €/migliaia 451, ed è costituita essenzialmente dagli impianti di

riscaldamento e condizionamento, antincendio e telefonici.

Tale voce presenta un saldo di €/migliaia 168, ed è costituita principalmente da materiale tecni-

co ausiliare agli impianti e macchinari e in parte da apparati utilizzati dai tecnici dell’Agenzia per

lo svolgimento delle attività di loro pertinenza.

Tale voce presenta un saldo di €/migliaia 2.906 e si riferisce a mobili, arredi, macchine d’ufficio,

server, personal computer e altro materiale informatico.

Ammontano a €/migliaia 489 e sono costituite dalla partecipazione di controllo nella Demanio

Servizi S.p.A. (in liquidazione) e nella Arsenale di Venezia S.p.A.

Il saldo si è movimentato come di seguito indicato (valori in euro):

Descrizione voci Demanio Servizi Arsenaledi Venezia Totale

Saldo al 31 dicembre 2009 400.337 127.326 527.663

Decremento partecipazione 50.269 50.269

Incremento partecipazione 11.259 11.259

Saldo al 31 dicembre 2010 350.068 138.585 488.653

Nella tabella che segue si fornisce il confronto tra i valori di carico in bilancio ed i relativi patri-

moni netti di spettanza.

Denominazione
(valori in euro) Sede

Quota di par-
tecipazione

(%)

Capitale
sociale

Risultato
esercizio 

2010

Patrimonio
netto al

31/12/2010

Patrimonio
netto di 

spettanza

Valore di
bilancio

Demanio Servizi
S.p.A.

Roma 100% 500.000 -50.269 350.068 350.068 350.068

Arsenale di
Venezia S.p.A.

Venezia 51% 100.000 22.075 271.733 138.585 138.585



I crediti verso il Ministero concernono quindi le seguenti voci:

Descrizione 2010 2009 Differenza

Crediti per Contratto di Servizi 12.005 12.005 0

e oneri di gestione diversi

• di cui esigibili in 12 mesi 7.376 7.376

• di cui esigibili oltre 12 mesi 4.629 4.629

Crediti per gestione conto terzi 0 5.782 (5.782)

Crediti per programmi immobiliari 61.190 166.944 (105.754)

• di cui esigibili in 12 mesi 12.870 18.700

• di cui esigibili oltre 12 mesi 48.320 148.244

I crediti per Contratto di Servizi e oneri di gestione diversi si sono così formati:

Capitolo 3901 Contratto Oneri di gestione Totale
di servizi diversi

SALDO INIZIALE 7.376 4.629 12.005

Corrispettivi da Contratto di Servizi 102.027 102.027

Incassi (102.027) (102.027)

SALDO FINALE 7.376 4.629 12.005

I crediti per gestione conto terzi, sono stati interamente incassati in quanto il Ministero

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha provveduto all’integrale accredito delle

somme relative alla realizzazione, nel 2004, di una serie di interventi di ristrutturazione del com-

plesso immobiliare sito in Roma, Largo S. Susanna.

I crediti per programmi immobiliari derivano dall’assegnazione, sul capitolo 7754, delle somme

stabilite nel Contratto di servizi a partire dall’anno 2004 e, sul capitolo 7777, delle somme stabi-

lite nelle Convenzioni per il 2002 e 2003 non ancora trasferite sul conto di Tesoreria dell’Agenzia.
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C - ATTIVO CIRCOLANTE

Tali crediti, pari a €/migliaia 1.587, sono vantati nei confronti di società/amministrazioni statali

con cui l’Agenzia ha in essere convenzioni riferibili alla propria attività commerciale. L’importo

comprende anche l’ammontare delle fatture da emettere al 31 dicembre 2010.

Valore al 31/12/2010 Valore al 31/12/2009 Differenza

1.587 1.535 52

Tali crediti, pari a €/migliaia 8, sono vantati nei confronti della Arsenale di Venezia S.p.A. e si rife-

riscono ai compensi maturati nell’anno dal rappresentante dell’Agenzia nel Consiglio di

Amministrazione della società.

Valore al 31/12/2010 Valore al 31/12/2009 Differenza

8 0 8

Il credito residuo derivante dal precedente esercizio è stato utilizzato a parziale scomputo del

debito maturato nell’anno.

Valore al 31/12/2010 Valore al 31/12/2009 Differenza

0 36 (36)

I crediti verso il Ministero riguardano le somme ancora da incassare a valere sui capitoli del bilan-

cio dello Stato n. 3901 e n. 7754 ed in particolare sono riconducibili:

• ai corrispettivi da contratto di servizi;

• alle somme stanziate per programmi immobiliari relative ad interventi su beni appartenenti al

patrimonio dello Stato (capitolo 7754);

• ad altre gestioni diverse.
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Crediti

Crediti verso clienti

Crediti verso 

imprese controllate

Crediti tributari

Crediti verso il

Ministero

dell’Economia e delle

Finanze



l’assegnazione sul capitolo 7755 delle somme stabilite nel D.D. 7821 per la quota dell’anno, non

ancora trasferite sul conto di Tesoreria dell’Agenzia.

Capitolo 7755 2009

SALDO INIZIALE 42.089

Quota anno 2010 (DD 7821) 10.000

Integrazione Dip.Tesoro (cap. 7371) 1.200

Incassi dell’Agenzia del Demanio (1.200)

Oneri gestione spazi liberi - 2010 249

SALDO FINALE 52.338

Si segnala che l’integrazione di fondi sopra indicata è stata disposta dal Dipartimento del Tesoro

al fine di permettere all’Agenzia l’utilizzo dei fondi già assegnati per il 2010 sul capitolo di spesa

7371 di competenza del Dipartimento stesso, vincolati alla realizzazione degli interventi di manu-

tenzione.

Per quanto riguarda i crediti per locazioni, sono riferiti alle risorse assegnate dal MEF per il

pagamento del canone di locazione degli spazi liberi per gli anni 2008, 2009 e 2010 (cfr. analoga

partita iscritta nel passivo alla voce “altri debiti”). Una volta incassati, tali fondi verranno utilizza-

ti dall’Agenzia per ripianare le anticipazioni chieste dal Dipartimento del Tesoro alla Banca d’Italia

al fine di consentire il regolare pagamento dei canoni di locazione.

Valore al 31/12/2010 Valore al 31/12/2009 Differenza

3.765 3.668 97

Tale voce è costituta da crediti verso enti locali e privati per rimborsi relativi al riaddebito pro

quota di costi condivisi (utenze, contratti di pulizia, guardiania, oneri condominiali, etc.).

Valore al 31/12/2010 Valore al 31/12/2009 Differenza

1.535 1.627 (92)

I crediti verso le altre Agenzie fiscali sono costituiti dai rimborsi relativi al riaddebito pro quota di

costi condivisi (utenze, contratti di pulizia, guardiania, oneri condominiali) relativi alla gestione

degli immobili sedi di uffici finanziari. Al 31 dicembre 2010 sono così composti:
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Crediti verso Enti

locali e privati

Crediti verso altre

Agenzie

Capitoli 7777 – 7754 2010 2009

SALDO INIZIALE 166.944 241.790

Stanziamento dell’anno 18.700 16.572

Decreti R.G.S. di assegnazione cassa (124.454) (91.418)

SALDO FINALE 61.190 166.944

Si fa presente che l’incasso di €/migliaia 124.454 è dovuto al completamento dell’iter avviato lo

scorso anno per la reiscrizione delle somme perenti.

Tali crediti risultano esigibili entro i 12 mesi per l’importo di €/migliaia 12.870.

I crediti verso il Dipartimento del Tesoro riguardano le somme ancora da incassare a valere sui

capitoli 3901 e 7755 ed in particolare sono riconducibili:

• ai corrispettivi per la gestione dei fondi immobiliari;

• agli stanziamenti accordati per la manutenzione degli immobili di proprietà dei fondi e per la

copertura degli oneri condominiali relativi agli “spazi liberi” (capitolo 7755).

I crediti verso il Dipartimento concernono quindi le seguenti voci:

Descrizione 2010 2009 Differenza

Corrispettivi di gestione 14.658 9.966 4.692

Manutenzioni (cap. 7755) 51.744 41.744 10.000

• di cui esigibili in 12 mesi 13.204 10.000

• di cui esigibili oltre 12 mesi 38.540 31.744

Oneri di gestione spazi liberi 594 345 249

Locazioni 16.410 10.191 6.219

TOTALI 83.406 62.246 21.160

I crediti per corrispettivi di gestione sono esposti al netto del fondo svalutazioni di €/migliaia 70

appositamente istituito in relazione ad alcune contestazioni mosse dal Dipartimento del Tesoro,

successivamente alla chiusura dell’esercizio, con riguardo alla modalità di calcolo dei corrispet-

tivi finora utilizzata e, più in particolare, alla determinazione dell’ammontare complessivo dei

canoni di locazione preso a riferimento per lo specifico computo a partire dal 2008.

I crediti per manutenzioni e oneri di gestione spazi liberi si sono incrementati principalmente per
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Crediti verso

Dipartimento del

Tesoro per gestione

fondi immobiliari



• programmi immobiliari 13.098

• debiti ante 2001 (depositerie) 6.310

• restituzione al MEF risparmi di spesa (depositerie) 30.000

• altre uscite 9.938

VARIAZIONE 98.012

SALDO FINALE 477.052

Si fa presente che il saldo positivo dei movimenti 2010 sul conto di Tesoreria è stato determinato

essenzialmente dall’incasso dei fondi perenti, relativi alle annualità dal 2002 al 2005, da destina-

re al finanziamento degli interventi previsti dai piani degli investimenti immobiliari che l’Agenzia

realizza sugli immobili dello Stato.

D - RATEI E RISCONTI

Descrizione Valore al 31/12/2010 Valore al 31/12/2009 Differenza

Ratei attivi 1 1

Risconti attivi 6.772 5.802 970

TOTALE 6.773 5.803 970

I risconti attivi, pari a €/migliaia 6.772, si riferiscono essenzialmente a costi di competenza del-

l’esercizio successivo, riferiti ai canoni di locazione degli immobili facenti parte del compendio

immobiliare del Fondo Immobili Pubblici trasferiti in proprietà a soggetti terzi.
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Ratei e Risconti attivi

a) Agenzia delle Entrate - €/migliaia 653;

b) Agenzia delle Dogane - €/migliaia 101;

c) Agenzia del Territorio - €/migliaia 780.

Valore al 31/12/2010 Valore al 31/12/2009 Differenza

345 431 (86)

Sono costituiti prevalentemente da fatture da emettere per il riaddebito a terzi di costi sostenuti

dall’Agenzia nel corso dell’anno.

Si fa presente che per fornire una migliore rappresentazione della posizione creditoria dell’Agen-

zia, gli acconti versati alla concessionaria del sistema informativo Sogei, pari a €/migliaia 870,

sono stati portati in diminuzione del saldo della voce “debiti verso fornitori”. 

Ammontano a €/migliaia 477.052 e rappresentano le somme a disposizione dell’Agenzia, giacen-

ti presso la Banca d’Italia sul conto di Tesoreria e presso le casse periferiche al 31 dicembre 2010.

Descrizione Valore al 31/12/2010 Valore al 31/12/2009 Differenza

Saldo conto di tesoreria 477.040 379.032 98.008

Saldo casse periferiche 12 8 4

TOTALE 477.052 379.040 98.012

In particolare, il conto di Tesoreria si è così movimentato nel corso del 2010:

SALDO INIZIALE 379.040

Entrate totali: 571.676

• da cap 3901 102.126

• da cap 7777-7754 124.454

• da cap 7755 1.200

• da cap 3070 (canoni fondi immobiliari) 327.185

• altri incassi 16.711

Uscite totali 473.664

• gestione ordinaria 91.159

• fondi immobiliari 323.159
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L’utile formatosi nel 2010 ammonta a euro 19.076.578.
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Utile dell’esercizio

A - PATRIMONIO NETTO

Il valore del capitale dell’Ente ammonta a euro 213.980.945, a seguito dell’avvenuta “patrimonia-

lizzazione” con il D.M. 29 luglio 2005 e nel 2007 con il D.M. 17 luglio 2007 così come poi modifi-

cato dal D.M. 4 aprile 2008. In particolare, euro 60.889.000 sono stati iscritti nella voce “Fondo di

dotazione” ed euro 153.091.945 nella voce “Altri conferimenti a titolo di capitale” quale risultato

delle stime dei beni (immobili e concessioni d’uso) e delle loro successive integrazioni predispo-

ste dall’Agenzia del Territorio.

Il capitale dell’Agenzia si è complessivamente incrementato di euro 13.492.514 per effetto di

quanto detto per le immobilizzazioni materiali.

Tale voce ammonta a euro 4.145.422, valore incrementato rispetto all’anno precedente dalla

destinazione del 5% dell’utile realizzatosi nell’esercizio 2009 (euro 8.097.671).

La voce si compone delle quote degli utili formatisi negli esercizi dal 2003 al 2009 accantonati a

riserva.

Con riferimento al versamento disposto nel 2009 in ossequio a quanto previsto dall’art. 61,

comma 17, della Legge 133/08, si fa presente che, come dovuto, si è proceduto alla ricostituzio-

ne della riserva volontaria con parte dell’utile conseguito in tale esercizio. Analogamente a quan-

to fatto per il 2009, anche nel 2010 si è proceduto al versamento di euro 425.200 sul capitolo 3942

dell’entrata del bilancio dello Stato (eseguito in data 12 marzo), prevedendone il medesimo trat-

tamento contabile.

A riguardo va detto che, in conformità con quanto disposto dal principio contabile n. 28 sul

Patrimonio netto e dal documento O.I.C. n. 1 del 25 Ottobre 2004, si forniscono le seguenti infor-

mazioni complementari sulla classificazione delle riserve secondo il regime, la possibilità di uti-

lizzazione e di distribuibilità delle voci del Patrimonio Netto.
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Capitale

Riserva legale

Altre riserve

Natura/descrizione Importo
Possibilità
di utilizza-

zione

Quota 
disponibile

Riepilogo delle utilizza-
zioni effettuate nei tre

precedenti esercizi

per coper-
tura perdite

per altre
ragioni

Capitale sociale:

• Fondo di dotazione 60.889.000 - 0

• Altri conferimenti a titolo di capitale 153.091.945 - 0

Riserva legale:

• Riserva legale 4.145.422 B 0

Altre riserve:

• Riserva volontaria 72.729.412 A, B, C 72.729.412 -425.200

• Versamento ex art.61 comma 17 L.133/08 -425.200 -425.200

• Utili (perdite) portati a nuovo 7.267.587 A, B, C 7.267.587

• Utile (perdite) d'esercizio 19.076.578 A, B, C 19.076.578

TOTALE 316.774.744 98.648.377 0 -425.200

Quota non distribuibile 0

Residua quota distribuibile 98.648.377

Legenda:

A: per aumento di capitale

B: per copertura perdite

C: per distribuzione ai soci



nizzazione di procedere allo svincolo delle somme accantonate negli anni precedenti a coper-

tura dei previsti oneri stragiudiziali, tenuto conto tanto che nella prassi si è potuto riscontrare

che solo un numero esiguo dei tentativi di conciliazione esperiti si è poi trasformato in giudizi,

quanto dell’entrata in vigore della L. 4 novembre 2010 n. 183 con la quale il tentativo di conci-

liazione di cui all’art. 410 c.p.c. non è più condizione di ammissibilità del giudizio dinanzi al giu-

dice del lavoro.

L’incremento è relativo ai seguenti accantonamenti:

• €/migliaia 3.084 per probabili oneri derivanti da contenzioso legale, analiticamente valutati

dalla competente Direzione Normativa e Contenzioso. A tale incremento si aggiunge la già

citata riclassificazione per €/migliaia 499;

• €/migliaia 1.648 per probabili oneri derivanti da contenzioso con il personale, analiticamente

valutati dalla competente Direzione Risorse Umane e Organizzazione;

• €/migliaia 155 per probabili oneri dovuti alle depositerie giudiziarie per la custodia dei veicoli

sequestrati quale saldo delle seguenti movimentazioni, stimate dalla Direzione Beni

Confiscati:

- accantonamento di €/migliaia 1.420 per gli oneri relativi ai veicoli abbandonati ai sensi del

DPR 189/2001 e ai veicoli confiscati ai sensi del D.L.gs 285/1992, questi ultimi limitatamen-

te alla parte di competenza dell’Agenzia;

- disaccantonamento di €/migliaia 74 per gli oneri derivanti dall’alienazione straordinaria

prevista dal DL 269/2003 art. 38 convertito in Legge 326/2003 ed €/migliaia 1.191 per gli

oneri relativi all’attività di liquidazione dei debiti pregressi, sempre limitatamente alla parte

di competenza dell’Agenzia. 

Si rammenta che l’Agenzia fa fronte a parte degli oneri dovuti alle depositerie sulla base dei

criteri stabiliti nella Convenzione n. rep. 133 del 1999 stipulata tra la Eliosnet S.p.A. (già

Eurocomputers S.p.A.) e l’allora Ministero delle Finanze, della Circolare n. 58 del 14 ottobre

2002 del Ministero dell’Interno per quanto riguarda i veicoli sottoposti a sequestro, fermo,

rimozione o blocco, e della Circolare n. 35 del 29 aprile 2004 dello stesso Ministero per quan-

to riguarda i veicoli confiscati.

Conseguentemente, al 31/12/2010 il fondo risulta così costituito:

• €/migliaia 15.066 per probabili oneri derivanti da contenziosi in essere, stimati ad esito del

censimento effettuato presso tutte le Filiali regionali da parte dell’allora competente Direzione

Affari Generali Legali e Societari, cui è subentrata dal 1° gennaio 2010 la Direzione Normativa

e Contenzioso;
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B - FONDI PER RISCHI E ONERI

Il fondo per rischi e oneri si è così movimentato:

Valore al 31/12/2009 29.040

Utilizzi/Decrementi (9.786)

Accantonamenti 4.887

Valore al 31/12/2010 24.141

Il fondo è stato movimentato in diminuzione con le seguenti finalità:

• €/migliaia 2.012 per la copertura di oneri di custodia dei veicoli confiscati relativi ad anni pre-

gressi, limitatamente ai periodi di competenza dell’Agenzia, sulla base degli accordi in essere

con il Dipartimento delle Finanze.

• €/migliaia 1.249 per la copertura di oneri derivanti dall’esito sfavorevole di alcuni contenziosi.

Si è inoltre provveduto al disaccantonamento di €/migliaia 287 a seguito della favorevole defi-

nizione di alcuni contenziosi relativi ad anni precedenti;

• €/migliaia 505 per la copertura di oneri relativi ad anni pregressi riguardanti la gestione dei

beni confiscati alla criminalità organizzata. Inoltre, a seguito delle novità legislative intervenu-

te nell’anno e dell’istituzione della nuova “Agenzia nazionale per l'amministrazione e la desti-

nazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata” (3 aprile 2010), nonché

alla luce degli accordi intercorsi tra la suddetta Agenzia e Equitalia Giustizia in merito alla

modalità di utilizzo del Fondo Unico Giustizia, i costi legati alla gestione dei beni confiscati alla

criminalità organizzata sono ora fronteggiati con le risorse disponibili sui conti di gestione, il

cui ammontare al 31/12/2010, secondo le stime effettuate dalla competente Direzione Beni

Confiscati, risulta essere pari a circa 13,3 milioni di euro. Sulla base di tali elementi, si è per-

tanto proceduto alla riduzione degli accantonamenti operati negli esercizi precedenti per

€/migliaia 4.007. Si è proceduto, infine, a riclassificare come “fondo rischi per contenzioso

legale” la somma di €/migliaia 499 in quanto detti oneri, seppur relativi alla gestione di alcu-

ni beni confiscati, fanno specifico riferimento allo svolgimento di controversie legali;

• €/migliaia 78 per la copertura degli oneri conseguenti la sfavorevole definizione di alcuni con-

tenziosi con il personale. Inoltre sono stati disaccantonati €/migliaia 1.648, di cui €/migliaia

703 a seguito della favorevole definizione di alcuni contenziosi relativi ad anni precedenti ed

€/migliaia 945 a seguito della decisione della competente Direzione Risorse Umane e Orga-
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D - DEBITI

Ammontano a €/migliaia 97.298 e comprendono:

Descrizione Valore al 31/12/2010 Valore al 31/12/2009 Differenza

Debiti verso fornitori 17.579 19.452 (1.873)

Debiti verso imprese controllate 57 438 (381)

Debiti tributari 4.606 3.677 929

Debiti verso Istituti Previdenziali 3.598 3.779 (181)

Altri debiti 71.458 105.958 34.498

TOTALE 97.298 133.304 (36.006)

L'ammontare dei debiti ha scadenza entro l’esercizio successivo.

Si fa presente che per fornire una migliore rappresentazione della posizione debitoria dell’A-

genzia nei confronti dei fornitori, gli acconti versati alla concessionaria del sistema informati-

vo Sogei, pari a €/migliaia 870, sono stati portati in diminuzione del saldo della voce “debiti ver-

so fornitori”.

Come nei precedenti esercizi, si rammenta che le spese per imposte relative agli immobili dello

Stato (ICI, contributi consortili, passi carrabili, etc.), nonché i rimborsi per maggiori versamenti di

canoni, concessioni e locazioni e le restituzioni dei depositi versati a vario titolo, sono stati tutti

gestiti utilizzando esclusivamente le modalità e le regole della contabilità di Stato a valere su spe-

cifici capitoli di spesa e pertanto non trovano evidenza nel presente bilancio.

Viceversa, per far fronte al pagamento dei debiti (residui passivi) provenienti dall’ex Dipartimen-

to del Territorio – Direzione Centrale del Demanio sorti in periodi precedenti alla sua costituzio-

ne (i c.d. debiti ante 2001), l’Agenzia ha a suo tempo ottenuto dal Ministero dell’Economia e delle

Finanze una specifica anticipazione finanziaria sul proprio conto di Tesoreria, utilizzata esclusi-

vamente a tale fine, la cui gestione interessa esclusivamente conti di natura patrimoniale. Analo-

go trattamento contabile viene applicato per il pagamento dei debiti contratti dall’Amministrazio-

ne Finanziaria nei confronti delle depositerie giudiziarie di veicoli confiscati,per la quota riferibi-

le allo Stato.
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• €/migliaia 3.484, per fronteggiare probabili oneri futuri derivanti da contenzioso con il perso-

nale, sulla base di quanto stimato dalla competente Direzione Risorse Umane e

Organizzazione;

• €/migliaia 5.591, per fronteggiare gli oneri derivanti dalla custodia dei veicoli sequestrati limi-

tatamente ai periodi di competenza dell’Agenzia, sulla base di quanto stimato dalla Direzione

Beni Confiscati.

C - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
DI LAVORO SUBORDINATO

Valore al 31/12/2010 Valore al 31/12/2009 Differenza

1.584 1.520 64

L’aumento, pari a €/migliaia 64, rappresenta il saldo netto derivante:

• dall’accantonamento dell’esercizio (+ €/migliaia 2.060);

• dai versamenti effettuati (- €/migliaia 1.986) al fondo di tesoreria gestito dall’INPS o alle forme

di previdenza scelte dai dipendenti relativamente alle quote maturate a partire dal 1° gennaio

2007;

• dalla liquidazione (- €/migliaia 10) del TFR ai dipendenti che hanno cessato il proprio rappor-

to di collaborazione nel corso dell’anno.

Si ritiene utile evidenziare come l’accantonamento al fondo TFR non venga effettuato per la tota-

lità dei dipendenti in quanto una parte di essi, pur essendo transitata all’Agenzia del Demanio –

EPE, ha scelto di mantenere il trattamento previdenziale presso l’INPDAP previsto per i dipen-

denti statali. Di conseguenza l’Agenzia provvede a versare direttamente a tale Istituto i contributi

finalizzati alla liquidazione dell’indennità di buonuscita sostitutiva dell’indennità di fine rapporto.
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La voce ammonta a €/migliaia 3.598 ed è così formata:

Descrizione Valore al 31/12/2010 Valore al 31/12/2009 Differenza

INPS 2.189 2.199 (10)

INPDAP 936 1.021 (85)

Altri Istituti previdenziali 473 559 (86)

TOTALE 3.598 3.779 (181)

Tale debito riguarda i contributi e le trattenute effettuate al personale e/o ad altri soggetti, in

ottemperanza a disposizioni di Legge e di contratto collettivo, ancora da versare.

La posta presenta un saldo di €/migliaia 71.458, costituito principalmente da:

Descrizione Valore al 31/12/2010 Valore al 31/12/2009 Differenza

Debiti verso personale 10.204 10.261 (57)

Debiti verso MEF per ante 2001 10.249 11.433 (1.184)

Debiti verso MEF per depositerie 18.345 54.500 (36.155)

Altri debiti 32.660 29.764 2.896

TOTALE 71.458 105.958 (34.500)

La voce “debiti verso il personale” è costituita principalmente dal debito nei confronti del perso-

nale dipendente, composto dalle quote relative al premiante e all’ex “comma 165” per comples-

sivi €/migliaia 9.000 che, secondo stima della competente Direzione Risorse Umane e Organiz-

zazione e in analogia a quanto fatto negli esercizi precedenti, verranno corrisposte al personale

nel corso del 2011, nonché dal debito per ferie maturate e non godute pari a €/migliaia 1.061.

Il debito verso il Ministero dell’Economia e delle Finanze si riferisce al residuo della seconda e ter-

za tranche delle anticipazioni incassate tra il 2004 e il 2006 per il pagamento dei “debiti ante 2001”.

Il debito verso il Ministero dell’Economia e delle Finanze per il pagamento dei debiti contratti dal-

l’Amministrazione Finanziaria nei confronti delle depositerie giudiziarie di veicoli confiscati si rife-

risce al residuo delle anticipazioni incassate tra il 2006 e il 2008. Il decremento rispetto al 2009 è

da attribuirsi principalmente al versamento sul capitolo di entrata del bilancio dello Stato n. 2319,

capo VII, di 30 milioni di euro quale risparmio di spesa conseguito dall’Agenzia nella gestione di ta-

li attività, così come concordato con il Dipartimento delle Finanze nello scorso mese di luglio.

NOTA INTEGRATIVA

123

Debiti verso Istituti di

previdenza e di

sicurezza sociale

Altri debiti

Tale voce ammonta a €/migliaia 17.579. L'importo è composto da alcune voci più significative,

come di seguito evidenziato:

Descrizione Valore al 31/12/2010 Valore al 31/12/2009 Differenza

Fornitori - vari 6.929 12.215 (5.826)

Fornitori - professionisti e collaboratori 610 422 188

Fornitori c/fatture da ricevere 10.040 6.815 3.225

TOTALE 17.579 19.452 (1.873)

La complessiva diminuzione del debito è dovuta in parte alla riduzione dei costi d’esercizio e in

parte alla riduzione dei tempi medi di pagamento.

Si segnala come l’incremento della voce “fatture da ricevere” sia dovuto essenzialmente agli

accertamenti operati a fine anno per la rilevazione di rimborsi da disporre in favore dei fondi

immobiliari per lavori di manutenzione straordinaria da questi direttamente realizzati su alcuni

immobili ricadenti nei compendi immobiliari.

Ammontano complessivamente a €/migliaia 57 e si riferiscono ai servizi ricevuti dalla società

Arsenale di Venezia S.p.A. a seguito di accordi di servizio stipulati per specifici progetti/attività.

Ammontano a €/migliaia 4.606 e sono così formati:

Descrizione Valore al 31/12/2010 Valore al 31/12/2009 Differenza

Erario c\ritenute redditi 2.135 2.169 (34)

lavoro dipendente e autonomo

Regioni c\IRAP 1.367 1.438 (71)

IVA a debito/credito 369 31 338

IVA in sospensione 259 39 220

Debiti tributari attività commerciale 476 0 476

TOTALE 4.606 3.677 929

Il debito verso l’Erario è composto principalmente dalle ritenute IRPEF operate sui redditi da

lavoro dipendente e assimilati e su quelli da lavoro autonomo, dall’IRAP e dall’IVA a debito e da

quella in sospensione sulle fatture emesse, non ancora versata al 31/12/2010.
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di ammortamento, il saldo risulterà pari a zero.

Il saldo della voce “risconti passivi fondi ex D.Lgs. 109/07 antiterrorismo” accoglie i contributi ri-

conosciuti dal Ministero per il finanziamento delle spese necessarie per la conservazione e l'am-

ministrazione dei beni sottoposti a “congelamento”, mediante prelievo dai fondi stanziati sull'ap-

posito capitolo di spesa del bilancio dello Stato di cui all'articolo 15 del citato Decreto.

Il saldo della voce “risconti passivi su manutenzioni immobili fondi” rappresenta la quota di con-

tributi che, non avendo ancora trovato correlazione economica con i rispettivi costi, è stata so-

spesa e rinviata a futuri esercizi. Tale voce viene progressivamente ridotta con rilascio al conto

economico alla voce “contributi per manutenzioni immobili fondi” mano a mano che si sostengo-

no i relativi costi.

Il saldo della voce “risconti passivi per programmi immobiliari” è relativo alla quota di contributi

che, non avendo ancora trovato correlazione economica con i rispettivi costi per programmi im-

mobiliari, è stata sospesa e rinviata a futuri esercizi. Tale voce viene progressivamente ridotta con

rilascio al conto economico alla voce “contributi per programmi immobiliari” mano a mano che

si sostengono i relativi costi.

Di seguito si riporta il dettaglio delle singole voci.

Il saldo si è così movimentato:

Descrizione Euro\migliaia

SALDO INIZIALE 33.421

Incrementi 19.852

Decrementi (10.010)

SALDO FINALE 43.263

I risconti si sono incrementati principalmente per €/migliaia 19.627 per gli acconti ricevuti dal

Dipartimento del Tesoro per il pagamento ai terzi acquirenti degli immobili facenti parte del

compendio del Fondo Immobili Pubblici dei canoni di locazione anticipata relativi al primo se-

mestre 2011.

I risconti sono diminuiti principalmente per €/migliaia 9.916 a seguito dell’accertamento dei ca-

noni di locazione di competenza del primo semestre 2010, anticipatamente incassati dall’Agenzia

a dicembre 2009.
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Risconti passivi su

oneri di gestione

L’incremento della voce “altri debiti”, riconducibile alle operazioni di gestione del Fondo Immobi-

li Pubblici, è dovuto sostanzialmente all’assegnazione sul capitolo 3901 delle somme necessarie

al pagamento dei canoni di locazione per gli spazi liberi relativi agli anni 2008, 2009 e 2010 (cfr.

analoga partita iscritta nell’attivo alla voce “Crediti verso Dipartimento del Tesoro per gestione

fondi immobiliari”) da riversare al Dipartimento del Tesoro a chiusura di anticipazioni di tesore-

ria cui lo stesso Dipartimento ha fatto ricorso per un importo complessivo pari a €/migliaia

16.410, nonché all’aumento del debito verso lo stesso Dipartimento e gli Enti previdenziali, pari a

€/migliaia 6.014, relativo agli indennizzi loro spettanti, pari al 70% dei canoni di locazione perce-

piti da Investire Immobiliare SGR a fronte della locazione a soggetti terzi di spazi in immobili da

loro occupati.

E - RATEI E RISCONTI PASSIVI

Il saldo della voce “ratei passivi” è pari a €/migliaia 18.

Risconti passivi Valore al 31/12/2010 Valore al 31/12/2009 Differenza

Su oneri di gestione 43.263 33.421 9.842

Su spese investimento 534 700 (166)

Su fondi ex D.Lgs. 109/07 “antiterrorismo” 71 0 71

Su manutenzioni immobili fondi 72.906 65.434 7.472

Su programmi immobiliari 257.655 249.400 8.255

TOTALE 374.429 348.955 25.474

Il saldo della voce “risconti passivi su oneri di gestione” si riferisce prevalentemente ai contribu-

ti originariamente riconosciuti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze per la realizzazione

del programma di censimento del patrimonio immobiliare dello Stato e ora destinati all’aggior-

namento dei dati catastali relativi agli immobili di proprietà dello Stato a seguito di specifica con-

venzione con l’Agenzia del Territorio, nonché agli acconti ricevuti dal Dipartimento del Tesoro per

il pagamento dei canoni di locazione anticipata del primo semestre 2011 ai terzi acquirenti degli

immobili facenti parte del compendio del Fondo Immobili Pubblici.

Il saldo della voce “risconti passivi per spese di investimento” accoglie i contributi riconosciuti

negli anni 2001 – 2003 dal Ministero per tali finalità, al netto degli utilizzi effettuati nell’esercizio

al fine di bilanciare il peso economico degli ammortamenti. Pertanto, a completamento del ciclo
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Si rammenta che tutti i contributi per spese di investimento risultavano già interamente incassa-

ti al 31 dicembre 2004.

Ammontano a €/migliaia 71 e rappresentano il valore residuo dei contributi ricevuti nel corso del-

l’anno per il sostenimento delle spese necessarie per la conservazione e l'amministrazione dei

beni sottoposti a “congelamento”. Il saldo in parola si è così movimentato:

Descrizione Euro\migliaia

SALDO INIZIALE 100

Utilizzo dell’anno (29)

SALDO FINALE 71

Ammontano a €/migliaia 72.906 e rappresentano la quota rinviata ai futuri esercizi, al netto de-

gli utilizzi per €/migliaia 3.728, dei fondi destinati a coprire le spese per gli interventi di manu-

tenzione, ovvero per indennizzi, di competenza dell’Agenzia in qualità di Conduttore unico degli

immobili facenti parte dei fondi immobiliari FIP e Patrimonio 1 e finanziati dal Ministero dell’Eco-

nomia e delle Finanze.

L’integrazione indicata in tabella fa riferimento all’accredito dei fondi provenienti dal capitolo 7371

del Dipartimento del Tesoro e destinati ad essere utilizzati per le manutenzioni degli immobili

conferiti dagli Enti previdenziali al Fondo Immobili Pubblici.

Descrizione Euro\migliaia

SALDO INIZIALE 65.434

Contributi esercizio 2009 10.000

Integrazioni 1.200

Costi sostenuti (3.728)

SALDO FINALE 72.906

Risconti passivi su programmi immobiliari

Ammontano a €/migliaia 257.655 e rappresentano la quota rinviata ai futuri esercizi, al netto de-

gli utilizzi per €/migliaia 10.445, dei fondi destinati a coprire le spese per gli interventi sul patri-

monio dello Stato sulla base dei programmi predisposti dall’Agenzia negli anni dal 2001 al 2010.

Si rappresenta che il saldo al 31/12 comprende l’importo di €/migliaia 195 proveniente dal Mini-
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Risconti passivi 

ex D.Lgs. 109/97

“antiterrorismo”

Risconti passivi su

manutenzioni 

immobili fondi

Pertanto, il saldo di €/migliaia 43.263 è così composto:

Descrizione Euro\migliaia

Censimento/Aggiornamenti catastali 9.265

Variazioni DAR 5.952

Comma 165 – L. 350/2003 5.914

Fondi immobiliari 21.980

Mutui Scip 152

TOTALE 43.263

L’importo di €/migliaia 9.265 fa riferimento ai fondi ricevuti per la realizzazione del programma

di censimento del patrimonio immobiliare dello Stato, al netto degli utilizzi dell’anno.

L’importo di €/migliaia 5.952 fa riferimento a residui già incassati relativi a precedenti esercizi il

cui eventuale effetto economico troverà evidenza solo a seguito degli esiti definitivi della ricogni-

zione circa l’effettiva estinzione dei mandati di pagamento emessi da parte delle Direzioni Pro-

vinciali dei Servizi Vari, a valere sul capitolo 3901 di competenza dell’Agenzia, per partite stipen-

diali legate ad anni pregressi.

L’importo di €/migliaia 5.914 fa riferimento alla quota dei fondi a suo tempo ricevuti in applica-

zione delle disposizioni dell’articolo 3, comma 165, della Legge 350/2003, destinati al potenzia-

mento dell’Amministrazione finanziaria.

L’importo di €/migliaia 21.980 fa riferimento, principalmente, a €/migliaia 19.627 relativi ai fon-

di ricevuti dal Dipartimento del Tesoro per il pagamento della rata anticipata (15 gennaio 2011)

del canone di locazione degli immobili facenti parte del Fondo Immobili Pubblici trasferiti in pro-

prietà a soggetti terzi e a € /migliaia 2.129 relativi ai fondi assegnati con il D.M. 119642/09.

Ammontano a €/migliaia 534 e rappresentano il valore residuo delle immobilizzazioni immate-

riali e materiali al 31 dicembre 2010 acquisiti direttamente dall’Agenzia fino al 31 dicembre 2003,

esclusi quindi quelli conferiti. Il saldo in parola si è così movimentato:

Descrizione Euro\migliaia

SALDO INIZIALE 699

Decremento per ammortamenti (165)

SALDO FINALE 534
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Ricavi delle vendite e

prestazioni di servizi

istituzionali

* Le voci in grigio si riferi-
scono a quelle componenti
del valore della produzione
che per effetto di accordi
contrattuali o di specifiche
tecniche contabili, trovano
esatta corrispondenza in
voci del costo della produ-
zione di pari importo.

A - VALORE DELLA PRODUZIONE

Il valore della produzione ammonta a €/migliaia 446.011 ed è costituito da:

Ammontano a €/migliaia 436.389 e sono così costituiti:

Descrizione Valore al 31/12/2010 Valore al 31/12/2009 Differenza

Corrispettivi da contratto di servizi 102.027 98.749 3.278

Corrispettivi per gestione 4.761 4.766 (5)

fondi immobiliari

Sub-totale 106.788 103.515 3.273

Contributi per censimento * 45 4.231 (4.186)

Contributi per programmi 10.445 11.407 (962)

immobiliari (cap. 7777 – 7754) *

Contributi per manutenzioni 3.729 4.781 (1.052)

Canoni attivi di locazione 315.382 318.245 (2.863)

fondi immobiliari *

Sub-totale 329.601 338.664 (9.063)

TOTALE 436.389 442.179 (5.790)

In particolare, l’importo di €/migliaia 102.027 rappresenta il corrispettivo riconosciuto all’Agenzia

nel corso del 2010 dal MEF – Dipartimento delle Finanze a fronte del livello quali/quantitativo dei

servizi resi, così come previsto dal Contratto di Servizi 2010 - 2012.

La voce “corrispettivi da gestione Fondi Immobiliari” accoglie i ricavi di competenza dell’anno per

la gestione amministrativa e tecnica dei compendi immobiliari (FIP e Patrimonio 1), così come

determinati dal contratto di servizi immobiliari prot. 119063 stipulato il 9 novembre 2005 tra il

Dipartimento del Tesoro e l’Agenzia per il FIP (€/migliaia 4.258) e dal contratto prot. 127747 sti-

pulato il 21 dicembre 2006 tra i medesimi soggetti per Patrimonio Uno (€/migliaia 503).

L’importo di €/migliaia 45 rappresenta la quota di ricavo maturata nell’anno, in contropartita

all’utilizzo dei risconti passivi su oneri di gestione, per la definitiva chiusura di alcune partite resi-

duali relative al programma di censimento del patrimonio immobiliare dello Stato.

L’importo di €/migliaia 10.445 rappresenta la quota di ricavo maturata nell’anno, in contropartita

all’utilizzo dei risconti passivi su programmi immobiliari, a fronte dell’avanzamento delle attività

stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, da destinare alla valorizzazione delle

aree di proprietà dello Stato ricomprese nell’ex compendio minerario di Rio Marina e nell’isola di

Pianosa.

Descrizione Euro\migliaia

SALDO INIZIALE 249.400

Contributi esercizio 201018.700

Costi sostenuti (10.445)

SALDO FINALE 257.655

CONTI D'ORDINE
Non esistono garanzie prestate, né impegni assunti dall’Agenzia.
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Presidenza del Cons. dei Ministri 294

Agenzia delle Dogane 264

Presidenza Consiglio dei Ministri - Protezione Civile 255

Altri diversi 39

Per locazioni attive 2.242

Ministero dell'Interno 261

CDP Investimenti SGR 49

Altri diversi 16

Per convenzioni 326

TOTALE 2.568

Con riguardo alle indennità di occupazione senza titolo relative agli appartamenti di proprietà

dell’Agenzia ricompresi nel compendio immobiliare di Via del Quirinale 28 oggetto di conferimen-

to con DM di “patrimonializzazione” del luglio 2005, si fa presente che, non essendo stato ancora

possibile addivenire alla composizione di un accordo che quantifichi in via definitiva le suddette

indennità e quindi alla conseguente stipula dei relativi contratti di locazione anche a causa delle

contestazioni mosse dalle controparti, si è proceduto in via prudenziale all’accertamento di rica-

vi in misura pari alle sole somme già versate dagli inquilini nelle more della stipula dei futuri

accordi definitivi. Si da comunque notizia che, sulla base della stima effettuata dalla Filiale terri-

torialmente competente, i canoni annui oggetto di richiesta sono stati complessivamente valuta-

ti in €/migliaia 169 e che l’indennità di occupazione relativa agli esercizi antecedenti il 2010 e di

spettanza dell’Agenzia è stata quantificata in complessivi €/migliaia 743. Delle somme suddette

risultano incassate al 31 dicembre 2010 rispettivamente €/migliaia 23 e €/migliaia 35

La voce “rilascio fondo rischi”, pari a €/migliaia 1.935, fa riferimento ai disaccantonamenti di cui

si è dato evidenza nel commento delle variazioni intervenute alla voce “fondo rischi ed oneri”.

La voce “recuperi costi conto terzi” è principalmente composta dai recuperi delle spese condivi-

se con terzi (utenze, oneri condominiali, riscaldamento, etc.), per €/migliaia 4.192, nonché dagli

oneri di gestione degli spazi liberi sostenuti su immobili FIP per €/migliaia 248 e riaddebitati allo

Stato.
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relative agli interventi programmati sul patrimonio immobiliare dello Stato.

L’importo di €/migliaia 3.729 rappresenta la quota di ricavo maturata nell’anno, in contropartita

all’utilizzo dei risconti passivi sulle manutenzioni degli immobili dei fondi immobiliari, a fronte

degli interventi effettuati su detti beni, ovvero di indennizzi per transazioni, ai sensi dei Contratti

di Locazione stipulati in data 28 dicembre 2004 per il FIP e in data 28 dicembre 2005 per

Patrimonio 1.

L’importo di €/migliaia 315.382 rappresenta il canone attivo di locazione corrisposto dalle Ammi-

nistrazioni utilizzatrici riferito agli immobili di proprietà dei fondi immobiliari, di cui €/migliaia

281.999 per gli immobili di proprietà del FIP e €/migliaia 33.383 per quelli di proprietà del Fondo

Patrimonio 1.

La voce ammonta a €/migliaia 9.622 ed include i ricavi da attività commerciale, i recuperi delle

spese condivise con terzi, nonché l’utilizzo dei risconti passivi per il bilanciamento degli ammor-

tamenti di competenza dell’anno relativi ai beni acquisiti prima del 2004 con contributi erogati a

fronte delle passate Convenzioni.

In particolare:

Descrizione Valore al 31/12/2010 Valore al 31/12/2009 Differenza

Ricavi da attività commerciale 2.568 1.462 1.106

Rilascio fondo rischi 1.935 6.798 (4.863)

Recuperi costi c/terzi 4.440 4.720 (280)

Altri recuperi 513 1.007 (494)

Utilizzo quota risconti passivi 166 255 (89)
per investimenti

TOTALE 9.622 14.242 (4.620)

Il saldo dei ricavi da attività commerciale è aumentato rispetto allo scorso anno principalmente

per la rilevazione dei canoni di locazione di parte degli immobili si proprietà. Di seguito si riporta

il dettaglio della composizione dei ricavi da attività commerciale per l’esercizio 2010:

Ricavi da attività commerciale Euro\migliaia

Agenzia delle Entrate 1.029

Agenzia del Territorio 361
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Compensi agli organi sociali e di controllo 143 152 (9)

Consulenze e prestazioni 5.693 7.259 (1.566)

Utenze 1.089 1.106 (17)

Altri servizi 5.583 6.229 (646)

Servizi per terzi 4.441 5.498 (1.057)

Prestazioni (censimento) * 45 4.081 (4.036)

Spese per manutenzioni 3.728 4.781 (1.053)

su immobili fondi immobiliari*

Programmi immobiliari * 10.445 11.407 (962)

TOTALE 31.903 41.282 (9.379)

La voce “servizi da controllate” accoglie il valore di competenza dell’anno delle prestazioni rela-

tive al “contratto di servizio” in passato stipulato con la controllata Arsenale di Venezia S.p.A.

Le “manutenzioni ordinarie”, relative a beni in uso all’Agenzia, si riferiscono prevalentemente agli

impianti elettrici, di riscaldamento, antincendio, alle attrezzature d’ufficio e agli ascensori.

Nella voce “compensi agli organi sociali e di controllo” sono stati contabilizzati, per competenza,

i seguenti costi:

• Comitato di Gestione: €/migliaia 64

• Collegio dei Revisori: €/migliaia 38

• Organismo di vigilanza: €/migliaia 42

Si fa presente che il complessivo decremento della voce rispetto all’anno precedente, pari a

€/migliaia 9, è dovuto all’effetto combinato della diminuzione dei compensi pagati per il Collegio

dei Revisori:

• in ragione dell’avvenuto rinnovo dei componenti solo in data 23 settembre 2010;

• in applicazione della Circolare n. 40 del 23 dicembre 2010 della Ragioneria Generale dello

Stato, che di fatto condiziona la nomina di revisori dei conti supplenti alla gratuità della loro

prestazione;

e dell’aumento dei costi contabilizzati per l’Organismo di Vigilanza, in quanto il solo presidente

dell’Organismo ha maturato emolumenti per l’intera annualità.
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* Le voci in grigio si riferi-
scono a quelle componenti
del valore della produzione
che per effetto di accordi
contrattuali o di specifiche
tecniche contabili, trovano
esatta corrispondenza in
voci del costo della produ-
zione di pari importo.

B - COSTI DELLA PRODUZIONE

I costi della produzione ammontano complessivamente a €/migliaia 428.316 e sono costituiti da:

Descrizione Valore al 31/12/2010 Valore al 31/12/2009 Differenza

Materiali di consumo 648 502 146

Servizi 31.903 41.282 (9.379)

Godimento beni di terzi 321.408 325.000 (3.592)

Personale 59.939 59.030 909

Ammortamenti e svalutazioni 8.202 7.711 491

Accantonamenti per rischi ed oneri 4.887 7.198 (2.311)

Oneri diversi di gestione 1.328 1.253 75

TOTALE 428.316 441.976 (13.660)

I costi ammontano complessivamente a €/migliaia 648 e si riferiscono essenzialmente ad acqui-

sti di cancelleria, materiali di consumo, combustibili per riscaldamento e carburanti.

Descrizione Valore al 31/12/2010 Valore al 31/12/2009 Differenza

Materiale tecnico, cancelleria, 358 297 61

stampati e supporti vari

Combustibili, carburanti e lubrificanti 130 128 2

Altri materiali 160 77 83

TOTALE 648 502 146

L’incremento registrato si riferisce principalmente all’acquisto di materiale tecnico per la sicu-

rezza e materiale informatico necessario all’utilizzo del sistema VOIP.

Le spese sostenute nell'esercizio a fronte di prestazioni di servizi ricevute ammontano a

€/migliaia 31.903 e sono così dettagliate:

Descrizione Valore al 31/12/2010 Valore al 31/12/2009 Differenza

Servizi da controllate 310 380 (70)

Manutenzioni ordinarie 426 389 37
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FIP e Patrimonio Uno, nonché alle transazioni finalizzate con i proprietari al medesimo riguardo.

Di tali costi si trova contropartita nei ricavi da prestazioni di servizi istituzionali, alla voce “contri-

buti per manutenzioni immobili fondi”, a seguito del rilascio degli specifici risconti passivi. 

Le “spese per programmi immobiliari” sono così dettagliate:

Descrizione Valore al 31/12/2010 Valore al 31/12/2009 Differenza

Manutenzioni straordinarie 1.076 2.675 (1.599)

Ristrutturazioni 3.478 4.718 (1.240)

Valorizzazioni 2.843 1.342 1.501

Interventi ex articolo 28 L. 28/99 178 176 2

Acquisto immobili 510 497 13

Altre manutenzioni 2.360 1.999 361

TOTALE 10.445 11.407 (962)

I costi per godimento beni di terzi ammontano a €/migliaia 321.408 e sono così dettagliati:

Descrizione Valore al 31/12/2010 Valore al 31/12/2009 Differenza

Manutenzioni e servizi 161 174 (13)

Amministrazione beni 1.605 2.245 (640)

Oneri condominiali 585 664 (79)

Canoni passivi di locazione 2.090 2.210 (120)

Fondi Immobiliari (quota Agenzia)

Canoni passivi di locazione 315.382 318.245 (2.863)

Fondi Immobiliari *

Noleggi e locazioni 1.585 1.462 123

TOTALE 321.408 325.000 (3.592)

La voce “manutenzioni e servizi” si riferisce a costi di manutenzione su beni mobili e immobili di

terzi e dello Stato in uso all’Agenzia.

Le spese indicate alla voce “amministrazione beni” si riferiscono principalmente agli oneri per la

custodia dei veicoli sequestrati, nonché ai costi di gestione dei beni di proprietà dello Stato privi

di conduttore e/o concessionario.
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Godimento 

beni di terzi

* Le voci in grigio si riferi-
scono a quelle componenti
del valore della produzione
che per effetto di accordi
contrattuali o di specifiche
tecniche contabili, trovano
esatta corrispondenza in
voci del costo della produ-
zione di pari importo.

Per quanto riguarda la voce “consulenze e prestazioni”, si riporta il seguente dettaglio:

Prestazioni Sogei 4.926

Altre consulenze e prestazioni 767

TOTALE 5.693

Anche nel presente esercizio si conferma la riduzione già riscontrata lo scorso anno, conseguen-

za della particolare attenzione prestata al contenimento di tali costi.

Si fa presente, inoltre, che la voce “altre consulenze e prestazioni” accoglie le spese tanto per

consulenze (richieste di pareri ad esperti, studi, etc.), pari a €/migliaia 20, quanto per incarichi

professionali volti allo svolgimento delle ordinarie attività di gestione (rappresentanza in giudizio,

revisione e certificazione del bilancio, sviluppo di applicativi, etc.), pari a €/migliaia 747. Tra que-

sti è compreso il corrispettivo relativo alla revisione e certificazione del bilancio per €/migliaia 79.

Le “utenze”, relative agli immobili in uso all’Agenzia, ammontano a €/migliaia 1.089. Si segnala

un costo per utenze telefoniche pari a €/migliaia 288 e per consumi energetici pari a €/migliaia

579, entrambi in diminuzione rispetto all’anno precedente.

La voce “altri servizi” comprende principalmente le spese postali per €/migliaia 296, di sorve-

glianza per €/migliaia 592, di pulizia locali per €/migliaia 688, i costi di viaggio e soggiorno dei

dipendenti e degli altri collaboratori per €/migliaia 1.918, i buoni pasto per €/migliaia 1.316 e la

formazione del personale per €/migliaia 234. 

I “servizi per terzi” riguardano l’ammontare dei costi sostenuti per utenze condivise con altre

Agenzie e/o Amministrazioni, tutti interamente riaddebitati.

La voce “prestazioni - censimento” accoglie i costi residuali sostenuti nell’anno relativi alle atti-

vità di censimento del patrimonio immobiliare dello Stato. Di tali costi si trova contropartita nei

ricavi da prestazioni di servizi istituzionali, alla voce “contributi per censimento”, a seguito del

rilascio degli specifici risconti passivi. 

La voce “spese per manutenzioni su immobili fondi immobiliari” accoglie i costi sostenuti nel-

l’anno relativi alle manutenzioni straordinarie sugli immobili facenti parte dei fondi immobiliari
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Complessivamente, il numero dei dipendenti al 31 dicembre 2010 è il seguente:

Qualifica 31/12/2010 31/12/2009 Differenza

Dirigenti 50 53 (3)

Quadri/Impiegati 1.004 993 11

TOTALE 1.054 1.046 8

Le spese per il personale sono così dettagliate:

Descrizione Valore al 31/12/2010 Valore al 31/12/2009 Differenza

Salari e stipendi 44.411 43.231 1.180

Oneri sociali 12.419 12.053 366

Accantonamento TFR 2.098 2.027 71

Altri costi del personale 27 70 (43)

Lavoro interinale 984 1.650 (666)

TOTALE 59.939 59.030 909

L’incremento della voce “salari e stipendi” deve essere ricondotta principalmente alla dinamica

salariale legata a passaggi di livello, aumenti retributivi, scatti di anzianità e all’effetto sull’intero

2010 delle assunzioni operate nel corso del precedente esercizio, nonché di quelle operate nel-

l’esercizio appena concluso.

L’accantonamento al “fondo trattamento di fine rapporto” ammonta complessivamente a

€/migliaia 2.098, in leggero aumento rispetto al 2009 in misura proporzionale alle assunzioni di

nuovo personale effettuate direttamente dall’Agenzia – Ente Pubblico Economico che alla data del

31 dicembre avevano ancora facoltà di indicare la destinazione del proprio TFR.

Gli “altri costi del personale” ammontano a €/migliaia 27 e si riferiscono in particolare a trans-

azioni, spese per visite mediche, etc.

La voce “lavoro interinale”, pari a €/migliaia 984, diminuisce in misura consistente rispetto al

precedente esercizio in seguito al minor ricorso a tale forma contrattuale per lo svolgimento di

attività specifiche di natura non ordinaria.

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali ammontano a €/migliaia 1.304.

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ammontano a €/migliaia 6.828. L’incremento

NOTA INTEGRATIVA

137

Ammortamenti e

svalutazioni

Per quanto riguarda la custodia dei veicoli sequestrati, tale voce comprende le spese annuali di

competenza dell’Agenzia. Va precisato, a tale riguardo, che per la liquidazione degli oneri di

gestione dei beni confiscati alla criminalità organizzata si configurano di fatto due periodi: il

primo di competenza del Ministero dell’Economia e delle Finanze fino al 31 dicembre 2000 (ai cui

oneri viene fatto fronte con i fondi “ante 2001”) e il secondo, di competenza dell’Agenzia, a parti-

re dal 1° gennaio 2001. Ai fini del corretto trattamento di tali spese sono state seguite procedure

e regole diverse per ognuno dei due periodi, rispettivamente riferibili alla contabilità di stato e a

quella civilistica.

La voce “canoni passivi di locazione Fondi Immobiliari” è stata tenuta distinta dalla voce “noleggi

e locazioni” dato il rilevante importo del suo saldo e la sua specifica natura. Tale voce, che acco-

glie i canoni di locazione annuale dovuti dall’Agenzia ai proprietari degli immobili facenti parte dei

compendi FIP e Patrimonio 1, trova contropartita nei ricavi delle prestazioni di servizi istituziona-

li alla voce “canoni attivi Fondi Immobiliari” ad esclusione della quota parte, pari a €/migliaia

2.090 distintamente indicata, di competenza dell’Agenzia in quanto utilizzatrice di alcuni degli

immobili. Il canone si è incrementato rispetto al precedente esercizio in ragione della rivaluta-

zione annuale, pari al 75% dell’indice ISTAT - FOI (+0,075% nel 2010), ma complessivamente si è

accertato nell’anno un minor costo a seguito del mancato pagamento dei canoni di locazione per

gli immobili siti nel territorio dell’Aquila e danneggiati dal terremoto del 2009, nonché per gli

immobili per i quali l’Agenzia ha esercitato il diritto di recesso.

La voce “noleggi e locazioni” comprende, per la maggior parte, i canoni passivi per la locazione

degli immobili utilizzati dall’Agenzia di proprietà di soggetti terzi e dello Stato, pari a €/migliaia

501, i canoni di noleggio delle linee dati, pari a €/migliaia 421, e i noleggi dei mezzi di trasporto,

pari a €/migliaia 349.

Le spese per prestazioni di lavoro subordinato ed assimilato, ivi inclusi contributi ed oneri acces-

sori, ammontano a €/migliaia 59.939. Per quanto riguarda il personale l’Agenzia ha visto l’in-

gresso di 39 nuove unità, a fronte delle 31 cessate dal servizio.

Agenzia Demanio - Ente Pubblico Economico Nuovi assunti

Dirigenti 0

Quadri 1

Impiegati 38

TOTALE 39
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Descrizione Valore al 31/12/2010 Valore al 31/12/2009 Differenza

Interessi attivi 1 2 (1)

Interessi di mora (2) (4) 2

TOTALE (1) (2) 1

D - RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE

L’importo, pari a €/migliaia 11, si riferisce alla rivalutazione della partecipazione nella società

Arsenale di Venezia S.p.A., di cui si è già detto commentando le immobilizzazioni finanziarie.

L’importo, pari a €/migliaia 50, si riferisce alla svalutazione della partecipazione nella società

Demanio Servizi S.p.A. in liquidazione, di cui si è già detto commentando le immobilizzazioni

finanziarie.

E - PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

I proventi, pari a €/migliaia 6.777, derivano prevalentemente da rettifiche operate nel corso del

2010 ma riferite, per competenza, a maggiori costi accertati negli anni precedenti.

In particolare, €/migliaia 4.007 fanno riferimento al disaccantonamento di parte del fondo rischi

ed oneri destinato al pagamento dei compensi di alcuni amministratori di beni confiscati alla cri-

minalità organizzata, a seguito dell’intervenuta costituzione dell’Agenzia nazionale per l'ammini-

strazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata (ANBSC)

e del Fondo Unico Giustizia di cui si è dato evidenza nel commento delle variazioni intervenute alla

voce “fondi rischi ed oneri”. L’importo di €/migliaia 580 fa invece riferimento alla chiusura di fat-

ture da ricevere accertate in passato in misura superiore a quanto poi effettivamente congruito.

Si segnala, inoltre, la contabilizzazione di ricavi per attività commerciale relativi ad esercizi pre-

cedenti per un ammontare pari a €/migliaia 1.498, di cui €/migliaia 1.072 relativi alla puntuale

definizione delle indennità di occupazione, con particolare riguardo all’immobile di proprietà sito

a Napoli, €/migliaia 404 a seguito del riconoscimento di maggiori ricavi rispetto a quanto in pas-

sato accertato in relazione alla conclusione della convenzione con la Patrimonio dello Stato SpA

stipulata nel 2004 per la gestione di alcuni immobili dello Stato trasferiti in proprietà alla socie-

tà, e €/migliaia 20 per maggiori ricavi relativi alla convenzione con il Ministero dell’Interno per

l’attività di valutazione dei veicoli oggetto dei provvedimenti di sequestro amministrativo ai sensi
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Rivalutazioni

Svalutazioni

Proventi

registrato rispetto allo scorso anno deve attribuirsi alle variazioni dei valori di stima di due immo-

bili conferiti, così come detto per le immobilizzazioni materiali.

La voce “svalutazione crediti compresi nell’attivo circolante” si riferisce alla contropartita econo-

mica di cui alla problematica precedentemente esposta nella sezione relativa ai crediti.

La posta presenta un saldo pari €/migliaia 4.887 per rischi e oneri futuri come già commentato

nella precedente sezione patrimoniale.

Ammontano globalmente a €/migliaia 1.328 e sono così composti:

Descrizione Valore al 31/12/2010 Valore al 31/12/2009 Differenza

Premi assicurativi 353 326 27

Imposte e tasse diverse 704 662 42

Altri oneri 271 265 6

TOTALE 1.328 1.253 75

I premi assicurativi sono stati corrisposti per l’assicurazione Kasko sulle auto di servizio e per le

assicurazioni sui rischi di responsabilità civile per le attività svolte dal personale dirigente

dell’Agenzia.

Le imposte e tasse diverse si riferiscono principalmente alla TARSU/TARI (smaltimento rifiuti

solidi urbani) e all’imposta comunale sugli immobili di proprietà dell’Agenzia.

L’aumento degli “altri oneri”, per altro del tutto marginale, fa riferimento al maggior costo soste-

nuto per abbonamenti, riviste e pubblicazioni.

C - PROVENTI E ONERI FINANZIARI

Ammontano a €/migliaia 1 e riguardano gli interessi di mora in parte compensati dagli interessi

attivi corrisposti dall’Istituto Cassiere.

Con riguardo ai primi, nonostante l’esiguità della cifra, va segnalata l’entrata in operatività di

apposite istruzioni finalizzate a contrastare l’addebito di eventuali interessi in ragione di ritardati

pagamenti.
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Secondo le disposizioni dell’art.11, comma 1, del Regolamento di Contabilità dell’Agenzia si espo-

ne, in allegato, un’apposita tabella contenente i raccordi delle risultanze del bilancio di esercizio

con i capitoli di spesa del bilancio dello Stato, dalla quale si rilevano le seguenti differenze a cre-

dito dell’Agenzia:

• €/migliaia 12.005, per crediti sul capitolo 3901 (oneri di gestione), riportati nello Stato

Patrimoniale alla voce “Crediti verso il Ministero per oneri di gestione/contratto di servizi”;

• €/migliaia 61.190, per crediti sui capitoli 7777 e 7754 (spese di investimento) riguardanti i pro-

grammi immobiliari, riportati nello Stato Patrimoniale alla voce “Crediti verso il Ministero per

spese programmi immobiliari”;

• €/migliaia 83.476, per crediti sul capitolo 7755 (spese di investimento) per il pagamento delle

spese di manutenzione e messa a norma per gli immobili in uso conferiti o trasferiti ai fondi

comuni di investimento immobiliare.

NOTA INTEGRATIVA

RACCORDO DEL BILANCIO 
DI  ESERCIZIO CON 
LA CONTABILITÀ DI  STATO

141

dell’art. 213, comma 2, del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285.

Gli oneri ammontano a €/migliaia 967 e si riferiscono principalmente per €/migliaia 544 a costi

rilevati successivamente alla chiusura dell’esercizio di competenza, relativi a oneri condominali

e utenze riferiti ad immobili liberi dello Stato e non comunicati nei tempi utili per l’iscrizione in

bilancio, per €/migliaia 108 alla chiusura di vecchie partite creditorie a seguito dell’intervenuta

definizione dei relativi importi ed infine per €/migliaia 33 alle minusvalenze derivanti dalla dis-

missione di immobilizzazioni materiali.

Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

Il costo per IRAP ammonta a €/migliaia 3.837 per la quota parte calcolata sulle retribuzioni cor-

risposte al personale dell’Agenzia, sulle collaborazioni coordinate e continuative e su missioni e

straordinari del personale.

La determinazione della base imponibile IRAP è stata effettuata secondo il “metodo retributivo”,

secondo quanto disposto dall’art. 10-bis del D.Lgs. 446/97, modificato con D.Lgs. 506/99.

Le imposte sulle attività commerciali ammontano a €/migliaia 552.

Non sussistono imposte differite o anticipate.

Per una migliore informativa in merito al regime fiscale applicabile all’Agenzia si rinvia a quanto

riportato nella relazione sulla gestione.

Risultato dell'esercizio

L’esercizio 2010 si chiude con un utile di € 19.076.578.
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RENDICONTO FINANZIARIO

(IN MIGLIAIA DI EURO)144

31.12.2010 31.12.2009

A. Flussi da attività operative

Gestione Ordinaria

Utile d'esercizio 19.077 8.098

Ammortamenti dell'esercizio 8.133 7.710

Riduzione (aumento) dei crediti verso clienti -51 908

Riduzione (aumento) dei crediti verso imprese controllate -8 0

Riduzione (aumento) dei crediti verso altri -5.298 -16.933

Riduzione (aumento) dei crediti tributari 36 166

Riduzione (aumento) dei ratei e risconti attivi -971 336

Aumento (riduzione) dei debiti verso fornitori -1.873 -739

Aumento (riduzione) dei debiti verso imprese controllate -381 -47

Aumento (riduzione) dei debiti tirbutari, previdenziali e altri 3.590 12.973

Aumento (riduzione) dei ratei e risconti passivi 9.806 871

Indennità di anzianità dell'esercizio:

Accantonamenti (+) 2.098 2.027

Pagamenti (-) -2.034 -2.057

Variazione dei fondi per rischi e oneri -4.899 -2.506

Svalutazioni (rivalutazioni) delle immobilizzazione finanziarie 39 104

Flussi netti generati/(assorbiti) dalla Gestione Ordinaria 27.264 10.911

Gestione Programmi Immobiliari

Riduzione (aumento) dei crediti verso MEF 105.754 74.846

Aumento (riduzione) dei ratei e risconti passivi 8.255 5.010

Flussi netti generati/(assorbiti) dalla Gestione "Programmi Immobiliari" 114.009 79.856

Gestione Lavori su compendi Fondi Immobiliari

Riduzione (aumento) dei crediti verso MEF -10.000 -26.141

Aumento (riduzione) dei ratei e risconti passivi 7.472 31.749

Flussi netti generati/(assorbiti) dalla Gestione "Lavori su Fondi Immobiliari" -2.528 5.608

Gestione Censimento

Riduzione (aumento) dei crediti verso MEF 0 0

Aumento (riduzione) dei ratei e risconti passivi -45 -4.231

Flussi netti generati/(assorbiti) dalla Gestione "Censimento" -45 -4.231

31.12.2010 31.12.2009

Gestione Debiti Pregressi e Veicoli

Aumento (riduzione) dei debiti verso MEF -37.341 -8.896

Flussi netti generati/(assorbiti) dalla Gestione "Debiti Pregressi e Veicoli" -37.341 -8.896

Flussi netti generati/(assorbiti) da attività operative (A) 101.359 83.248

B. Flussi da attività di investimento

Valore netto contabile delle immobilizzazioni cedute: 

Immateriali 0 0

Materiali 33 11

Finanziari 0 0

Acquisto di immobilizzazioni:

Immateriali -1.257 -642

Materiali -1.698 -551

Finanziari 0 0

Flussi netti generati/(assorbiti) da attività di investimento (B) -2.922 -1.182

C. Flussi da attività finanziaria

Operazioni sul capitale:

Aumento capitale sociale 0 0

Aumento riserva sovrapprezzo azioni 0 0

Aumento (riduzione) altre riserve -425 -425

Pagamento dividendi 0 0

Rimborso finanziamenti a medio lungo termine 0 0

Aumento (riduzione) crediti finanziari 0 0

Flussi netti generati/(assorbiti) da attività finanziaria (C) -425 -425

D. Flussi netti generati/(assorbiti) dalla gestione dell’esercizio (D = A + B + C) 98.012 81.641

E. Disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 379.040 297.399

F. Disponibilità liquide alla fine dell'esercizio (F = D + E) 477.052 379.040



Tabelle di riconciliazione tra i dati del bilancio civilistico e le dotazioni dell’Agenzia sui capitoli del

bilancio dello Stato.
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capitolo 3901
Somma da erogare all'Ente Pubblico Economico "Agenzia del
Demanio" 

Contabilità 
finanziaria

Contabilità 
civilistica

(a) Saldo residui/crediti 2009 al 1/1/2010 7.376.135 7.376.135

(b) Variazioni intervenute nell'esercizio (7.376.135) (7.376.135)

D.M. 1425 del 1-03-2010 (7.376.135) (7.376.135)

A Saldo residui/crediti 2009 al 31/12/2010 (a+b) 0 0

(a) Bilancio di previsione 2010 98.023.064 102.126.704

(b) Variazioni intervenute nell'esercizio 4.103.640

Variazione in aumento per applicazione art. 12 D.Lgs 109/2007 100.000

Variazione in aumento per DL 194/2009 9.200.000

Variazione in diminuzione per comma 482 L.F. 2007 DL 194/2009 (4.960.162)

Variazione in diminuzione per DL 125/2010 (236.198)

(c) Accreditamenti/Riversamenti 94.750.567 94.750.567

D.D. 1010 del 15-02-2010 
(1°rata Contratto di Servizi) 21.351.710 21.351.710

D.D. 3243 del 5-05-2010 
(2°rata Contratto di Servizi) 23.459.340 23.459.340

D.D. 5243 del 29-07-2010 
(3°rata Contratto di Servizi) 38.067.881 38.067.881

D.D. 6988 del 29-10-2010 
(4°rata Contratto di Servizi) 11.871.636 11.871.636

B Saldo residui/crediti 2010 AL 31/12/2010 (a+b-c) 7.376.137 7.376.137

C TOTALE AL 31/12/2010 (A+B) 7.376.137 7.376.137

capitoli 
7777/7754

Somma da attribuire all'Agenzia del Demanio per l'acquisto di
beni mobili, per la manutenzione, la ristrutturazione e la valo-
rizzazione dei beni del Demanio e del patrimonio immobiliare
statale, per gli interventi sugli immobili confiscati alla criminali-
tà organizzata

Contabilità 
finanziaria

Contabilità 
civilistica

(a) Saldo residui/crediti 2002 al 1/1/2010 11.138.318 11.138.318

(b) Variazioni intervenute nell'esercizio (11.138.318) (11.138.318)

D.M. 4511 del 4-02-2010 (11.138.318) (11.138.318)

A Saldo residui/crediti 2002 al 31/12/2010 (a+b) 0 0

(a) Saldo residui/crediti 2003 al 1/1/2010 52.959.635 52.959.635

(b) Variazioni intervenute nell'esercizio (52.959.635) (52.959.635)

D.M. 4511 del 4-02-2010 (52.959.635) (52.959.635)

B Saldo residui/crediti 2003 al 31/12/2010 (a+b) 0 0

(a) Saldo residui/crediti 2004 al 1/1/2010 21.523.656 21.523.656

(b) Variazioni intervenute nell'esercizio (21.523.656) (21.523.656)

D.M. 4511 del 4-02-2010 (21.523.656) (21.523.656)

C Saldo residui/crediti 2004 al 31/12/2010 (a+b) 0 0

(a) Saldo residui/crediti 2005 al 1/1/2010 63.726.490 63.726.490

(b) Variazioni intervenute nell'esercizio (38.832.110) (38.832.110)

D.M. 4511 del 4-02-2010 (38.832.110) (38.832.110)

D Saldo residui/crediti 2005 al 31/12/2010 (a+b) 24.894.380 24.894.380

(a) Saldo residui/crediti 2008 al 1/1/2010 11.395.990 11.395.990

(b) Variazioni intervenute nell'esercizio 0 0

E Saldo residui/crediti 2008 al 31/12/2010 (a+b) 11.395.990 11.395.990

(a) Saldo residui/crediti 2009 al 1/1/2010 6.200.000 6.200.000

(b) Variazioni intervenute nell'esercizio 0 0

F Saldo residui/crediti 2009 al 31/12/2010 (a+b) 6.200.000 6.200.000

(a) Saldo residui/crediti 2010 al 1/1/2010 18.700.000 18.700.000

(b) Variazioni intervenute nell'esercizio 0 0

G Saldo residui/crediti 2010 al 31/12/2010 (a+b) 18.700.000 18.700.000

H TOTALE AL 31/12/2010 (A+B+C+D+E+F+G) 61.190.370 61.190.370
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capitolo 7755

Somma da assegnare all'Agenzia del Demanio ai fini del paga-
mento delle spese di manutenzione e messa a norma per gli
immobili in uso conferiti o trasferiti ai fondi comuni di investi-
mento immobiliare

Contabilità 
finanziaria

Contabilità 
civilistica

(a) Saldo residui/crediti 2008 al 1/1/2010 15.603.325 15.603.325

(b) Variazioni intervenute nell'esercizio 0 0

A Saldo residui/crediti 2008 al 31/12/2010 (a+b) 15.603.325 15.603.325

(a) Saldo residui/crediti 2003 al 1/1/2010 26.140.439 26.140.439

(b) Variazioni intervenute nell'esercizio 0 0

B Saldo residui/crediti 2009 al 31/12/2010 (a+b) 26.140.439 26.140.439

(a) Saldo residui/crediti 2010 al 1/1/2010 11.200.382 11.200.382

(b) Variazioni intervenute nell'esercizio (1.200.382) (1.200.382)

D.M. 92639 del 19-11-2010 (1.200.382) (1.200.382)

C Saldo residui/crediti 2010 al 31/12/2010 (a+b) 10.000.000 10.000.000

D TOTALE AL 31/12/2010 (A+B+C) 51.743.764 51.743.764



BILANCIO 
CONSOLIDATO



BILANCIO CONSOLIDATO

STATO PATRIMONIALE
CONSOLIDATO: ATTIVO 153

In considerazione delle caratteristiche delle società incluse nell’area di consolidamento non si è

ritenuto di redigere una specifica relazione al consolidato in quanto la stessa non avrebbe aggiun-

to alcuna migliore informazione a quanto già espresso.

Dell’area di consolidamento fanno infatti parte le società DEMANIO SERVIZI S.p.A. (100%) ed

ARSENALE DI VENEZIA S.p.A. (51%).

Per quanto riguarda la prima, è stato utilizzato il metodo di consolidamento integrale (linea per

linea), mentre, per quanto concerne la seconda, consolidata con il metodo proporzionale (patri-

monio netto), vale quanto già descritto nella relazione sulla gestione al Bilancio dell’Agenzia e

comunque i relativi valori sono di rilievo marginale.

RELAZIONE 
SULLA GESTIONE152

31/12/10 31/12/09 Diff.

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

B) Immobilizzazioni

I Immobilizzazioni immateriali

3) diritti di brevetto industriale 
e di utilizzazione opere dell'ingegno

• Brevetti industriali

• Altri diritti 576.479 372.876 203.603

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili

• Licenze software e Marchi 284.567 192.428 92.139

• Concessioni amministrative 2.525.905 2.871.948 (346.043)

7) altre

• Altre immobilizzazioni immateriali 307.615 303.969 3.646

Totale 3.694.566 3.741.221 (46.655)

II Immobilizzazioni materiali

1) terreni e fabbricati 158.873.853 150.407.288 8.466.565

2) impianti e macchinari 451.905 452.088 (183)

3) attrezzature industriali e commerciali 171.319 240.541 (69.222)

4) altri beni 2.906.646 2.974.706 (68.060)

Totale 162.403.723 154.074.623 8.329.100

III Immobilizzazioni finanziarie

1) partecipazioni in:

a) imprese controllate valutate 
con il metodo del patrimonio netto 138.584 127.326 11.258

2) crediti:

a) verso imprese controllate

Totale 138.584 127.326 11.258

Totale immobilizzazioni 166.236.873 157.943.170 8.293.703



31/12/10 31/12/09 Diff.

A) Patrimonio netto di spettanza del gruppo
I Capitale

• Fondo di dotazione 60.889.000 60.889.000 0

• Altri conferimenti a titolo di capitale 153.091.945 139.599.431 13.492.514

IV Riserva legale 4.145.422 3.740.538 404.884

VII Altre riserve 72.304.212 72.351.529 (47.317)

VIII Utili (perdite) portati a nuovo 7.267.587 0 7.267.587

IX Utile (perdita) dell'esercizio 19.076.578 8.050.354 11.026.224

Totale patrimonio netto di spettanza del gruppo 316.774.744 284.630.852 32.143.892

Patrimonio di spettanza di terzi

Capitale e riserve di terzi

Utile (perdita) dell'esercizio di pertinenza di terzi

Totale patrimonio di spettanza di terzi 0 0 0

Totale patrimonio netto 316.774.744 284.630.852 32.143.892

B) Fondi per rischi ed oneri 24.291.073 29.190.402 (4.899.329)

Totale 24.291.073 29.190.402 (4.899.329)

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 1.583.724 1.520.109 63.615

D) Debiti
7) debiti verso fornitori 17.589.774 19.690.264 (2.100.490)

9) debiti verso imprese controllate 56.612 196.971 (140.359)

12) debiti tributari 4.606.383 3.677.069 929.314

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 3.598.000 3.779.044 (181.044)

14) altri debiti 71.508.234 106.047.453 (34.539.219)

Totale 97.359.003 133.390.801 (36.031.798)

E) Ratei e risconti

• ratei passivi 18.381 4.366 14.015

• risconti passivi su oneri di gestione 43.263.360 33.421.300 9.842.060

• risconti passivi su spese di investimento 533.763 699.585 (165.822)

• risconti passivi ex DLgs 109/07 "antiterrorismo" 71.497 0 71.497

• risconti passivi su manutenz. immobili fondi 72.906.290 65.434.417 7.471.873

• risconti passivi su programmi immobiliari 257.655.017 249.399.995 8.255.022

Totale 374.448.308 348.959.663 25.488.645

TOTALE PASSIVO 814.456.852 797.691.827 16.765.025

BILANCIO CONSOLIDATO
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31/12/10 31/12/09 Diff.

C) Attivo circolante

II Crediti

1) verso clienti 1.586.511 1.535.242 51.269

2) verso imprese controllate 7.562 0 7.562

4b) Tributari 47.606 93.735 (46.129)

4b) Crediti Imposte Anticipate 0 396 (396)

5) verso altri 

• Crediti verso MEF 
per oneri di gestione/contratto di servizi 12.004.575 12.004.575 0

• Crediti verso MEF per gestione conto terzi 0 5.782.365 (5.782.365)

• Crediti verso MEF per spese programmi immobiliari 61.190.370 166.944.089 (105.753.719)

• Crediti verso Dip.to Tesoro per fondi immobiliari 83.406.332 62.245.696 21.160.636

• Crediti verso Enti locali e privati 3.764.669 3.668.213 96.456

• Crediti verso altre Agenzie 1.534.661 1.627.287 (92.626)

• Crediti diversi 345.061 430.606 (85.545)

Totale 163.887.347 254.332.204 (90.444.857)

IV Disponibilità liquide

1) conto Tesoreria 477.547.029 379.598.749 97.948.280

2) casse periferiche 11.602 7.634 3.968

Totale 477.558.631 379.606.383 97.952.248

Totale attivo circolante 641.445.978 633.938.587 7.507.391

D) Ratei e risconti 6.774.001 5.810.070 963.931

TOTALE ATTIVO 814.456.852 797.691.827 16.765.025

STATO PATRIMONIALE
CONSOLIDATO: PASSIVO
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CONTO ECONOMICO

CONSOLIDATO156

31/12/10 31/12/09 Diff.

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi delle prestazioni di servizi istituzionali

• corrispettivi da contratto di servizi 102.026.704 98.749.097 3.277.607

• contributi per censimento 45.465 4.231.385 (4.185.920)

• contributi per programmi immobiliari 10.444.979 11.406.951 (961.972)

• contributi per manutenzioni immobili fondi 3.728.509 4.781.368 (1.052.859)

• canoni attivi di locazione Fondi Immobiliari 315.381.853 318.244.279 (2.862.426)

• corrispettivi da gestione Fondi Immobiliari 4.761.404 4.766.291 (4.887)

Totale 436.388.914 442.179.371 (5.790.457)

5) Altri Ricavi e Proventi

• altri ricavi diversi 9.456.281 13.986.532 (4.530.251)

• utilizzo quota risconti passivi per spese investimento 165.822 255.855 (90.033)

Totale 9.622.103 14.242.387 (4.620.284)

TOTALE A 446.011.017 456.421.758 (10.410.741)

B - COSTI DELLA PRODUZIONE

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci

• materiali di consumo 517.944 374.058 143.886

• carburanti e lubrificanti 129.777 127.799 1.978

Totale 647.721 501.857 145.864

7) Per servizi

• manutenzioni ordinarie 426.879 391.454 35.425

• organi sociali e di controllo 193.261 355.733 (162.472)

• consulenze e prestazioni 5.756.554 11.368.796 (5.612.242)

• spese per programmi immobiliari 10.606.979 11.406.951 (799.972)

• spese per manut.straord. su Fondi Immobiliari 3.728.509 4.781.368 (1.052.859)

• utenze 1.088.801 1.105.805 (17.004)

• servizi da controllate 310.064 310.064 0

• altri servizi 5.562.482 6.101.264 (538.782)

• servizi da terzi 4.440.723 5.498.510 (1.057.787)

Totale 32.114.252 41.319.945 (9.205.693)

31/12/10 31/12/09 Diff.

8) Per godimento di beni di terzi

• manutenzioni 161.402 173.745 (12.343)

• amministrazione beni 1.605.000 2.244.747 (639.747)

• oneri condominiali 585.053 663.892 (78.839)

• canoni passivi di locazione Fondi Immobiliari 317.472.017 320.455.036 (2.983.019)

• locazioni 1.584.758 1.462.013 122.745

Totale 321.408.230 324.999.433 (3.591.203)

9) Per il personale

a) salari e stipendi 44.411.292 43.230.528 1.180.764

b) oneri sociali 12.418.864 12.052.769 366.095

c) accantonamemto TFR 2.097.752 2.026.914 70.838

e) altri costi del personale 27.070 70.021 (42.951)

f) Lavoro interinale 983.804 1.649.709 (665.905)

Totale 59.938.782 59.029.941 908.841

10) Ammortamenti e svalutazioni

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 1.304.436 1.333.891 (29.455)

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 6.828.297 6.379.262 449.035

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante 69.740 0 69.740

Totale 8.202.473 7.713.153 489.320

12) Accantonamenti per rischi ed oneri

• acc. fdo rischi ed oneri 4.886.898 7.348.239 (2.461.341)

Totale 4.886.898 7.348.239 (2.461.341)

14) Oneri diversi di gestione

• premi assicurativi 353.302 325.548 27.754

• imposte e tasse diverse 704.881 663.102 41.779

• altri 271.178 265.437 5.741

Totale 1.329.361 1.254.087 75.274

Totale B 428.527.717 442.166.655 (13.638.938)

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A - B) 17.483.300 14.255.103 3.228.197



CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO CONSOLIDATO

Il presente bilancio consolidato, composto da stato patrimoniale, conto economico e nota inte-

grativa, è stato redatto secondo le disposizioni contenute nel D.Lgs. 127/91 in materia.

Il bilancio consolidato comprende il bilancio della capogruppo, Agenzia del Demanio, e delle con-

trollate Demanio Servizi S.p.A. in liquidazione e Arsenale di Venezia S.p.A. nelle quali detiene

rispettivamente una partecipazione del 100% e del 51%.

In analogia a quanto fatto nei precedenti esercizi, per la società Demanio Servizi S.p.A. in liqui-

dazione è stata adottata la metodologia del consolidamento integrale, mentre la società Arsenale

di Venezia S.p.A. è stata consolidata con il metodo del patrimonio netto.

Tutti gli importi riportati in nota integrativa sono espressi in migliaia di Euro, ove non diversa-

mente indicato.

Data la marginale rilevanza delle variazioni conseguenti al processo di consolidamento, si è rite-

nuto sufficiente commentare unicamente i saldi consolidati che abbiano evidenziato variazioni

significative rispetto ai saldi del bilancio dell’Agenzia. Per il commento degli altri saldi si rinvia

alla nota integrativa al bilancio della Capogruppo.

Nella redazione del bilancio consolidato gli elementi dell'attivo e del passivo, nonché i proventi e

gli oneri dell’impresa inclusa nel consolidamento, sono ripresi integralmente. Sono invece elimi-

nati:

• il valore della partecipazione inclusa nel consolidamento e la corrispondente frazione del

patrimonio netto;

• i crediti e i debiti, i proventi e gli oneri infragruppo;

• gli utili e le perdite conseguenti ad operazioni effettuate tra tali imprese.

Per i criteri di valutazione delle poste di bilancio si fa rinvio a quelli illustrati nella nota integrati-

va al bilancio d’esercizio della Agenzia.

BILANCIO CONSOLIDATO

NOTA INTEGRATIVA
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Criteri 

di consolidamento

Criteri 

di valutazione

158
31/12/10 31/12/09 Diff.

C - PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

16) Interessi ed altri proventi finanziari

• interessi attivi su conto di Tesoreria 1.440 4.214 (2.774)

Totale 1.440 4.214 (2.774)

17) Interessi ed altri oneri finanziari

• interessi di mora 1.945 4.167 (2.222)

Totale 1.945 4.167 (2.222)

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINAZIARI (505) -(47) 552

D - RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE

18) Rivalutazioni 11.258 0 11.258

19) Svalutazioni 0 1.201 (1.201)

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 11.258 (1.201) 12.459

E - PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

20) Proventi 6.939.875 1.454.535 5.485.340

21) Oneri 968.875 3.446.134 (2.477.259)

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE 5.971.000 (1.991.599) 7.962.599

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+/-C+/-D+/-E) 23.465.053 12.262.350 11.202.703

22) Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate 

• IRAP 3.836.889 4.027.837 (190.948)

• imposte su attività commerciale 551.586 184.061 367.525

• imposte differite e anticipate 0 98 (98)

Totale (4.388.475) (4.211.996) 176.479

UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO 19.076.578 8.050.354 11.026.224

(UTILE) PERDITA DI ESERCIZIO DI PERTINENZA DI TERZI

UTILE (PERDITA) DI ESERCIZIO DI GRUPPO 19.076.578 8.050.354 11.026.224
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PASSIVO

161

Patrimonio di Gruppo

ANALISI DELLE VOCI DI BILANCIO 
E DELLE RELATIVE VARIAZIONI
STATO PATRIMONIALE: ATTIVO

160

A - PATRIMONIO NETTO
Nel prospetto che segue è indicata la riconciliazione tra il patrimonio netto e il risultato della

capogruppo con quelli consolidati.

B - IMMOBILIZZAZIONI

In considerazione della marginalità dei cespiti ancora in carico alla controllata Demanio Servizi,

il saldo è sostanzialmente identico a quello riportato nel bilancio dell’Agenzia del Demanio alla

cui nota integrativa si fa rinvio. Un commento merita la voce “partecipazioni in imprese control-

late valutate con il metodo del patrimonio netto” il cui saldo di €/migliaia 138,6 è relativo alla par-

tecipazione nella società “Arsenale di Venezia S.p.A.”. I movimenti intervenuti nel corso dell’e-

sercizio sono:

Saldo al 31 dicembre 2009 127,3

Rivalutazione per utile d'esercizio 11,3

Saldo al 31 dicembre 2010 138,6

C - ATTIVO CIRCOLANTE

Le uniche variazioni di rilievo rispetto al bilancio della Capogruppo riguardano i crediti tributari,

pari a €/migliaia 48, e il saldo delle disponibilità liquide che comprende anche quelle della

“Demanio Servizi S.p.A.” pari a €/migliaia 507.

Valore al 31/12/2010 Valore al 31/12/2009

(valori in Euro) P. Netto Risultato P. Netto Risultato

Agenzia del Demanio 316.844.484 19.076.578 284.630.852 8.097.671

Risultato e Patrimonio Netto della Demanio Servizi al netto
del valore di carico della partecipazione 0 -50.269 0 -150.000

Valutazione all’equity di Arsenale di Venezia 0 0 0 0

Rettifica da consolidamento per elisione della svalutazione
della partecipazione di Demanio Servizi 50.269 0 102.683

Totale 316.844.484 19.076.578 277.005.699 19.965.644
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CONTO ECONOMICO
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A - VALORE DELLA PRODUZIONE

Rispetto ai ricavi esposti dall’Agenzia del Demanio (€/migliaia 446.011) il consolidato non pre-

senta variazioni.

B - COSTI DELLA PRODUZIONE

Complessivamente, rispetto ai costi esposti dall’Agenzia del Demanio (€/migliaia 428.316) il con-

solidato presenta un importo di €/migliaia 428.528, aumentato di €/migliaia 212. Tale variazione

è dovuta al consolidamento dei costi della controllata, al netto dell’elisione di costi/ricavi infra-

gruppo conseguenti al processo di consolidamento.

C - PROVENTI E ONERI FINANZIARI

Non si rileva alcuna variazione rispetto al bilancio della Capogruppo.

D - RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE

Il saldo è relativo alla rivalutazione operata sulla controllata Arsenale di Venezia S.p.A. di cui si è

detto.

F.to

Il Direttore dell’Agenzia

Maurizio Prato
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